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DISEGNI DI LEGGE PRESENTATI ED INVIATI 

ALLE COMPETENTI COMMISSIONI 

 

 

AFFARI ISTITUZIONALI (I) 

 

- Fondo regionale per il riequilibrio della contrattazione decentrata negli enti locali 

(n. 1146). 

Di iniziativa parlamentare. 

Presentato il 3 giugno 2026. 

Inviato l’11 giugno 2026. 

 

- Istituzione del dipartimento di sanità veterinaria e sicurezza alimentare (DSVeSA) 

(n. 1148). 

Di iniziativa parlamentare. 

Presentato il 10 giugno 2026. 

Inviato il 15 giugno 2026. 

 

AMBIENTE, TERRITORIO E MOBILITA’ (IV) 

 

- Disposizioni straordinarie per la trasparenza idrica, il contrasto all’abusivismo e la 

semplificazione amministrativa nel comparto agricolo siciliano (n. 1147). 

Di iniziativa parlamentare. 

Presentato il 10 giugno 2026. 

Inviato l’11 giugno 2026. 

 

CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO (V) 

 

- Istituzione del registro regionale degli operatori e degli enti di formazione in 

discipline bio-naturali (n. 1145). 

Di iniziativa parlamentare. 

Presentato il 3 giugno 2026. 

Inviato l’11 giugno 2026. 

 

SALUTE, SERVIZI SOCIALI E SANITARI (VI) 

 

- Modifiche all'articolo 24 della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 “Disposizioni 

urgenti in materia di trasferimento di pazienti con patologie tempo-dipendenti nelle 

reti di emergenza-urgenza” (n. 1150). 

Di iniziativa parlamentare. 

Presentato il 12 giugno 2026. 

Inviato il 15 giugno 2026. 
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RICHIESTA DI PARERE  

PERVENUTA E ASSEGNATA ALLA COMMISSIONE COMPETENTE 

 

 

AMBIENTE, TERRITORIO E MOBILITÀ (IV) 

 

- “Legge regionale 28 maggio 2026, n. 13 - Art. 13. Circolazione gratuita sui mezzi di 

trasporto pubblico locale su gomma extraurbano dei soggetti appartenenti alle Forze armate 

italiane (Esercito, Marina militare, Aeronautica militare e Arma dei Carabinieri), ai corpi a 

ordinamento militare (Guardia di finanza e Guardia costiera) e ai corpi a ordinamento civile 

(Polizia di Stato, Vigili del fuoco, Polizia penitenziaria e Corpo forestale regionale) in 

servizio e in possesso di apposito tesserino di riconoscimento.”  (n. 168/IV). 

Pervenuto in data 15 giugno 2026. 

Inviato in data 15 giugno 2026. 
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 PARERE RESO DALLA COMMISSIONE COMPETENTE 

 

AMBIENTE, TERRITORIO E MOBILITÀ (IV) 

 

- Modalità di ripartizione e di attribuzione, tra i Comuni interessati, della quota di tributo 

speciale per il deposito in discarica di rifiuti solidi – Legge regionale 10 febbraio 2025, 

n. 4, articolo 1, comma 2-ter. Apprezzamento. (n. 162/IV). 

Reso in data 10 giugno 2026. 

Inviato in data 11 giugno 2026. 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA ORALE 

N. 3311 - Criticità salariali nelle RSA siciliane. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

Schillaci Roberta; Sunseri Luigi; Campo Stefania; Di Paola Nunzio; 

Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 

Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

-------- 

                                XVIII Legislatura 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                                (risposta orale) 

 

  N. 3311 - Criticità salariali nelle RSA siciliane. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              le  Residenze   sanitarie   assistenziali   (RSA) 

           convenzionate con il  Servizio  sanitario  regionale 

           svolgono una funzione  di  primaria  importanza  nel 

           sistema di welfare sanitario, garantendo  assistenza 

           continuativa a persone anziane, non  autosufficienti 

           e affette da  gravi  patologie,  come  il  morbo  di 

           Alzheimer; 

 

              tali strutture operano grazie a risorse pubbliche 

           e,  con  cadenza  mensile,  presentano  all'ASP   la 

           rendicontazione  degli  ospiti  accolti,   ricevendo 

           regolarmente  le  rette  previste  per   i   servizi 

           erogati; 

 

              considerato che: 

 

              nonostante la  puntualità  dei  flussi  economici 

           provenienti  dal  sistema  pubblico,  la  segreteria 

           provinciale della Fials, con nota  prot.  n.  365/PR 

           del  16  aprile  2026,  ha  denunciato   diverse   e 

           reiterate  segnalazioni   in   ordine   al   mancato 

           pagamento delle retribuzioni ai dipendenti da  parte 

           di numerose RSA, con ritardi che in alcuni  casi  si 

           protraggono per mesi; 

 

              questa condizione  ha  determinato  un  clima  di 

           forte  tensione  nel   settore,   costringendo   gli 

           operatori sanitari e sociosanitari,  essenziali  per 

           la tenuta dei servizi,  a  ricorrere  a  scioperi  e 

           mobilitazioni   pur    continuando    a    garantire 

           l'assistenza ai soggetti fragili; 

 

              il diritto alla retribuzione è costituzionalmente 

           garantito   e   non   può   essere   subordinato   a 

           inefficienze gestionali, né il mancato  o  ritardato 
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           pagamento degli stipendi può essere  accettato  come 

           prassi,  considerando  l'insostenibilità   di   tale 

           situazione sul piano umano e sociale e le innegabili 

           ricadute che ciò causa  alla  qualità  dei  servizi, 

           alla   continuità   assistenziale   ed   al    clima 

           organizzativo  delle  strutture,  con   il   rischio 

           concreto di compromettere il livello di tutela e  di 

           sicurezza degli ospiti; 

 

              la    questione    salariale     non     riguarda 

           esclusivamente la  sfera  privata  dei  rapporti  di 

           lavoro, ma investe direttamente l'interesse pubblico 

           e  il  diritto  alla  salute   dei   cittadini   più 

           vulnerabili, richiedendo  un  intervento  tempestivo 

           delle istituzioni preposte; 

 

              per sapere se siano a conoscenza dei fatti  sopra 

           menzionati e quali  iniziative  intendano  adottare, 

           anche con il coinvolgimento delle  ASP  di  Palermo, 

           per avviare un'attività di verifica su tutte le  RSA 

           del SSR, al fine di monitorare il corretto  utilizzo 

           dei fondi  pubblici  da  parte  di  tali  strutture, 

           assicurandosi che vengano pagati gli  emolumenti  ai 

           dipendenti,  garantendo  così  la  regolarità  delle 

           prestazioni assistenziali e la dignità del personale 

           impiegato. 

 

              (29 aprile 2026) 

 

                      SCHILLACI - SUNSERI - CAMPO - DI PAOLA  - 

                      MARANO  -  DE  LUCA  A.  -  CIMINNISI   - 

                      GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

**************** 

N. 3312 - Iniziative per la risoluzione della grave crisi idrica e 

il ripristino del funzionamento dell'impianto di dissalazione 

nell'isola di Lipari. 

- Presidente Regione 

- Assessore Territorio e Ambiente 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Schillaci Roberta; Sunseri Luigi; Campo Stefania; Di Paola Nunzio; 

Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 

Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

-------- 

                                XVIII Legislatura 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                                (risposta orale) 

 

  N. 3312 - Iniziative per la  risoluzione  della  grave  crisi 

           idrica   e   il   ripristino    del    funzionamento 

           dell'impianto di dissalazione nell'isola di Lipari. 

 

              Al Presidente della Regione, all'Assessore per il 
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           territorio  e  l'ambiente  e  all'Assessore  per  le 

           infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

 

              l'isola di Lipari vive una  grave  e  sistematica 

           carenza di approvvigionamento idrico, denunciata  da 

           Federalberghi Eolie e dall'Associazione  Ristoratori 

           Isole  Eolie  e  definita  ormai  una  questione  di 

           'ordine pubblico e sicurezza alimentare'; 

 

              considerato che: 

 

              l'impianto  di  dissalazione,  a  fronte  di  una 

           potenzialità teorica di 9.000 mc/giorno, ne  produce 

           mediamente solo 4.100-4.200, con un crollo  a  2.100 

           mc/giorno  tra  dicembre  e  gennaio  e   un'attuale 

           produzione  di   circa   3.700   mc/giorno,   volumi 

           ampiamente  insufficienti  a  coprire  i  fabbisogni 

           minimi della popolazione e del comparto turistico; 

 

              ha spiegato il Dipartimento regionale  dell'acqua 

           e dei rifiuti che il disservizio è  causato  da  due 

           motogeneratori di energia difettosi,  che  avrebbero 

           dovuto alimentare l'impianto di  dissalazione,  resi 

           al fornitore per il ripristino, atteso  solo  per  i 

           primi di maggio, con possibili ulteriori ritardi per 

           il collaudo e messa in funzione, mentre  sul  fronte 

           dell'implementazione dell'impianto, il  Dipartimento 

           ha  comunicato  l'avvio  delle  procedure   per   la 

           progettazione   delle   opere    di    completamento 

           dell'impianto, che tuttavia  fanno  sollevare  dubbi 

           sulla tempestività dell'intervento; 

 

              la  programmazione  regionale  dei   rifornimenti 

           idrici tramite navi cisterna  appare,  altresì,  del 

           tutto avulsa dalla realtà del territorio, escludendo 

           arbitrariamente integrazioni nei mesi  di  aprile  e 

           novembre, basandosi su una classificazione turistica 

           di 'bassa stagione' ormai superata,  che  non  tiene 

           conto  del  progressivo  allungamento   dei   flussi 

           turistici, e rivelandosi insufficiente a  coprire  i 

           fabbisogni  minimi  anche  nei  mesi  di  maggio   e 

           ottobre; 

 

              la  situazione  ha  travalicato  il  mero   danno 

           economico, diventando un problema  di  sanificazione 

           dei luoghi pubblici e, in particolare,  colpisce  le 

           fasce più  fragili  della  popolazione,  come  anche 

           denunciato dal Garante per  i  disabili,  privandoli 

           dei diritti fondamentali di igiene e dignità civile; 

 

              per sapere: 

 

              se siano a conoscenza della  suddetta  situazione 

           di  collasso  strutturale  e  dei  rischi   per   la 

           sicurezza  alimentare  e  la  dignità  civile  della 

           popolazione locale, segnalati dalle associazioni  di 
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           categoria,  e  quali  azioni  specifiche   intendano 

           adottare per garantire la piena funzionalità  ed  il 

           ripristino immediato dell'impianto  di  dissalazione 

           di Lipari; 

 

              quali  misure  intendano  porre  in  essere   per 

           assicurare  l'invio  tempestivo  di  navi   cisterna 

           integrative nei mesi di maggio, ottobre e  novembre, 

           al fine di compensare il deficit di  produzione  del 

           dissalatore e  coprire  il  reale  carico  antropico 

           (turisti e residenti); 

 

              se intendano promuovere  la  convocazione  di  un 

           tavolo tecnico urgente,  con  la  partecipazione  di 

           tutti  gli  enti  coinvolti,  volto  a  definire   i 

           fabbisogni  reali  dell'arcipelago   e   scongiurare 

           l'imminente disastro sanitario ed economico. 

 

              (29 aprile 2026) 

 

                      SCHILLACI - SUNSERI - CAMPO - DI PAOLA  - 

                      MARANO  -  DE  LUCA  A.  -  CIMINNISI   - 

                      GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

**************** 

N. 3313 - Notizie urgenti in merito alle criticità nelle procedure 

concorsuali e carenza di personale nei servizi di prevenzione e 

sicurezza nei luoghi di lavoro in Sicilia. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3313 - Notizie urgenti  in  merito  alle  criticità  nelle 

           procedure concorsuali e  carenza  di  personale  nei 

           servizi di prevenzione e  sicurezza  nei  luoghi  di 

           lavoro in Sicilia. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              la   figura   del   tecnico   della   prevenzione 

           nell'ambiente  e  nei luoghi di  lavoro  riveste  un 

           ruolo  fondamentale  per le attività  di  controllo, 

           vigilanza  e  tutela della salute  e  sicurezza  dei 

           lavoratori; 

 

              in  Sicilia si registra una diffusa percezione di 

           rallentamento   e  frammentazione  nelle   procedure 

           concorsuali  relative  a  tale  profilo,  nonché  un 
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           utilizzo    non    pienamente    efficiente    delle 

           graduatorie vigenti; 

 

              considerato che: 

 

              presso  l'ASP di Catania il concorso indetto  con 

           delibera  n.  403  del  24  aprile  2020   è   stato 

           espletato  nel 2022, ma la graduatoria,  pur  ancora 

           attiva,  risulta utilizzata con scorrimenti lenti  e 

           non sistematici; 

 

              presso  l'ASP  di  Siracusa la procedura  avviata 

           con  delibera n. 716 del 14 giugno 2024 e bando  del 

           20  agosto 2024 risulta seguita da ulteriori  avvisi 

           per  titoli  nel 2025 che, tuttavia,  non  risultano 

           pubblicati; 

 

              presso  l'ASP  di  Palermo  risultano  in   corso 

           avvisi  e procedure per titoli (delibera n. 644  del 

           23  aprile 2025), nonostante precedenti concorsi non 

           ancora  conclusi  (delibera n.  452  dell'11  aprile 

           2024); 

 

              presso  l'ASP  di Caltanissetta la procedura  per 

           titoli  (delibera  n.  232  dell'11  febbraio  2025) 

           risulta ancora in fase di definizione; 

 

              presso  l'ASP  di  Agrigento il concorso  avviato 

           con  delibera  n.  2108  del  20  dicembre  2022   e 

           pubblicato  il  10  marzo 2023  risulta  allo  stato 

           fermo; 

 

              presso  l'ASP di Trapani la procedura per  titoli 

           del  2025 presenta graduatorie in fase di formazione 

           o pubblicazione, ma ad oggi non definite; 

 

              il   territorio  regionale  continua   a   essere 

           interessato  dal  fenomeno del  lavoro  nero  e  dal 

           verificarsi di infortuni sul lavoro, anche  gravi  e 

           talvolta mortali; 

 

              tali   criticità  evidenziano  la  necessità   di 

           rafforzare   il  sistema  dei  controlli   e   della 

           prevenzione,    anche   attraverso    un    adeguato 

           potenziamento del personale; 

 

              in    altre   Regioni   italiane   le   procedure 

           concorsuali   e  lo  scorrimento  delle  graduatorie 

           risultano  più  continui  e strutturati,  garantendo 

           una  maggiore presenza di personale nei  servizi  di 

           vigilanza; 

 

              in   Sicilia,  al  contrario,  si  registra   una 

           gestione  disomogenea e rallentata  che  rischia  di 

           incidere  negativamente  sull'efficacia  complessiva 

           del sistema di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
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              per sapere: 

 

              quali  siano  le  ragioni  dei  ritardi  e  delle 

           criticità  nelle  procedure  concorsuali   e   nello 

           scorrimento  delle  graduatorie per  il  profilo  di 

           Tecnico   della   Prevenzione  nelle   diverse   ASP 

           siciliane; 

 

              se   intendano  adottare  iniziative   volte   ad 

           accelerare    la    conclusione   delle    procedure 

           concorsuali in corso; 

 

              se   non   ritengano  opportuno   valorizzare   e 

           utilizzare  pienamente le graduatorie  esistenti  al 

           fine  di  colmare le carenze di organico nei servizi 

           di prevenzione; 

 

              quali  misure  intendano adottare  per  garantire 

           una    programmazione   stabile   e   uniforme   del 

           fabbisogno   di   personale   nel   settore    della 

           prevenzione; 

 

              se  siano  previste iniziative straordinarie  per 

           il  rafforzamento dei controlli sul  lavoro  nero  e 

           per  la  riduzione  degli infortuni  nei  luoghi  di 

           lavoro. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (29 aprile 2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3314 - Notizie urgenti in merito al deterioramento delle 

condizioni di sicurezza, legalità e decoro urbano nella città di 

Palermo. 

- Presidente Regione 

- Assessore Territorio e Ambiente 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3314 - Notizie urgenti in merito al  deterioramento  delle 

           condizioni di sicurezza, legalità  e  decoro  urbano 

           nella città di Palermo. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 
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           il territorio e l'ambiente, premesso che: 

 

              numerose  segnalazioni  da  parte  dei  cittadini 

           evidenziano  un  crescente e diffuso degrado  urbano 

           nella  città  di Palermo, accompagnato da  un  forte 

           senso di abbandono istituzionale; 

 

              l'illegalità   diffusa  non   appare   più   come 

           fenomeno  episodico,  bensì  strutturale,  incidendo 

           negativamente  sulla  qualità  della  vita  e  sulla 

           sicurezza percepita; 

 

              si  registra la presenza sempre più frequente  di 

           mezzi  elettrici non omologati, spesso modificati  e 

           condotti  anche  da minorenni, in  violazione  delle 

           norme vigenti in materia di sicurezza stradale; 

 

              risultano  in  aumento i casi di circolazione  di 

           veicoli  privi  di  assicurazione e  revisione,  con 

           evidente  pregiudizio  per  i  cittadini  rispettosi 

           della legge; 

 

              il  contesto urbano è caratterizzato da  fenomeni 

           diffusi di inquinamento acustico, quali 

              utilizzo  improprio di impianti audio su veicoli, 

           fuochi  d'artificio  non  autorizzati  e  schiamazzi 

           notturni,  tali  da  compromettere  il  diritto   al 

           riposo dei residenti; 

 

              considerato che: 

 

              persistono  gravi  criticità nella  gestione  del 

           territorio,   con   presenza  diffusa   di   rifiuti 

           abbandonati,  carenza  di manutenzione  ordinaria  e 

           degrado degli spazi pubblici; 

 

              si  registra un peggioramento del clima  sociale, 

           con  comportamenti aggressivi e intimidatori  sempre 

           più  frequenti, sintomatici di un indebolimento  del 

           rispetto delle regole e della convivenza civile; 

 

              episodi  di  microcriminalità, tra  cui  furti  e 

           rapine,  risultano in aumento nella  percezione  dei 

           cittadini,  contribuendo ad accrescere il  senso  di 

           insicurezza; 

 

              la   presenza   delle   forze   dell'ordine   sul 

           territorio   viene   percepita  come   insufficiente 

           rispetto   alla   diffusione  dei   fenomeni   sopra 

           descritti; 

 

              le  misure attualmente adottate, quali denunce  o 

           sequestri     amministrativi,    appaiono     spesso 

           inefficaci   e  non  dissuasive  nei  confronti   di 

           comportamenti reiterati; 
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              la  situazione  descritta rappresenti  una  grave 

           criticità  non  solo  sotto il  profilo  del  decoro 

           urbano,  ma anche in termini di sicurezza  pubblica, 

           dignità dei cittadini e fiducia nelle istituzioni; 

 

              sia  necessario un intervento urgente, coordinato 

           e  strutturale da parte delle istituzioni regionali, 

           in sinergia con quelle locali e nazionali; 

 

              per sapere: 

 

              se  siano a conoscenza della situazione descritta 

           e quali valutazioni intendano esprimere in merito; 

 

              quali interventi urgenti intendano adottare,  per 

           quanto  di  competenza, al fine  di  contrastare  il 

           degrado  urbano  e  rafforzare  il  rispetto   della 

           legalità nella città di Palermo; 

 

              se    siano    previste   iniziative    per    il 

           potenziamento  dei  controlli sul territorio,  anche 

           attraverso   il   coordinamento  con   le   autorità 

           competenti in materia di ordine pubblico; 

 

              quali  misure  intendano attivare per  migliorare 

           la   gestione   del   territorio,  con   particolare 

           riferimento   alla   raccolta  dei   rifiuti,   alla 

           manutenzione  degli spazi pubblici ed  al  contrasto 

           dell'abbandono indiscriminato di rifiuti; 

 

              se   intendano   promuovere,  anche   presso   le 

           competenti  sedi  nazionali,  iniziative  volte   al 

           rafforzamento    degli    organici    delle    forze 

           dell'ordine nella città di Palermo; 

 

              quali   strumenti   normativi  o   amministrativi 

           intendano  adottare  per  rendere  più  efficaci   e 

           dissuasive    le   sanzioni   nei   confronti    dei 

           comportamenti illegali diffusi. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (29 aprile 2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3315 - Interventi ed iniziative volte al contrasto del disagio 

adolescenziale e giovanile e dei fenomeni ad esso legati. 

- Presidente Regione 

- Assessore Istruzione e Formazione 

- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 
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Saverino Ersilia; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza 

Calogero 

-------- 

                             XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3315 - Interventi ed iniziative  volte  al  contrasto  del 

           disagio adolescenziale e giovanile e dei fenomeni ad 

           esso legati. 

 

              Al Presidente della  Regione,  all'Assessore  per 

           l'istruzione  e  la   formazione   professionale   e 

           all'Assessore per la famiglia, le politiche  sociali 

           e il lavoro, premesso che: 

 

              il  disagio  adolescenziale e giovanile,  che  si 

           manifesta   in  malessere  psicologico  e  fragilità 

           sociale,  è  un fenomeno fortemente in crescita  che 

           negli  ultimi  anni è divenuto una  vera  e  propria 

           emergenza  sociale aggravata da carenze  strutturali 

           nei  servizi  educativi, sociali e sanitari  che  la 

           Regione  non  è  stata in grado di colmare  in  modo 

           efficace; 

 

              in  base  ai  dati ISTAT in Italia si  stima  che 

           circa un adolescente su cinque presenti i tratti  di 

           un  disturbo  d'ansia o depressivo, riflettendo  una 

           fragilità  emotiva  amplificata dall'incertezza  del 

           futuro e dalla pressione sociale; 

 

              i  fenomeni  legati al disagio  adolescenziale  e 

           giovanile  si stanno diffondendo e moltiplicando  in 

           diversi     contesti,    soprattutto     nell'ambito 

           scolastico, ma anche in quelli familiari e sociali; 

 

              espressione  grave di tale disagio è il  fenomeno 

           del   bullismo   che  rappresenta  una  problematica 

           complessa  che può avere conseguenze importanti  sul 

           benessere  psicologico dei ragazzi  per  i  risvolti 

           che  esso  comporta riguardanti isolamento  sociale, 

           difficoltà relazionali, perdita di autostima,  ansia 

           e disagio emotivo, esclusione dal gruppo; 

 

              come evidenziato dall'Osservatorio Nazionale  sul 

           Bullismo  e  sul Disagio Giovanile, il bullismo  può 

           assumere  tante forme: sul paino fisico con  spinte, 

           pugni,  calci,  strattoni,  sul  piano  verbale  con 

           insulti,  prese  in giro, soprannomi offensivi,  sul 

           piano    relazionale   con   l'escludere   qualcuno, 

           diffondere  voci,  isolarlo  e,  infine,  sul  piano 
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           digitale, noto come cyberbullismo, con attacchi  sui 

           social,  messaggi offensivi, diffusione  di  foto  o 

           video; 

 

              le  scuole  siciliane di fronte tale problematica 

           continuano  a  operare senza adeguati  strumenti  di 

           prevenzione,   prive  di  un  supporto   psicologico 

           stabile   e   lasciate  sole   nella   gestione   di 

           situazioni sempre più complesse; 

 

              considerato che: 

 

              il  crescente aumento dei fenomeni di bullismo  e 

           cyberbullismo,    legati    al    disagio    sociale 

           adolescenziale  e  giovanile,  delinea   un   quadro 

           preoccupante; 

 

              tali  fenomeni costituiscono problemi  seri,  che 

           devono essere affrontati in modo strutturale  e  non 

           emergenziale,  come  spesso  accade,  con  strategie 

           educative che coinvolgano la famiglia, la  scuola  e 

           l'intera  comunità  educante  a  cui  devono  essere 

           forniti  strumenti adeguati e risorse sufficienti  o 

           anche  con  iniziative  volte  alla  promozione   di 

           attività  di  sensibilizzazione  e  formazione   più 

           efficaci ed incisive; 

 

              le  istituzioni,  pur impegnate  quotidianamente, 

           non dispongono di risorse sufficienti in termini  di 

           personale   specializzato   (psicologi,   educatori, 

           mediatori  culturali) per affrontare tempestivamente 

           situazioni di rischio; 

 

              è  necessario,  per  quanto sopra  rappresentato, 

           che   il   Governo  regionale  adotti   urgentemente 

           interventi  strutturali, coordinati  e  continuativi 

           per   contrastare   il  disagio   adolescenziale   e 

           giovanile  ed  i  fenomeni ad esso legati  nei  vari 

           ambiti  specialmente  in quello  scolastico,  nonché 

           per  intercettare precocemente segnali di disagio  e 

           prevenire  esiti  drammatici  come  quello  accaduto 

           recentemente nella comunità catanese riguardante  la 

           morte  di  una  giovane ragazza di soli  quattordici 

           anni,  iscritta al quarto ginnasio di un liceo della 

           città,  che  si  è tolta la vita dopo  essere  stata 

           vittima di bullismo e di isolamento; 

 

              sono,   infine,   necessarie   e   indispensabili 

           iniziative  volte  a  rafforzare  le  politiche   di 

           prevenzione    e    contrasto    al    bullismo    e 

           cyberbullismo,  promuovendo  una  rete   stabile   e 

           coordinata tra scuole, famiglie, servizi  sociali  e 

           sanitari; 

 

              per sapere: 
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              se  in  ordine  alla  problematica  rappresentata 

           intendano adottare una strategia organica che  metta 

           in  relazione  scuola,  formazione  professionale  e 

           politiche   sociali   per   contrastare   in    modo 

           efficiente  ed efficace il disagio adolescenziale  e 

           giovanile  ed i fenomeni di bullismo e cyberbullismo 

           quali manifestazioni  gravi di tale disagio; 

 

              quali   iniziative   urgenti,   in   particolare, 

           intendano  adottare  per  rafforzare  le  azioni  di 

           prevenzione   e   contrasto   al   bullismo   e   al 

           cyberbullismo nelle  scuole  siciliane  al  fine  di 

           contrastare     e/o     quanto     meno      ridurre 

           significativamente tale fenomeno; 

 

              quali   interventi  strutturali  e   continuativi 

           intendano  adottare  urgentemente  per  intercettare 

           precocemente  segnali di disagio e  prevenire  esiti 

           drammatici  e  garantire  un  sostegno  efficace   a 

           scuole, famiglie e territorio; 

 

              se  intendano  dotare le istituzioni  scolastiche 

           di  adeguati  strumenti  e  risorse  in  termini  di 

           personale     specializzato,    quali     psicologi, 

           educatori,  mediatori culturali, ecc. per affrontare 

           tempestivamente situazioni di rischio; 

 

              se    intendano    prevedere   e/o   implementare 

           iniziative  di  sensibilizzazione e  formazione  per 

           docenti,  studenti e famiglie, al fine di promuovere 

           una cultura del rispetto e della legalità nonché  se 

           intendano  avviare un monitoraggio  sistematico  del 

           fenomeno  del bullismo in Sicilia, anche  attraverso 

           la raccolta e l'analisi dei dati. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (29 aprile 2026) 

 

                      SAVERINO  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA 

**************** 

N. 3316 - Chiarimenti in merito alla situazione di crisi economica 

del settore della pesca legata anche al caro carburanti. 

- Presidente Regione 

- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 

- Assessore Economia 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Chinnici Valentina; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 

Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
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Fabio; Venezia Sebastiano; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3316 - Chiarimenti in  merito  alla  situazione  di  crisi 

           economica del settore della pesca  legata  anche  al 

           caro carburanti. 

 

              Al  Presidente  della  Regione,  all'Assessore 

           per  l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca 

           mediterraneo,  all'Assessore  per  l'economia   e 

           all'Assessore   per   le  infrastrutture   e   la 

           mobilità, premesso che: 

 

              l'impennata  del  costo del  gasolio  a  causa 

           degli   attuali   conflitti  internazionali   sta 

           producendo   effetti   gravissimi   sull'economia 

           siciliana,   con   particolare   riferimento   al 

           settore della pesca; 

 

              il  costo del carburante, principale  voce  di 

           spesa  per  i  pescherecci, ha raggiunto  livelli 

           incompatibili    con   la   prosecuzione    delle 

           attività; 

 

              in  Sicilia, il settore ittico rappresenta  un 

           pilastro    fondamentale   e    strategico    per 

           l'economia   e  l'identità  della   Regione   che 

           rischia  di  collassare in assenza di  interventi 

           immediati    per   contenere   il   prezzo    del 

           carburante; 

 

              considerato che: 

 

              nel  comparto  della  pesca  la  situazione  è 

           particolarmente   critica   in   quanto,    oltre 

           all'emergenza   determinata   dalle   persistenti 

           condizioni  meteomarine avverse e dall'insorgenza 

           anomala  di  fenomeni  di mucillagine  che  hanno 

           ulteriormente     ridotto    la     produttività, 

           l'impennata  del costo del gasolio  ha  costretto 

           numerosi  pescherecci delle marinerie a  rimanere 

           fermi  nei  porti  siciliani,  in  particolare  a 

           Catania,  a  causa dell'aumento esponenziale  del 

           costo del carburante; 

 

              il  costo  del  pieno  di un  peschereccio  di 

           grandi  dimensioni è passato da circa 8.000  euro 

           a oltre 16.000 euro; 

 

              il  gasolio  per la pesca, che in  passato  si 
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           attestava  intorno a 0,54  /litro,  oggi  oscilla 

           tra 1,20 e 1,50 euro/litro; 

 

              la    Federazione   Armatori   Siciliani    ha 

           segnalato  una  situazione di  emergenza  per  le 

           marinerie  siciliane, chiedendo  la  convocazione 

           urgente  di  un  tavolo tecnico  con  il  Governo 

           nazionale    e   regionale   proponendo    misure 

           strutturali  quali: l'introduzione  di  un  tetto 

           massimo  al prezzo del gasolio per la  pesca;  la 

           definizione   di   un   prezzo   calmierato    in 

           condizioni  ordinarie;  l'attivazione  di  misure 

           straordinarie  in  caso di  crisi  economiche  ed 

           energetiche; 

 

              ad  oggi  il  comparto della  pesca  resta  in 

           stato  di agitazione, in attesa del nuovo vertice 

           con  le  Istituzioni  regionali  fissato  per  il 

           prossimo 12 maggio; 

 

              il   perdurare  di  tale  situazione  potrebbe 

           determinare   un   collasso   irreversibile   del 

           tessuto    produttivo   siciliano,   con    gravi 

           conseguenze     occupazionali,     sociali     ed 

           economiche; 

 

              è  inaccettabile che una terra strategica come 

           la  Sicilia, crocevia del Mediterraneo,  sede  di 

           porti,   raffinerie,  filiere  agroalimentari   e 

           marittime,  venga  lasciata  senza  strumenti  di 

           difesa economica; 

 

              per sapere: 

 

              quali  iniziative  urgenti intendano  adottare 

           per  fronteggiare l'emergenza del caro carburanti 

           nel settore della pesca; 

 

              nello  specifico, quali misure  ed  interventi 

           strutturali  urgenti intendano  adottare  per  la 

           sostenibilità  economica  delle  attività   della 

           pesca    al    fine   di   attenuare    l'impatto 

           dell'aumento  dei  carburanti  e,  al   contempo, 

           contrastare  gli effetti della crisi climatica  e 

           degli eventi eccezionali come il ciclone Harry  e 

           il  fenomeno della mucillagine, che hanno  inciso 

           sulla produttività di tutto il comparto ittico; 

 

              quali    strumenti   di   sostegno   economico 

           immediato  intendano attivare  per  garantire  la 

           continuità    operativa   e   la    sostenibilità 

           economica  delle  imprese  del  settore   ittico, 

           quali,  fra  gli  altri,  l'attivazione   ed   il 

           rifinanziamento   del   Fondo   di    Solidarietà 

           della   Pesca  previsto  dall'articolo  39  della 

           legge regionale n. 9 del 2019. 
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              se  non  ritengano opportuno  promuovere,  con 

           urgenza,  un  tavolo di crisi permanente  con  il 

           Governo   nazionale   e  le   rappresentanze   di 

           categoria; 

 

              se   intendano  farsi  promotori   presso   le 

           Istituzioni   competenti   dell'introduzione   di 

           misure  di  calmieramento del prezzo del  gasolio 

           per     i     settori    produttivi    strategici 

           dell'economia della Sicilia. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (30 aprile 2026) 

 

                      CHINNICI  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3319 - Chiarimenti in ordine alle presunte violazioni dei 

principi di buon andamento ed economicità dell'azione amministrativa 

nella gestione del servizio ristorazione dell'ASP di Trapani. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

Ciminnisi Cristina; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo 

Stefania; Di Paola Nunzio; Marano Jose; De Luca Antonino; Gilistro 

Carlo; Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                              (risposta orale) 

 

  N. 3319 - Chiarimenti in ordine alle presunte violazioni  dei 

           principi   di   buon   andamento   ed    economicità 

           dell'azione  amministrativa   nella   gestione   del 

           servizio ristorazione dell'ASP di Trapani. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              la   qualità  della  degenza  ospedaliera  è   un 

           parametro   fondamentale  per  la  valutazione   dei 

           Livelli  Essenziali di Assistenza (LEA) ed  in  tale 

           contesto  il  servizio  di  ristorazione  non   deve 

           essere   inteso  come  una  prestazione  accessoria, 

           bensì  come  un vero e proprio strumento terapeutico 

           fondamentale  per la guarigione del paziente  e  per 

           il rispetto della sua dignità umana; 

 

              da   diversi   anni,   il  presidio   ospedaliero 
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           'Vittorio  Emanuele II' di Castelvetrano  (TP)  vive 

           una  situazione di stallo: la cucina interna è stata 

           dichiarata   inagibile,  trasformando   quello   che 

           doveva   essere   un  disagio  temporaneo   in   una 

           condizione di cronica inefficienza; 

 

              per  sopperire a tale mancanza, l'ASP di  Trapani 

           ha   intrapreso   la  strada  dell'esternalizzazione 

           forzata  sostenendo costi ingenti, poichè  si  stima 

           una  spesa  di  circa 22.000 euro mensili  destinati 

           esclusivamente alla logistica, al trasporto  e  alla 

           fornitura  di  pasti  prodotti  in  centri   cottura 

           esterni,   spesso   situati  a   notevole   distanza 

           geografica dal nosocomio belicino; 

 

              nell'attuale  assetto  il centro  di  cottura  di 

           Marsala  sembra caricarsi dell'onere produttivo  per 

           diverse  aree dell'ex provincia di Trapani,  con  un 

           modello di distribuzione che coinvolge i presidi  di 

           Mazara  del  Vallo  e  Salemi, creando  un   effetto 

           domino   di  inefficienze relative  al  servizio  di 

           ristorazione, la cui centralizzazione forzata,  nata 

           come  soluzione  emergenziale per la chiusura  delle 

           cucine  locali,  sembra  essere  divenuta  un  costo 

           insostenibile che penalizza la qualità del  servizio 

           in tutto il comprensorio; 

 

              considerato che: 

 

              a  questo  scenario  si aggiunge  la  paradossale 

           vicenda  legata  alla  società  Innova,  appresa  da 

           plurime  notizie  di stampa, secondo  cui  l'ASP  di 

           Trapani  sembra aver siglato un accordo conciliativo 

           che  prevede  il versamento di 66.000  euro  per  un 

           centro  cottura mai entrato nel patrimonio operativo 

           e mobiliare dell'azienda; 

 

              l'attuale modello basato sul trasporto  su  gomma 

           dei  pasti  da altri comuni (come Marsala  o  oltre) 

           comporta  inevitabili  criticità  quali  il  rischio 

           qualitativo collegato all'integrità organolettica  e 

           termica   dei   cibi,  la  quale   potrebbe   essere 

           inficiata  dai  tempi di trasporto, con  il  rischio 

           che   i  pazienti  ricevano  pasti  qualitativamente 

           scadenti,  nonchè l'approvvigionamento  di  prodotti 

           freschi  del  territorio  e  la  creazione  di   una 

           filiera corta virtuosa all'interno dell'ospedale; 

 

              il   perdurare   della   scelta   gestionale   di 

           trasporto   a   distanza  configura   un   paradosso 

           economico di proporzioni allarmanti poichè le  somme 

           cumulate  negli  anni per pagare  il  trasporto  dei 

           pasti     avrebbero    ampiamente    permesso     la 

           ristrutturazione     integrale,     l'ammodernamento 

           tecnologico  e  la messa a norma dei  locali  cucina 

           interni,    garantendo   all'ente   una    proprietà 
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           funzionale e un risparmio strutturale definitivo; 

 

              la  suddetta  transazione con la  società  Innova 

           sembra  essere  stata  approvata  per  chiudere   un 

           contenzioso legale, ma risuona come una beffa per  i 

           cittadini, configurandosi come un pagamento  per  un 

           servizio  mai reso, in un momento in cui  la  sanità 

           pubblica  lamenta  carenze di  risorse  per  servizi 

           essenziali  e  potrebbe altresì configurare  ipotesi 

           di  danno erariale, laddove la spesa corrente per il 

           'servizio   sostitutivo'  superi   irragionevolmente 

           l'investimento  necessario al  ripristino  del  bene 

           pubblico; 

 

              per sapere: 

 

              se  i  fatti esposti corrispondano al vero e,  in 

           caso  affermativo, quali siano le  ragioni  tecnico- 

           giuridiche  che  giustifichino il perdurare  di  una 

           spesa   di  22.000  euro  mensili  per  un  servizio 

           esterno   a   fronte   di  una  struttura   lasciata 

           all'abbandono,  in  palese  violazione  dei   canoni 

           costituzionali di cui all'Art. 97; 

 

              quale   sia   il   dettaglio  dei  costi   totali 

           sostenuti  dall'ASP  di  Trapani  dall'inizio  della 

           chiusura  della  cucina  di Castelvetrano  ad  oggi, 

           includendo  spese di trasporto, penali  e  costi  di 

           fornitura,  esibendo una relazione  dettagliata  che 

           scorpori   i  costi  di  logistica  da   quelli   di 

           produzione; 

 

              quali  siano  i termini esatti della  transazione 

           con  la  società Innova e se non ritengano opportuno 

           verificare   la   regolarità   di   tale    accordo, 

           l'eventuale     sussistenza    di     responsabilità 

           amministrative  e il motivo per cui  si  sia  pagato 

           per   un'opera   o  un  bene  che  non  risulterebbe 

           consegnato; 

 

              se   esista  e,  in  caso  affermativo,  in  cosa 

           consista  il  progetto  di  ristrutturazione   della 

           cucina  dell'Ospedale di Castelvetrano, quali  siano 

           i  costi  previsti e per quale motivo non siano  mai 

           stati   stanziati  i  fondi  necessari,   nonostante 

           l'evidente     convenienza    economica     rispetto 

           all'attuale gestione; 

 

              se  intendano valutare le responsabilità  per  il 

           mancato  rispetto degli obiettivi di  economicità  e 

           quali  iniziative urgenti intenda intraprendere  per 

           restituire  ai degenti del ' Vittorio  Emanuele  II' 

           (e  dei presidi di Mazara e Salemi oggi penalizzati) 

           un  servizio  mensa  efficiente  ponendo  fine  allo 

           spreco di denaro pubblico. 
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              (4 maggio  2026) 

 

                      CIMINNISI - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - 

                      DI PAOLA - MARANO - DE LUCA A. - GILISTRO - 

                      CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

**************** 

N. 3323 - Criticità applicative del decreto assessoriale n. 373 

del 30 marzo 2026 relativo ai tetti di spesa per la prescrizione 

farmaceutica e conseguenze sull'accesso alle cure. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

Adorno Erminia Lidia; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo 

Stefania; Di Paola Nunzio; Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi 

Cristina; Gilistro Carlo; Cambiano Angelo; Varrica Adriano 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3323 - Criticità applicative del decreto  assessoriale  n. 

           373 del 30 marzo 2026 relativo ai tetti di spesa per 

           la   prescrizione   farmaceutica    e    conseguenze 

           sull'accesso alle cure. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              con  decreto assessoriale del 30 marzo scorso  la 

           Regione  siciliana ha introdotto nuovi  limiti  alla 

           spesa  farmaceutica  territoriale,  prevedendo,  tra 

           l'altro,  un  tetto di circa 9.000 euro a  trimestre 

           per  le prescrizioni a carico dei medici di medicina 

           generale; 

 

              tale   provvedimento  si  inserisce   nell'ambito 

           delle  misure di contenimento della spesa sanitaria, 

           con  l'obiettivo  di  ridurre il budget  complessivo 

           regionale destinato ai farmaci da 410 a 385  milioni 

           di euro entro il 2027; 

 

              considerato che: 

 

              secondo   quanto  denunciato  dalla   Federazione 

           Italiana Medici di Medicina Generale (FIMMG),  circa 

           il  50% delle prescrizioni effettuate dai medici  di 

           base   deriverebbe  da  indicazioni  di  specialisti 

           ospedalieri o ambulatoriali; 

 

              il  sistema  delineato dal decreto  attribuirebbe 

           tuttavia  la responsabilità del rispetto  dei  tetti 

           esclusivamente  ai  medici  di  medicina   generale, 

           esponendoli a possibili sanzioni; 
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              numerose    associazioni    di    pazienti,    in 

           particolare   quelle  rappresentative  di   soggetti 

           affetti  da  diabete  e  da  patologie  nefrologiche 

           croniche,  hanno  espresso forte preoccupazione  per 

           il  rischio  di limitazioni nell'accesso  a  farmaci 

           rientranti  nei  Livelli  Essenziali  di  Assistenza 

           (LEA); 

 

              tra  le  categorie  di  farmaci  interessate  dai 

           tagli  figurano  medicinali per  patologie  croniche 

           diffuse  quali  diabete, ipertensione, dislipidemie, 

           disturbi      gastrointestinali     e      patologie 

           respiratorie; 

 

              sono  già  stati segnalati casi in  cui  pazienti 

           avrebbero    incontrato   difficoltà   nell'ottenere 

           prescrizioni   necessarie,   con   il   rischio   di 

           aggravamento    delle    condizioni    cliniche    e 

           conseguente  aumento dei costi sanitari  nel  medio- 

           lungo periodo; 

 

              l'Agenzia   Italiana   del   Farmaco   (AIFA)   è 

           intervenuta   per  escludere  almeno   due   farmaci 

           antidiabetici  dall'ambito  dei  tagli,  a  conferma 

           delle criticità del provvedimento; 

 

              il   contenimento  della  spesa  sanitaria   deve 

           essere  perseguito attraverso un approccio sistemico 

           che   coinvolga  tutti  gli  attori  della   filiera 

           prescrittiva,  inclusi  specialisti  ospedalieri   e 

           ambulatoriali; 

 

              misure  di  tipo meramente quantitativo rischiano 

           di   compromettere  il  diritto  alla   salute   dei 

           cittadini,   garantito   dall'articolo   32    della 

           Costituzione,  nonché  l'effettiva  erogazione   dei 

           LEA. 

 

              per sapere: 

 

              se    siano    a   conoscenza   delle   criticità 

           evidenziate dai medici di medicina generale e  dalle 

           associazioni     dei     pazienti     in      merito 

           all'applicazione del decreto in oggetto; 

 

              quali  misure  urgenti  intendano  adottare   per 

           evitare  che  il  rispetto dei  tetti  di  spesa  si 

           traduca  in una limitazione dell'accesso  alle  cure 

           per i cittadini siciliani; 

 

              se  non  ritengano opportuno rivedere il  sistema 

           dei     tetti    prescrittivi,    prevedendo     una 

           responsabilità  condivisa  tra  medici  di  base   e 

           specialisti; 
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              se   sia  prevista  l'istituzione  di  un  tavolo 

           tecnico  con le organizzazioni sindacali dei  medici 

           e   le   associazioni  dei  pazienti,  al  fine   di 

           monitorare   gli   effetti   del   provvedimento   e 

           apportare eventuali correttivi; 

 

              se   intendano  revocare,  le  disposizioni   più 

           critiche  del  decreto, nelle more di una  revisione 

           complessiva della misura. 

 

              (5 maggio 2026) 

 

                      ADORNO - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - DI 

                      PAOLA - MARANO - DE LUCA A. - CIMINNISI - 

                      GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA 

**************** 

N. 3324 - Notizie urgenti nella procedura di conferimento 

dell'incarico dirigenziale presso il Servizio 4 'Rendicontazione e 

Monitoraggio interventi di Istruzione Scolastica ed Universitaria'. 

- Presidente Regione 

- Assessore Istruzione e Formazione 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3324 - Notizie urgenti  nella  procedura  di  conferimento 

           dell'incarico  dirigenziale  presso  il  Servizio  4 

           'Rendicontazione  e   Monitoraggio   interventi   di 

           Istruzione Scolastica ed Universitaria'. 

 

              Al  Presidente  della Regione, all'Assessore  per 

           l'istruzione   e   la  formazione  professionale   e 

           all'Assessore per le autonomie locali e la  funzione 

           pubblica, premesso che: 

 

              con  nota  prot. n. 10985 dell'8  aprile  2026  è 

           stato  pubblicato un avviso per la  copertura  della 

           postazione     dirigenziale    del    Servizio     4 

           'Rendicontazione   e  Monitoraggio   interventi   di 

           Istruzione  Scolastica ed Universitaria',  ai  sensi 

           dell'art. 19, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001,  n. 

           165  e  ss.mm.ii., con scadenza fissata al 20 aprile 

           2026 alle ore 12:00; 

 

              numerosi    dipendenti   presentavano    regolare 

           istanza    di    partecipazione   corredata    dalla 

           documentazione richiesta; 

 

              successivamente,  in  data  28  aprile  2026,  si 
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           apprendeva  che  sul  sito  del  Dipartimento  della 

           Funzione Pubblica era stata pubblicata, già in  data 

           23  aprile 2026, la nota prot. n. 13274 a firma  del 

           Dirigente generale del Dipartimento Istruzione,  con 

           cui     veniva     comunicata     la     conclusione 

           dell'istruttoria  relativa alla  'manifestazione  di 

           interesse'   per   il  conferimento   dell'incarico, 

           qualificazione    difforme    rispetto    all'avviso 

           pubblico originario; 

 

              considerato che: 

 

              non   risulta   essere  stata   nominata   alcuna 

           Commissione  di valutazione, nonostante la  presenza 

           di  una tabella di attribuzione dei punteggi per  la 

           valutazione dei titoli; 

 

              la  suddetta  tabella presenta criteri  in  parte 

           non oggettivi e connotati da ampia discrezionalità; 

 

              non  è  stata  pubblicata alcuna graduatoria,  né 

           provvisoria  né  definitiva,  né  un  elenco   delle 

           candidature   pervenute,  impedendo  di   fatto   ai 

           partecipanti  l'esercizio del diritto di  accesso  e 

           la possibilità di presentare eventuali ricorsi; 

 

              l'incarico  risulta  essere stato  conferito  con 

           nota  prot.  n.  13016  del 22 aprile  2026,  quindi 

           appena  due giorni dopo la scadenza del termine  per 

           la  presentazione  delle  istanze,  circostanza  che 

           solleva    dubbi    sulla   effettiva    istruttoria 

           comparativa; 

 

              l'incarico  è  stato attribuito  al  dott.  Mario 

           Sciumè; 

 

              si   rileva  una  prassi  non  uniforme   tra   i 

           Dipartimenti   regionali   nella   definizione   dei 

           criteri  di  valutazione  per  il  conferimento   di 

           incarichi  dirigenziali, con conseguente rischio  di 

           disparità  di  trattamento e mancata  valorizzazione 

           delle    esperienze   maturate   all'interno   delle 

           strutture regionali; 

 

              la   pubblicazione  dell'esito  della   procedura 

           risulta essere avvenuta esclusivamente sul sito  del 

           Dipartimento  della Funzione Pubblica  e  non  anche 

           sul    sito    del   Dipartimento   dell'Istruzione, 

           nonostante     l'avviso     originario     indicasse 

           quest'ultimo come sede di pubblicazione  degli  atti 

           e delle comunicazioni inerenti la procedura; 

 

              per sapere: 

 

              se   la  procedura  adottata  sia  conforme  alla 

           normativa  vigente  in materia  di  conferimento  di 
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           incarichi  dirigenziali, con particolare riferimento 

           ai    principi   di   trasparenza,   pubblicità    e 

           imparzialità; 

 

              per  quali  ragioni  non sia stata  nominata  una 

           Commissione  di valutazione e quali siano  state  le 

           modalità concrete di valutazione delle candidature; 

 

              se  ritengano  legittima la mancata pubblicazione 

           di una graduatoria o di un elenco dei partecipanti; 

 

              quali  motivazioni giustifichino la rapidità  con 

           cui si è giunti al conferimento dell'incarico; 

 

              se   non  ritengano  opportuno  adottare  criteri 

           uniformi a livello regionale per la valutazione  dei 

           titoli  e  delle  esperienze, al fine  di  garantire 

           maggiore equità e trasparenza; 

 

              se  intendano adottare iniziative ispettive o  di 

           verifica  sulla procedura in oggetto e, in  caso  di 

           accertate   irregolarità,  quali  provvedimenti   si 

           intendano assumere. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio 2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3325 - Notizie urgenti in merito a presunte irregolarità nella 

gestione del personale, nel conferimento di incarichi dirigenziali e 

nelle procedure di stabilizzazione presso l'ASP di Catania, con 

particolare riferimento al Dipartimento del Farmaco. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3325 - Notizie urgenti in merito a  presunte  irregolarità 

           nella gestione del personale,  nel  conferimento  di 

           incarichi  dirigenziali   e   nelle   procedure   di 

           stabilizzazione  presso  l'ASP   di   Catania,   con 

           particolare riferimento al Dipartimento del Farmaco. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 
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              sono  pervenute  circostanziate  segnalazioni  in 

           merito  a  presunte  anomalie  nella  gestione   del 

           personale    e   nell'attribuzione   di    incarichi 

           dirigenziali presso l'Azienda Sanitaria  Provinciale 

           di   Catania,   con   particolare   riferimento   al 

           Dipartimento del Farmaco; 

 

              le  suddette  segnalazioni  delineano  un  quadro 

           complesso  che riguarda il conferimento di incarichi 

           multipli,  il  ricorso  reiterato  a  incarichi   di 

           facente  funzione,  le procedure di  stabilizzazione 

           del   personale   precario   e   l'attribuzione   di 

           incarichi di alta professionalità. 

 

              considerato che: 

 

              risulterebbero casi di dirigenti  ai  quali  sono 

           stati  conferiti  contemporaneamente  incarichi   di 

           direzione  di Unità Operative Complesse  (U.O.C.)  e 

           incarichi   di  responsabilità  di  Unità  Operative 

           Semplici   (U.O.S.),   con  possibili   profili   di 

           incompatibilità  e  concentrazione  di  funzioni  in 

           capo ai medesimi soggetti; 

 

              in  particolare, sarebbero stati  segnalati  casi 

           di  incarichi  di facente funzione per la  direzione 

           di  U.O.C.  protratti per periodi  pluriennali,  ben 

           oltre  i  limiti temporali previsti dalla  normativa 

           vigente   (18   mesi),   senza   l'indizione   delle 

           procedure   concorsuali  necessarie  alla  copertura 

           definitiva dei posti; 

 

              tale  prassi  determinerebbe un blocco  di  fatto 

           delle  opportunità  di accesso  agli  incarichi  per 

           altri   dirigenti,  con  possibili  violazioni   dei 

           principi   di  trasparenza,  imparzialità   e   pari 

           opportunità; 

 

              in  relazione  alle procedure di  stabilizzazione 

           del    personale,   emergerebbero   criticità    con 

           riferimento  all'applicazione delle  norme  previste 

           per  il personale assunto durante l'emergenza Covid- 

           19,  con  possibili difformità rispetto ai requisiti 

           richiesti  e alle priorità stabilite dalla normativa 

           e dalle direttive assessoriali; 

 

              in   alcuni   casi,  sarebbero  stati   segnalati 

           passaggi  tra diverse aziende sanitarie e successive 

           stabilizzazioni in tempi ravvicinati, con  possibili 

           profili  di elusione delle procedure e disparità  di 

           trattamento rispetto ad altri aventi diritto; 

 

              ulteriori       elementi      di      perplessità 

           riguarderebbero  la trasformazione  di  rapporti  di 

           lavoro    originariamente   connessi   a   specifici 
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           progetti in contratti a tempo indeterminato,  nonché 

           il  mancato  coordinamento tra procedure concorsuali 

           e   processi  di  stabilizzazione,  che  per   legge 

           dovrebbero avere priorità; 

 

              con   riferimento  alle  procedure   concorsuali, 

           sarebbero  state  evidenziate  tempistiche   anomale 

           nella     conclusione    di    alcune     selezioni, 

           precedentemente rimaste sospese per  lungo  tempo  e 

           successivamente  definite in  tempi  particolarmente 

           rapidi,   sollevando   dubbi  sulla   regolarità   e 

           trasparenza delle stesse; 

 

              per    quanto   riguarda   l'assegnazione   degli 

           incarichi  di alta professionalità, sarebbero  state 

           segnalate   attribuzioni  effettuate  senza   previo 

           avviso  pubblico interno e senza adeguate  procedure 

           comparative,  in contrasto con quanto  previsto  dal 

           CCNL di riferimento; 

 

              inoltre,  risulterebbe  un  numero  di  incarichi 

           conferiti  superiore ai limiti percentuali stabiliti 

           dalla normativa contrattuale; 

 

              le   criticità  sopra  esposte,  se   confermate, 

           delineerebbero  un quadro suscettibile  di  incidere 

           negativamente        sul       buon        andamento 

           dell'amministrazione, sulla corretta gestione  delle 

           risorse  pubbliche  e  sulla fiducia  dei  cittadini 

           nelle istituzioni; 

 

              è   imprescindibile  garantire  il  rispetto  dei 

           principi  di  legalità, trasparenza, imparzialità  e 

           meritocrazia   nella  gestione  del  personale   del 

           servizio sanitario regionale; 

 

              appare     necessario     accertare     eventuali 

           responsabilità  amministrative  e  adottare   misure 

           correttive   idonee  a  ripristinare   il   corretto 

           funzionamento delle procedure; 

 

              per sapere: 

 

              se  siano  a conoscenza delle criticità segnalate 

           e quali valutazioni intendano esprimere in merito; 

 

              se  intendano  disporre con urgenza  ispezioni  e 

           verifiche  amministrative presso l'ASP  di  Catania, 

           con  particolare  riferimento  al  Dipartimento  del 

           Farmaco; 

 

              se  il  conferimento e la proroga degli incarichi 

           di  facente funzione per periodi superiori ai limiti 

           normativi siano conformi alla legislazione vigente; 

 

              se il cumulo di incarichi dirigenziali (U.O.C.  e 
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           U.O.S.)   in   capo   ai   medesimi   soggetti   sia 

           compatibile   con   le  disposizioni   normative   e 

           contrattuali; 

 

              quali  verifiche siano state effettuate in merito 

           alle  procedure  di stabilizzazione  del  personale, 

           con  particolare riguardo al rispetto dei  requisiti 

           previsti dalla normativa emergenziale Covid-19; 

 

              se  le procedure concorsuali e le stabilizzazioni 

           siano  state  gestite  nel rispetto  delle  priorità 

           previste dalla legge; 

 

              se  le  modalità di conferimento degli  incarichi 

           di   alta  professionalità  e  delle  U.O.S.   siano 

           avvenute  nel  rispetto dei principi di trasparenza, 

           pubblicità e comparazione; 

 

              se  risulti  conforme alla normativa  l'eventuale 

           superamento  delle percentuali massime previste  per 

           gli incarichi di alta professionalità; 

 

              quali    iniziative   intendano   adottare    per 

           garantire il pieno rispetto della normativa  vigente 

           e prevenire il ripetersi di situazioni analoghe. 

 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio 2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3326 - Notizie urgenti in merito al grave isolamento viario del 

Comune di Caltavuturo (PA) e conseguente compromissione dei diritti 

fondamentali dei cittadini. 

- Presidente Regione 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3326 - Notizie  urgenti  in  merito  al  grave  isolamento 

           viario del Comune di Caltavuturo (PA) e  conseguente 

           compromissione   dei   diritti   fondamentali    dei 

           cittadini. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 
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              il  Comune  di  Caltavuturo (PA) versa  da  oltre 

           undici  anni  in una condizione di grave  isolamento 

           viario,   dovuta   all'interruzione   della   Strada 

           Provinciale SP 24; 

 

              tale   situazione  determina  una  compromissione 

           concreta      e     continuativa     di      diritti 

           costituzionalmente   garantiti,   in    particolare: 

           l'art.    16   della   Costituzione   (libertà    di 

           circolazione  e mobilità), l'art. 32  (diritto  alla 

           salute) e l'art. 4 (diritto al lavoro); 

 

              la   prolungata   interruzione  della   viabilità 

           incide    pesantemente   sull'accesso   ai   servizi 

           essenziali,  sanitari  e  lavorativi,  nonché  sulla 

           qualità della vita dei residenti; 

 

              considerato che: 

 

              in  data  19  aprile  2026  un  ulteriore  evento 

           franoso,  con  il distacco di un masso dalla  parete 

           rocciosa  sovrastante, ha aggravato  la  situazione, 

           isolando ulteriormente alcune famiglie residenti; 

 

              lo   scrivente   interrogante  ha  ricevuto   una 

           segnalazione  dettagliata in  cui  si  rappresentava 

           che, ella notte del 22 aprile 2026, il sig. A. T.  è 

           stato  costretto a trasportare con mezzi  propri  la 

           moglie  presso  una  struttura  ospedaliera  per  un 

           intervento    chirurgico    urgente,     a     causa 

           dell'impossibilità  per  i  mezzi  di  soccorso   di 

           raggiungere l'abitazione; 

 

              per  effettuare  tale  trasporto,  lo  stesso  ha 

           dovuto  rimuovere le transenne poste  dal  Comune  a 

           interdizione   del   transito,   evidenziando    una 

           situazione  di  emergenza e  di  grave  rischio  per 

           l'incolumità pubblica; 

 

              il  perdurare  di tali criticità sta contribuendo 

           a  un  progressivo spopolamento del territorio,  con 

           una   riduzione   significativa  della   popolazione 

           residente nel corso degli ultimi decenni; 

 

              per sapere: 

 

              quali  interventi urgenti intendano adottare  per 

           ripristinare la piena percorribilità della SP  24  e 

           garantire condizioni di sicurezza adeguate; 

 

              se   siano  a  conoscenza  della  situazione   di 

           isolamento  in  cui  versano  alcune  famiglie   del 

           Comune  di  Caltavuturo  e  quali  misure  immediate 

           intendano   attivare  per  garantire  l'accesso   ai 

           servizi di emergenza sanitaria; 
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              quali  misure  strutturali  siano  previste   per 

           prevenire  ulteriori  eventi franosi  e  mettere  in 

           sicurezza il territorio interessato; 

 

              se  intendano  attivare strumenti straordinari  o 

           commissariali  per  accelerare la risoluzione  della 

           problematica; 

 

              quali  iniziative  intendano  intraprendere   per 

           contrastare  lo  spopolamento  delle  aree  interne, 

           anche  alla  luce  delle criticità  infrastrutturali 

           sopra descritte. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio 2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3327 - Chiarimenti ed intendimenti sui ritardi e sulle 

inadempienze di alcune società partecipate della Regione siciliana 

in materia di bilanci. 

- Presidente Regione 

- Assessore Economia 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3327 - Chiarimenti ed intendimenti  sui  ritardi  e  sulle 

           inadempienze di  alcune  società  partecipate  della 

           Regione siciliana in materia di bilanci. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'economia, premesso che: 

 

              alcune    società   partecipate   della   Regione 

           siciliana   risultano  in  ritardo   o   addirittura 

           inadempienti rispetto alla presentazione dei  propri 

           bilanci  che  - ai sensi del Decreto Legislativo  19 

           agosto  2016  n. 175 (TUSP) e ss.mm. e  del  Decreto 

           Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm. -  devono 

           essere  approvati e trasmessi agli enti controllanti 

           entro determinati termini al fine di adempiere  agli 

           obblighi     di     trasparenza,    pubblicità     e 

           rendicontazione economico-finanziaria; 
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              il  TUSP,  in  particolare, impone  alle  società 

           partecipate   specifici  obblighi  di  approvazione, 

           trasmissione e pubblicazione dei bilanci e dei  dati 

           economico-finanziari entro termini  certi,  al  fine 

           di  garantire  trasparenza,  pubblicità  e  corretta 

           rendicontazione; 

 

              le  Regioni,  ai sensi del TUSP,  sono  tenute  a 

           esercitare  un'attività  di  vigilanza  e  controllo 

           sulle     proprie     partecipate,     monitorandone 

           l'andamento   gestionale  ed  economico-finanziario, 

           anche   ai   fini  della  redazione   del   bilancio 

           consolidato e della pubblicazione dei dati ai  sensi 

           del decreto legislativo n. 33 del 2013 e ss.mm.; 

 

              considerato che: 

 

              il   rispetto  dei  termini  di  approvazione   e 

           trasmissione dei bilanci d'esercizio costituisce  un 

           obbligo  essenziale  per  assicurare  la  regolarità 

           della  gestione e la corretta rappresentazione della 

           situazione   economico-patrimoniale   del    'gruppo 

           pubblico regionale' in base a quanto previsto  dalla 

           normativa   vigente   in  materia   di   contabilità 

           pubblica e partecipazioni societarie; 

 

              tali adempimenti sono necessari per consentire  i 

           controlli  di gestione e la corretta formazione  del 

           bilancio  consolidato che rappresenta uno  strumento 

           fondamentale  per  una  visione  complessiva   della 

           situazione   economico-patrimoniale   del    'gruppo 

           pubblico regionale'; 

 

              il   ritardo   e/o  la  mancata  approvazione   o 

           deposito  dei bilanci da parte di alcune partecipate 

           della   Regione  siciliana  configura   una    grave 

           violazione  della  normativa  vigente  prevista  dal 

           Testo  Unico  in materia di Società a Partecipazione 

           Pubblica  (D.lgs.  n.  175 del 2016),  impedisce  la 

           corretta   formazione   del   bilancio   consolidato 

           regionale    pregiudicando    la    rappresentazione 

           veritiera  e  corretta della situazione  finanziaria 

           dell'Ente,   impedisce   un'adeguata   attività   di 

           controllo  da  parte  degli organi  istituzionali  e 

           della   collettività  sull'utilizzo  delle   risorse 

           pubbliche  e  configura  una  grave  violazione  dei 

           principi   di   trasparenza,   buon   andamento    e 

           responsabilità  amministrativa di  cui  all'articolo 

           97 della Costituzione; 

 

              la  situazione  descritta evidenzia  una  carenza 

           nell'attività di vigilanza e controllo da parte  del 

           Governo   regionale  sull'andamento  gestionale   ed 

           economico-finanziario  delle  proprie   partecipate, 

           rendendo    inaccettabile   che   tali    organismi, 
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           finanziati  con denaro pubblico, operino in  assenza 

           di adeguata rendicontazione; 

 

              per sapere: 

 

              se  in ordine alla situazione descritta intendano 

           fornire opportuni chiarimenti; 

 

              quali   siano,   nello  specifico,   le   società 

           partecipate della Regione siciliana che, allo  stato 

           attuale,  non  hanno  provveduto alla  presentazione 

           dei  bilanci  nei termini di legge, quali  siano  le 

           ragioni    specifiche   dei   ritardi   e/o    delle 

           inadempienze  e  se, nei confronti di  tali  società 

           intendano   adottare   e/o  abbiano   già   adottato 

           iniziative concrete per garantire il rispetto  degli 

           obblighi  di  legge,  e  se eventualmente  intendano 

           esercitare i poteri sostitutivi; 

 

              se  abbiano  intenzione di imporre  alle  società 

           partecipate che non abbiano presentato i bilanci  di 

           esercizio l'obbligo di redigere e trasmettere  entro 

           un termine congruo i bilanci d'esercizio arretrati; 

 

              quali  strumenti  di  monitoraggio  e  controllo, 

           infine,  intendano rafforzare e/o  implementare  per 

           garantire  il  rispetto degli obblighi contabili  da 

           parte    delle   partecipate,   nonché   la    piena 

           trasparenza  e controllo pubblico sulle  partecipate 

           regionali. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio  2026) 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3328 - Chiarimenti ed iniziative urgenti per il rinnovo del 

contratto integrativo del personale della Fondazione Istituto G. 

Giglio di Cefalù (PA) e per garantire condizioni lavorative e 

retributive adeguate e uniformi rispetto al Servizio Sanitario 

Nazionale. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

- 33 -



 
 

 
                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                                (risposta orale) 

 

  N. 3328 - Chiarimenti ed iniziative urgenti  per  il  rinnovo 

           del  contratto  integrativo  del   personale   della 

           Fondazione Istituto G. Giglio di Cefalù (PA)  e  per 

           garantire  condizioni   lavorative   e   retributive 

           adeguate e uniformi rispetto al  Servizio  Sanitario 

           Nazionale. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              risulta  ad oggi scaduto da tempo e non rinnovato 

           il  contratto  integrativo aziendale  del  personale 

           della  Fondazione Istituto G. Giglio di Cefalù  (PA) 

           che  rappresenta un presidio sanitario di  rilevanza 

           strategica    nel   sistema   sanitario   regionale, 

           svolgendo   funzioni  essenziali  di  assistenza   e 

           contribuendo      in      maniera      significativa 

           all'erogazione    dei    livelli    essenziali    di 

           assistenza,  tale  presidio è  pienamente  integrato 

           nella  rete  dell'emergenza-urgenza e finanziato  in 

           modo significativo con risorse pubbliche; 

 

              il   suddetto   contratto  integrativo,   secondo 

           quanto  rappresentato anche dalla  governance  della 

           Fondazione,  risulta scaduto al 31 dicembre  2025  e 

           comunque  non  ancora ridefinito nei  suoi  istituti 

           economici e normativi fondamentali; 

 

              tale  rinnovo del contratto integrativo  è  stato 

           più    volte    sollecitato   dalle   organizzazioni 

           sindacali e dai lavoratori, che lamentano che  altre 

           realtà   sanitarie,  anche  regionali,   hanno   già 

           provveduto  al rinnovo degli strumenti  integrativi, 

           garantendo  condizioni  più  favorevoli  ai   propri 

           dipendenti; 

 

              tale  ritardo, che ormai si protrae  da  tempo  e 

           che    riguarda   la   definizione    di    istituti 

           fondamentali     quali    premialità,     indennità, 

           progressioni  economiche e criteri di valorizzazione 

           delle     professionalità,    appare    del    tutto 

           ingiustificato   e   ha  generato   forti   tensioni 

           sindacali,  con i sindacati che segnalano  disparità 

           salariali   rispetto  al  personale   del   Servizio 

           Sanitario   Nazionale   (SSN)  e   l'indisponibilità 

           dell'amministrazione  a  causa  della  mancanza   di 

           risorse economiche; 

 

              tale condizione ha generato la mobilitazione  del 

           personale   medico   per  ribadire   le   principali 

           rivendicazione  delle  organizzazioni  sindacali  FP 
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           CGIL,  CISL FP e UIL FPL che denunciano da tempo  il 

           mancato  adeguamento  retributivo  e  normativo  del 

           personale  medico  e  non  medico,  con  particolare 

           riferimento   alla   persistente   applicazione   di 

           condizioni contrattuali del comparto sanità  privata 

           (AIOP/ARIS), ferme anche sotto il profilo  economico 

           e  normativo al 2021 che determina una significativa 

           disparità  retributiva rispetto  ai  lavoratori  del 

           Servizio  Sanitario  Nazionale,  stimata  in   oltre 

           1.000 euro mensili netti per il personale medico,  a 

           parità di funzioni e responsabilità; 

 

              le  organizzazioni sindacali,  in  un  comunicato 

           congiunto,  hanno  evidenziato  che  di   fatto   la 

           Fondazione   G.  Giglio  di Cefalù è  una  struttura 

           sanitaria  pubblica di diritto privato, operante  in 

           regime  di  convenzione  con  il  Sistema  sanitario 

           nazionale  (SSN),  inserita in  una  rete  regionale 

           pubblica  per  l'area  di  emergenza-urgenza  e   il 

           pronto  soccorso è centro hub nella  rete  siciliana 

           per   l'infarto,   sottolineando  anche   che   tale 

           fondazione   fino  a  due  anni  fa  era  costituita 

           esclusivamente da soci pubblici e solo negli  ultimi 

           due  anni  si  è registrato l'ingresso di  un  socio 

           privato,  rappresentato dall'Università  UniCamillus 

           di  Roma  e  per  tale  peculiarità,  la  Fondazione 

           Giglio   dovrebbe   essere  annoverata   nell'ambito 

           dell'ospedalità  pubblica piuttosto  che  in  quella 

           privata; 

 

              tali    rivendicazioni   sindacali   sono   state 

           ribadite  il  28  aprile scorso in  occasione  dello 

           sciopero  della  dirigenza medica  in  cui  è  stato 

           rivendicato  l'adeguamento  delle  retribuzioni   ai 

           livelli  del  SSN, il riconoscimento  dell'anzianità 

           di  servizio con adeguate progressioni di  carriera, 

           l'incremento del fondo di produttività e il  rinnovo 

           del contratto integrativo aziendale; 

 

              considerato che: 

 

              il  rinnovo del contratto integrativo rappresenta 

           uno   strumento  essenziale  per  assicurare  equità 

           retributiva, valorizzazione delle professionalità  e 

           miglioramento della qualità dell'assistenza; 

 

              l'indisponibilità  dell'amministrazione  per   la 

           presunta  mancanza  di  risorse  economiche   appare 

           contraddittoria  rispetto alle recenti  notizie  che 

           hanno  riportato  che sono in corso  di  discussione 

           aggiornamenti    e    modifiche    statutarie    che 

           riguarderebbero  stipendi,  requisiti  e   possibili 

           aumenti   di   compensi  del  CdA,   del   direttore 

           sanitario,  del  direttore  amministrativo   e   del 

           comitato tecnico scientifico; 
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              la    mancata   sottoscrizione   del    contratto 

           integrativo  impedisce  una corretta  programmazione 

           delle risorse umane e genera incertezza diffusa  tra 

           i   lavoratori  che  rappresentano  l'asse  portante 

           della   qualità   delle  prestazioni   sanitarie   e 

           amministrative rese ai cittadini; 

 

              tale  circostanza  e l'assenza  di  un  confronto 

           efficace  tra  la governance della Fondazione  e  le 

           rappresentanze dei lavoratori, oltre che  alimentare 

           un  clima  di  crescente tensione all'interno  della 

           struttura, rischia di compromettere la continuità  e 

           l'efficienza   dei  servizi  sanitari   erogati   ai 

           cittadini,  già compromessi dagli eccessivi  carichi 

           di  lavoro del personale, aggravati dalla carenza di 

           organico e dall'incremento della domanda sanitaria; 

 

              è   necessario,   pertanto,  un  intervento   del 

           Governo   regionale   per   la   risoluzione   della 

           problematica rappresentata sul mancato  rinnovo  del 

           contratto    integrativo   del    personale    della 

           Fondazione Istituto 'G. Giglio' di Cefalù e al  fine 

           di  garantire condizioni contrattuali e  retributive 

           adeguate  e  uniformi  rispetto  al  personale   del 

           Servizio  Sanitario Nazionale, tenuto conto  che  il 

           protrarsi   di   tale   inerzia  potrebbe   incidere 

           direttamente   sulla  qualità   e   continuità   dei 

           servizi; 

 

              per sapere: 

 

              se  intendano  intervenire  urgentemente  per  la 

           risoluzione  della  problematica  rappresentata  sul 

           mancato   rinnovo  del  contratto  integrativo   del 

           personale  della Fondazione Istituto 'G. Giglio'  di 

           Cefalù al fine di garantire condizioni lavorative  e 

           retributive   adeguate   e  uniformi   rispetto   al 

           Servizio Sanitario Nazionale; 

 

              quali   siano  le  ragioni  che  ad  oggi   hanno 

           impedito  il mancato rinnovo del suddetto  contratto 

           e  quali  iniziative  urgenti e  concrete  intendano 

           adottare  per  sollecitare  la  definizione   e   la 

           sottoscrizione del contratto integrativo; 

 

              se   intendano  adottare  misure  finalizzate   a 

           colmare  le  attuali  disparità  retributive   e   a 

           garantire  percorsi  di  carriera  e  valorizzazione 

           professionale  per il personale medico  e  sanitario 

           della  Fondazione  Istituto  G.  Giglio  di  Cefalù, 

           anche  al  fine  di  evitare  fenomeni  di  fuga  di 

           professionalità sanitarie e per assicurare la  piena 

           funzionalità  dell'ospedale 'G.  Giglio'  di  Cefalù 

           quale  presidio  strategico  del  sistema  sanitario 

           regionale; 
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              se  non  ritengano necessario attivare un sistema 

           stabile di monitoraggio e vigilanza regionale  sulla 

           gestione     delle     relazioni     sindacali     e 

           sull'attuazione  degli  istituti  contrattuali,   al 

           fine di prevenire ulteriori tensioni e garantire  la 

           continuità e qualità dell'assistenza sanitaria. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio  2026) 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3329 - Chiarimenti in merito a disservizi e lunghe attese nel 

Presidio Ospedaliero 'Madonna dall'Alto' di Petralia Sottana (PA). 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3329 - Chiarimenti in merito a disservizi e lunghe  attese 

           nel  Presidio  Ospedaliero  'Madonna  dall'Alto'  di 

           Petralia Sottana (PA). 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              il  presidio  ospedaliero 'Madonna  dell'Alto'  a 

           Petralia   Sottana  nella  Città  Metropolitana   di 

           Palermo  afferente  al  Distretto  Sanitario  35   - 

           Petralia  Sottana è un presidio molto  importante  e 

           di  riferimento per l'intera area delle Madonie  per 

           l'attività ed i servizi erogati alla cittadinanza; 

 

              in  questi giorni sono state segnalate  al  primo 

           firmatario  della presente interrogazione  criticità 

           inerenti  l'accesso  ai  servizi  sanitari   erogati 

           dalla    struttura    sanitaria   con    particolare 

           riferimento alle prestazioni di prelievo  ematico  e 

           agli esami radiografici; 

 

              con  riferimento  alla  prestazione  di  prelievo 

- 37 -



 
 

 
           ematico,  numerosi utenti avrebbero lamentato  tempi 

           di   attesa  particolarmente  prolungati,  tali   da 

           impedire,  in  alcuni  casi,  l'effettuazione  delle 

           prestazioni programmate; 

 

              tale   disservizio  avrebbero  generato  notevoli 

           disagi  soprattutto  tra  le  persone  anziane  e  i 

           soggetti    con    difficoltà   negli   spostamenti, 

           costretti  a  permanenze prolungate nella  struttura 

           prima di poter svolgere la prestazione sanitaria  di 

           routine o costretti a rinviare le prestazioni; 

 

              secondo  quanto  riferito  dagli  operatori,   le 

           problematiche  sarebbero  riconducibili,  almeno  in 

           parte,   a   malfunzionamenti   o   lentezze   della 

           connessione  internet,  necessari  per  il  corretto 

           funzionamento dei sistemi di gestione sanitaria; 

 

              analoghe  criticità sarebbero  state  riscontrate 

           anche  nel  reparto di radiologia, con rinvii  degli 

           esami  e  inviti  ai  pazienti a  ripresentarsi  nei 

           giorni  successivi,  suscitando  irritazione  tra  i 

           presenti,  soprattutto  tra coloro  che,  dopo  aver 

           atteso  a  lungo, hanno dovuto rinunciare  all'esame 

           programmato e ripresentarsi il giorno seguente; 

 

              considerato che: 

 

              le   criticità  inerenti  l'accesso  ai   servizi 

           sanitari  erogati  dalla  struttura  sanitaria   con 

           tempi  di attesa inaccettabili e, in numerosi  casi, 

           con l'impossibilità per gli utenti di effettuare  le 

           prestazioni previste, rischiano di compromettere  il 

           diritto alla salute e la continuità assistenziale; 

 

              la  problematica rappresentata, oltre  a  causare 

           gravissimi  disservizi  e disagi  per  l'utenza  del 

           territorio   di  Petralia  Sottana,  sta,   infatti, 

           causando   la  compressione  del  loro  diritto   ai 

           servizi     e    all'assistenza    sanitaria     che 

           costituiscono  un diritto sacrosanto irrinunciabile, 

           costituzionalmente  garantito, la  cui  compressione 

           mortifica  la  dignità  dei  cittadini  determinando 

           situazioni esasperanti e una legittima sfiducia  nei 

           confronti    della   sanità   pubblica    e    delle 

           istituzioni; 

 

              la  problematica segnalata insorta  nel  presidio 

           di  Petralia Sottana ha di fatto violato i  suddetti 

           principi   la   cui   tutela  richiede   l'immediato 

           intervento di questo governo; 

 

              le   giustificazioni  riconducibili  a   presunti 

           problemi    di   connessione   internet   risultano, 

           infatti,  inaccettabili, soprattutto in un'epoca  in 

           cui  la  digitalizzazione dovrebbe rappresentare  un 
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           fattore  di  semplificazione e non di  paralisi  dei 

           servizi; 

 

              il   diritto   alla   salute,  costituzionalmente 

           garantito,  non può essere subordinato a disfunzioni 

           organizzative o tecnologiche, che laddove  dovessero 

           insorgere,    devono    essere    affrontate     con 

           tempestività, al fine di evitare disservizi a  danno 

           dell'utenza; 

 

              quanto  rappresentato  evidenzia  un  sistema  al 

           collasso  e criticità croniche del sistema sanitario 

           siciliano,    che    inevitabilmente    ha     gravi 

           ripercussioni     sul    diritto     alla     salute 

           costituzionalmente tutelato a danno dei siciliani; 

 

              per sapere: 

 

              se   siano   a   conoscenza  della   problematica 

           riguardante  i reiterati disservizi sanitari  presso 

           il   Presidio  ospedaliero  'Madonna  dell'Alto'   a 

           Petralia  Sottana  (PA),  che  ha  comportato  gravi 

           disagi  e la compromissione del diritto alla  salute 

           dell'utenza del comprensorio e se, in riferimento  a 

           detta  questione,  non ritengano  opportuno  avviare 

           urgenti  verifiche per la salvaguardia della  salute 

           e di accesso alle cure; 

 

              quali  siano  le cause specifiche dei  disservizi 

           registrati in particolare nei servizi di prelievo  e 

           radiologia  e  se  siano  riconducibili  a  problemi 

           tecnici, organizzativi o di carenza di personale; 

 

              quali   iniziative  e  interventi   siano   stati 

           adottati  o  si  intendano adottare, nel  più  breve 

           tempo  possibile,  al fine della  risoluzione  delle 

           criticità  e problematiche evidenziate in  narrativa 

           per   garantire   la   piena   efficienza   Presidio 

           ospedaliero  'Madonna dell'Alto' a Petralia  Sottana 

           (PA)  e  per garantire alla sua utenza il  legittimo 

           diritto   ai   servizi   essenziali,   alla    cura, 

           all'assistenza  sanitaria e alla salvaguardia  della 

           salute. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio  2026) 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 
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N. 3330 - Iniziative urgenti per lo sblocco delle procedure di 

stabilizzazione di n. 18 lavoratori ASU presso il Comune di Belmonte 

Mezzagno (PA). 

- Presidente Regione 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3330 - Iniziative urgenti per lo sblocco  delle  procedure 

           di stabilizzazione di n. 18 lavoratori ASU presso il 

           Comune di Belmonte Mezzagno (PA). 

 

              Al  Presidente  della Regione e all'Assessore per 

           le   autonomie   locali  e  la  funzione   pubblica, 

           premesso che: 

 

              presso il Comune di Belmonte Mezzagno (PA),  Ente 

           in   dissesto  finanziario,  risultano  concluse  le 

           procedure selettive per la stabilizzazione di n.  18 

           lavoratori  ASU,  con  approvazione  delle  relative 

           graduatorie in data 1 aprile 2026; 

 

              la  copertura finanziaria della relativa spesa  è 

           integralmente  garantita da trasferimenti  regionali 

           ai  sensi della l.r. n. 1 del 2024 e ss.mm. e  della 

           l.r.  n.  1 del 2025 e ss.mm., configurando pertanto 

           una  fattispecie  di  spesa  eterofinanziata  e  non 

           incidente  sugli equilibri strutturali  di  bilancio 

           dell'ente; 

 

              il   perfezionamento  dei  contratti  di   lavoro 

           risulta,  tuttavia, ostacolato da vincoli  normativi 

           e   da   incertezze  interpretative  connesse   alla 

           condizione di dissesto finanziario dell'Ente ed,  in 

           particolare,  in ordine all'applicabilità  dell'art. 

           9,  comma  1-quinquies, del D.L. n.  113  del  2016, 

           convertito  con  modificazioni  dalla  L.  7  agosto 

           2016,  n.  160 e ss.mm., che prevede il divieto  per 

           gli  enti  locali  di  procedere  ad  assunzioni  di 

           personale  a qualsiasi titolo che siano inadempienti 

           rispetto  all'approvazione dei documenti  contabili, 

           con  conseguente  rischio di nullità  degli  atti  e 

           responsabilità erariali; 

 

              il   Ministero  dell'Interno,  con  nota  del  12 

           novembre  2025,  ha rappresentato  che,  decorso  il 

           termine   quinquennale   dalla   dichiarazione    di 
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           dissesto, il Comune di Belmonte Mezzagno non  è  più 

           assoggettato al controllo della Commissione  per  la 

           stabilità  finanziaria degli  enti  locali  (Cosfel) 

           cosicché   potrebbe  procedere  autonomamente   alla 

           modifica   della   dotazione   organica    e    alla 

           stabilizzazione del personale; 

 

              nonostante  tale chiarimento, ad oggi  permangono 

           incertezze   da   parte  degli   uffici   competenti 

           dell'ente che non ritengono autorizzabili  da  parte 

           dell'amministrazione   comunale   l'assunzione   dei 

           lavoratori  ASU  se  entro il  30  giugno  2026  non 

           intervenga  l'approvazione del bilancio  stabilmente 

           riequilibrato  da  parte  del  competente  Ministero 

           dell'Interno  o  diverso orientamento  dello  stesso 

           dicastero   e  della  Cosfel  o  altro  orientamento 

           giurisprudenziale  o reso in sede  consultiva  dalle 

           Sezioni  di  controllo della  Corte  dei  Conti,  in 

           assenza della quale si configurerebbe il rischio  di 

           nullità  delle assunzioni ai sensi del predetto'art. 

           9, comma 1-quinquies, del D.L. 113 del 2016; 

 

              l'iter  di  approvazione del bilancio stabilmente 

           riequilibrato  risulta ancora  in  corso  presso  il 

           Ministero   dell'Interno,   anche   a   seguito   di 

           criticità tecniche emerse in sede istruttoria i  cui 

           tempi  di risoluzione rischiano di collidere con  la 

           scadenza del 30 giugno; 

 

              considerato che: 

 

              il  termine  del  30 giugno 2026 rappresenta  una 

           scadenza  decisiva, oltre la quale si determinerebbe 

           la  mancata  stabilizzazione dei 18 lavoratori  ASU, 

           con conseguente cessazione di fatto dei rapporti  ed 

           evidenti ricadute occupazionali e sociali; 

 

              la   vicenda   descritta  sta   generando   forti 

           tensioni    tra   i   lavoratori   per   le    gravi 

           ripercussioni  che  inevitabilmente  avrebbe  su  di 

           loro  e  sui propri nuclei familiari oltre il  fatto 

           che  tale  vicenda  inciderebbe negativamente  anche 

           sulla    continuità   ed   efficienza   di   servizi 

           essenziali   erogati   dall'Ente,   già   fortemente 

           condizionati    dalla   condizione    di    dissesto 

           dell'Ente; 

 

              appare   inaccettabile  che  ritardi  di   natura 

           istruttoria  o incertezze interpretative determinino 

           effetti  irreversibili  sul  piano  occupazionale  e 

           sulla  tenuta  dei servizi essenziali nei  territori 

           anche  alla luce del fatto che la spesa relativa  ai 

           lavoratori  ASU  risulta  integralmente  coperta  da 

           trasferimenti  della  Regione  Siciliana,  ai  sensi 

           delle    leggi    regionali   vigenti    e    quanto 

           rappresentato  rischia concretamente  di  vanificare 
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           le   politiche  di  stabilizzazione  promosse  dalla 

           Regione; 

 

              è  necessario, pertanto, un intervento urgente  e 

           coordinato   tra  Regione  siciliana   e   Ministero 

           dell'Interno  al  fine  di  superare  le   criticità 

           rappresentate    con   chiarimenti    interpretativi 

           univoci,   nulla  osta  o  eventuali   deroghe   che 

           consentano in tempi rapidi il perfezionamento  delle 

           procedure  di  stabilizzazione in essere  presso  il 

           Comune    di    Belmonte    Mezzagno,    anche    in 

           considerazione  della  natura eterofinanziata  della 

           spesa  e della maturata autonomia dell'Ente rispetto 

           al controllo Cosfel; 

 

              per sapere: 

 

              se    siano    a   conoscenza   della   criticità 

           rappresentate in narrativa riguardanti le  procedure 

           di  stabilizzazione di 18 lavoratori ASU  presso  il 

           Comune   di   Belmonte  Mezzagno  e  come  intendano 

           risolverle; 

 

              se  non ritengano necessario attivare con urgenza 

           un    tavolo    istituzionale   con   il   Ministero 

           dell'Interno  e gli organi competenti,  al  fine  di 

           pervenire     a     un    chiarimento     definitivo 

           sull'applicabilità  delle disposizioni  vigenti  nel 

           caso  di specie e/o per ottenere il rilascio  di  un 

           nulla  osta  o l'adozione di misure derogatorie  che 

           consentano  la  stipula  dei  contratti   entro   il 

           termine   del   30   giugno   2026   e   quindi   il 

           perfezionamento  delle procedure di  stabilizzazione 

           di tali lavoratori; 

 

              quali  iniziative urgenti intendano assumere  per 

           garantire   il  completamento  delle  procedure   di 

           stabilizzazione  entro il termine previsto  e  quali 

           ulteriori    misure    intendano    adottare     per 

           salvaguardare i livelli occupazionali  e  assicurare 

           la  continuità dei servizi essenziali nel territorio 

           interessato   anche  al  fine  di   scongiurare   il 

           concreto  rischio  di  vanificare  le  politiche  di 

           stabilizzazione promosse dalla Regione siciliana. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio  2026) 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 
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N. 3331 - Chiarimenti ed interventi sulle criticità riguardanti le 

condizioni del personale alle dipendenze della Regione siciliana. 

- Presidente Regione 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

- Assessore Economia 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N.  3331  -  Chiarimenti  ed   interventi   sulle   criticità 

           riguardanti  le  condizioni   del   personale   alle 

           dipendenze della Regione siciliana. 

 

              Al  Presidente  della Regione, all'Assessore  per 

           le  autonomie  locali  e  la  funzione  pubblica   e 

           all'Assessore per l'economia, premesso che: 

 

              l'articolo  14, lettera q), dello  Statuto  della 

           Regione    Siciliana   attribuisce   alla    Regione 

           competenza  legislativa  esclusiva  in  materia   di 

           stato  giuridico ed economico del proprio personale, 

           disponendo  che esso non debba essere in  ogni  caso 

           inferiore a quello del personale dello Stato; 

 

              tale   previsione,  tuttavia,  risulta  ad   oggi 

           sostanzialmente  disattesa non essendoci  stato  una 

           reale  equiparazione e valorizzazione del  personale 

           regionale     rispetto    al     personale     delle 

           amministrazioni statali; 

 

              tale  condizione ha generato un diffuso stato  di 

           malcontento del personale regionale che  lamenta  da 

           tempo   la   mancata  risoluzione  delle   rilevanti 

           criticità  economiche, organizzative e previdenziali 

           che  li riguarda e che ha indotto le sigle sindacali 

           (FP  CGIL CISL FP UIL FPL COBAS/CODIR S.A.Di.R.S.  e 

           UGL)  a  dichiarare con Nota Prot.  185/UNI/2026  lo 

           stato  di  agitazione assemblea sit-in di  tutto  il 

           personale  regionale previsto per il 22 aprile  2026 

           al   fine   di   ottenere  interventi  urgenti   per 

           potenziare le retribuzioni; 

 

              con   tale  nota,  in  particolare,  sono   state 

           evidenziate  le diverse criticità che riguardano  il 

           personale  regionale,  quali  il  mancato  pagamento 

           degli  arretrati  contrattuali relativi  ai  rinnovi 

           2022/2024,  nonostante  si  dichiari  una   presunta 

           equiparazione    alle    amministrazioni    statali, 
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           l'assenza  di  iniziative concrete per  l'incremento 

           del  salario accessorio, nonostante quanto  previsto 

           dall'art.  14  del decreto-legge 14 marzo  2025,  n. 

           25,  convertito dalla legge 9 maggio 2025, n. 689  e 

           ss.mm.,   il  mancato  avvio  delle  procedure   per 

           l'attivazione      dell'area      delle      Elevate 

           Professionalità,  a  partire dall'aggiornamento  del 

           PIAO,  la mancata emanazione degli atti di indirizzo 

           necessari  all'avvio delle trattative per i  rinnovi 

           contrattuali  2025/2027, l'assenza  di  stanziamenti 

           per  ulteriori progressioni in deroga  entro  il  30 

           giugno  2026,  la mancata attivazione  di  piani  di 

           welfare   integrativo,   inclusa   la   stipula   di 

           convenzioni  per la previdenza complementare  (Fondo 

           Sirio  Perseo) e misure sull'anticipazione del  TFR, 

           la   mancata  piena  applicazione  e  l'assenza   di 

           ampliamento  delle previsioni di  cui  all'art.  19, 

           comma   6,  del  decreto  legislativo  n. 165/2001 e 

           ss.mm.,  la  carenza  di  risorse  per  adeguare  le 

           indennità   di   amministrazione  ai   livelli   del 

           personale   statale,  con  conseguente  perdita   di 

           attrattività     dell'Amministrazione     regionale, 

           l'assenza   di   misure  a  sostegno  delle   future 

           pensioni  del personale ex categorie A e B,  per  il 

           quale   si   prospettano  trattamenti  pensionistici 

           inferiori  ai livelli minimi ed, infine, la  mancata 

           adozione di iniziative concrete per il rilancio  del 

           Corpo Forestale della Regione siciliana, anche  alla 

           luce della carenza di dialogo istituzionale; 

 

              considerato che: 

 

              le  criticità  lamentate dal personale  regionale 

           evidenziano   un  crescente  disagio  che   potrebbe 

           incidere   gravemente  sul  buon   andamento   della 

           pubblica  amministrazione regionale e sulla  qualità 

           dei servizi resi ai cittadini; 

 

              da  tempo  ormai  il personale regionale  attende 

           provvedimenti  concreti  su  questioni  fondamentali 

           per   la  dignità  lavorativa  e  la  tenuta  stessa 

           dell'apparato amministrativo; 

 

              appare  necessario,  pertanto,   che  il  governo 

           regionale   intervenga  urgentemente  al   fine   di 

           garantire  il rispetto dei diritti dei lavoratori  e 

           la  piena  attuazione  delle prerogative  statutarie 

           della Regione; 

 

              per sapere: 

 

              se  intendano  adottare con  la  massima  urgenza 

           iniziative,   misure   e   provvedimenti    concreti 

           finalizzati   alla   risoluzione   delle   criticità 

           evidenziate in premessa e quali; 
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              per  quali  ragioni  ad oggi non  si  sia  ancora 

           provveduto    al    pagamento    degli     arretrati 

           contrattuali  2022/2024, quali siano i  tempi  certi 

           per  la  loro  erogazione e  quali  le  ragioni  del 

           mancato   avvio   dell'iter  per  l'incremento   del 

           salario  accessorio e quali le misure che  intendano 

           adottare al riguardo; 

 

              quali  siano le ragioni del mancato aggiornamento 

           del  PIAO  e del conseguente blocco dell'area  delle 

           Elevate Professionalità; 

 

              quando si intenda procedere all'emanazione  degli 

           atti  di  indirizzo  per  l'avvio  delle  trattative 

           relative  ai  rinnovi contrattuali  2025/2027  e  se 

           siano  previste risorse per consentire  progressioni 

           in deroga entro il 30 giugno 2026; 

 

              se   intendano  adottare  iniziative   e   azioni 

           concrete  per  l'attivazione  di  piani  di  welfare 

           integrativo   e   previdenza  complementare   e   se 

           intendano  dare  piena  applicazione  dell'art.  19, 

           comma 6, del d.lgs. n. 165 del 2001; 

 

              se  abbiano  programmato o abbiano in  previsione 

           di  programmare  interventi per l'adeguamento  delle 

           indennità di amministrazione ai livelli statali; 

 

              quali  misure  intendano adottare  per  garantire 

           trattamenti  pensionistici adeguati al personale  ex 

           categorie A e B; 

 

              quali  iniziative  urgenti  e  azioni  immediate, 

           infine,  intendano assumere per  il  rilancio  e  la 

           valorizzazione  del  Corpo Forestale  della  Regione 

           siciliana. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio  2026) 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3332 - Intendimenti del Governo regionale sulla 

progettazione/realizzazione del 'Collettore Nord' nel territorio di 

Palermo che prevede lo scarico finale nella località di Punta 

Matese. 

- Presidente Regione 

- Assessore Territorio e Ambiente 
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Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N.  3332  -  Intendimenti   del   Governo   regionale   sulla 

           progettazione/realizzazione  del  'Collettore  Nord' 

           nel territorio di Palermo  che  prevede  lo  scarico 

           finale nella località di Punta Matese. 

 

              Al  Presidente  della Regione e all'Assessore per 

           il territorio e l'ambiente, premesso che: 

 

              è   in  fase  di  progettazione/realizzazione  il 

           cosiddetto   'Collettore  Nord'   che   prevede   il 

           convogliamento  dei reflui e delle acque  meteoriche 

           provenienti  da  ampie porzioni  del  territorio  di 

           Palermo   con  scarico  finale  in  località   Punta 

           Matese; 

 

              l'area  individuata per lo scarico  dal  progetto 

           ricade,  in particolare, nel cuore dell'Area  Marina 

           Protetta  'Capo  Gallo - Isola delle Femmine',  zona 

           di      straordinario     valore      naturalistico, 

           paesaggistico   e   ambientale,  caratterizzata   da 

           elevata biodiversità marina ed ecosistemi fragili  e 

           di elevatissimo valore naturalistico; 

 

              le   Aree  Marine  Protette  sono  istituite  per 

           proteggere zone di notevole interesse costituite  da 

           ambienti  marini, acque, fondali e tratti  di  costa 

           prospicenti,  che presentano un rilevante  interesse 

           per  le  caratteristiche naturali,  geomorfologiche, 

           fisiche, biochimiche, con particolare riguardo  alla 

           flora  e  alla  fauna marine e costiere  nonché  per 

           l'importanza   scientifica,  ecologica,   culturale, 

           educativa ed economica che rivestono; 

 

              la  normativa  nazionale  ed  europea  (Direttiva 

           2000/60/CE,  Direttiva 91/271/CEE,  D.Lgs.  152  del 

           2006  e  s.m.i.)  impone  il  raggiungimento  e   il 

           mantenimento  del  'buono  stato'  delle   acque   e 

           prevede   rigorosi  criteri  per  gli  scarichi   in 

           ambiente marino; 

 

              considerato che: 

 

              la  scelta  di  prevedere lo  scarico  finale  di 

           acque   reflue,  anche  se  trattate,  e  di   acque 

           meteoriche nella località di Punta Matese appare  in 
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           evidente  contrasto  con le  finalità  di  tutela  e 

           conservazione  proprie  dell'Area  Marina   Protetta 

           'Capo Gallo - Isola delle Femmine'; 

 

              tale  scelta,  senza adeguati  studi  di  impatto 

           ambientale,   rischia  di  compromettere   in   modo 

           irreversibile gli equilibri ecosistemici,  incidendo 

           negativamente  sulla  qualità  delle  acque,   sulla 

           fauna    e   flora   marina,   sull'intero   sistema 

           ambientale,  oltre  che  sulle  attività  economiche 

           locali quali il turismo e la pesca; 

 

              la   realizzazione  del  'Collettore   Nord'   ha 

           suscitato   forti   preoccupazioni   da   parte   di 

           cittadini,  associazioni e operatori del  territorio 

           che  chiedono di valutare soluzioni alternative  per 

           ridurre   o  evitare  l'impatto  sull'area  protetta 

           nonché  per tutelare e salvaguardare un contesto  di 

           elevato pregio; 

 

              è  necessario che il Governo regionale intervenga 

           urgentemente per fare piena chiarezza sulle  proprie 

           intenzioni  e per adottare, con la massima  urgenza, 

           ogni   iniziativa  finalizzata  a  salvaguardare   e 

           tutelare  l'Area Marina Protetta di  'Capo  Gallo  - 

           Isola  delle Femmine' ed evitare che sia  esposta  a 

           rischi    derivanti   da   scelte   infrastrutturali 

           potenzialmente impattanti; 

 

              per sapere: 

 

              quali  intenzioni abbiano  in ordine al  progetto 

           'Collettore   Nord',   e,   in   particolare,   alla 

           previsione  di  convogliare le  acque  reflue  e  le 

           acque  meteoriche  con scarico  finale  in  località 

           Punta  Matese,  ricadente nell'Area Marina  Protetta 

           'Capo Gallo - Isola delle Femmine'; 

 

              se   non   ritengano  necessario   sospendere   o 

           rivedere  il  suddetto  progetto  in  ragione  delle 

           criticità   ambientali  evidenziate,  al   fine   di 

           salvaguardare    un'area    di    elevato     pregio 

           naturalistico e paesaggistico; 

 

              quale  sia lo stato attuale del progetto, se  sia 

           conforme   alla  normativa  europea,   nazionale   e 

           regionale   in   materia   ambientale,   nonché   ai 

           regolamenti specifici dell'Area Marina Protetta,  se 

           siano   stati  condotti  studi  approfonditi   sugli 

           impatti   ambientali  e  sanitari  derivanti   dallo 

           scarico  previsto a Punta Matese, con quali esiti  e 

           se  siano  state  valutate  alternative  progettuali 

           allo scarico in tale area; 

 

              quali   misure   intendano   adottare   per    la 

           salvaguardia dell'Area Marina Protetta  e  la  piena 
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           tutela del territorio. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio  2026) 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3333 - Intendimenti ed interventi del Governo regionale per 

garantire e tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori nei 

luoghi di lavoro. 

- Presidente Regione 

- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3333 - Intendimenti ed interventi  del  Governo  regionale 

           per garantire e tutelare la sicurezza  e  la  salute 

           dei lavoratori nei luoghi di lavoro. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           la famiglia,  le  politiche  sociali  e  il  lavoro, 

           premesso che: 

 

              sempre  più  spesso la stampa riporta notizie  di 

           episodi  di incidenti, anche mortali, consumati  nei 

           luoghi   di   lavoro   in  Sicilia,   che   scuotono 

           l'opinione   pubblica   e  sollevano   interrogativi 

           sull'adeguatezza  delle  misure  di  prevenzione   e 

           protezione   individuale  adottate  a   tutela   dei 

           lavoratori   e   sul  preoccupante   aumento   degli 

           infortuni    sul    lavoro    e    delle    malattie 

           professionali; 

 

              in  questo ultimo periodo, in particolare, se  ne 

           sono   verificati  diversi  tra  cui  il  gravissimo 

           incidente  sul lavoro verificatosi a Palermo  il  10 

           aprile  2026 che ha causato la morte dei  lavoratori 

           Daniluc  Tiber e Naiahi Jaleleddine, presumibilmente 

           per  dinamiche riconducibili a criticità  ricorrenti 

           nel  sistema  produttivo regionale, con  particolare 

           riferimento all'utilizzo di attrezzature non  sicure 

           e al mancato rispetto delle norme di sicurezza; 
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              questo  episodio  si  inserisce  in  un  contesto 

           preoccupante   caratterizzato  da  un   aumento   di 

           infortuni  e morti sul lavoro in cui sono  coinvolti 

           mezzi  e  attrezzature quali gru, cestelli elevatori 

           e  betoniere e dall'altro la presenza di  condizioni 

           di   lavoro  irregolari  o  in  nero,  imprese   non 

           aggiornate  o  inattive formalmente ma operative  di 

           fatto; 

 

              i   dati   INAIL,   a   tale   proposito,   hanno 

           evidenziano  un trend in crescita degli infortuni  e 

           delle   malattie   professionali,  soprattutto   nei 

           settori  ad alto rischio come edilizia, agricoltura, 

           logistica  e industria estrattiva, al 31 marzo  2026 

           evidenziano,   in  particolare,  un  aumento   delle 

           denunce di infortunio 101.163 denunce nei primi  tre 

           mesi  del 2026, +4,4% rispetto a marzo 2025 e  delle 

           patologie  professionali (+16,7%)  con  28.487  casi 

           denunciati, a fronte di un calo dei casi mortali  (- 

           6,8%); 

 

              da  tali  dati  emerge  che nel  primo  trimestre 

           2026,  si  sono registrate 189 denunce di  infortuni 

           mortali  sul  lavoro,  in  calo  rispetto  al  2025, 

           mentre crescono gli infortuni in itinere (+9,6%); 

 

              tali   episodi  mettono  in  evidenza   criticità 

           strutturali  e  organizzative nei  controlli,  nella 

           formazione,  nell'applicazione delle norme  e  nella 

           cultura    della   prevenzione,   evidenziano    che 

           persistono     gravi     criticità     legate     al 

           sottodimensionamento  degli  organici   degli   enti 

           preposti  ai  controlli, in particolare  Ispettorato 

           del Lavoro e servizi di prevenzione; 

 

              quadro    complessivo   aggravato   dal   ritardo 

           nell'attuazione   dell'accordo   Stato-Regione    in 

           materia    di    formazione   sulla   sicurezza    e 

           l'inefficace  recepimento delle recenti disposizioni 

           normative nazionali; 

 

              i  dati  più  recenti evidenziano  un  incremento 

           degli  infortuni  sul  lavoro in  Sicilia  che  sono 

           passati  da  3.258  a  3.499  nel  periodo  gennaio- 

           febbraio 2026 rispetto all'anno precedente; 

 

              secondo  l'Osservatorio Vega, la Sicilia  risulta 

           classificata  in   zona  rossa   per  incidenza   di 

           infortuni   mortali  in  rapporto  alla  popolazione 

           lavorativa e la provincia di Palermo risulta tra  le 

           aree  con maggiore incidenza di infortuni sul lavoro 

           con Palermo che si posiziona all'undicesimo posto; 

 

              considerato che: 
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              la  sicurezza sui luoghi di lavoro costituisce un 

           diritto inderogabile di ogni lavoratore e un  dovere 

           fondamentale  per  le  istituzioni  e  i  datori  di 

           lavoro,  che  trova tutela nella Costituzione  e  in 

           numerose   normative   nazionali,   comunitarie    e 

           regionali a tutela della dignità e della salute  dei 

           lavoratori; 

 

              lo   scenario  descritto  in  premessa  mette  in 

           evidenza  gravi  criticità  in  Sicilia  sul   piano 

           dell'applicazione della normativa sulla sicurezza  e 

           sulla  prevenzione degli infortuni e delle  malattie 

           professionali sui luoghi di lavoro; 

 

              è   di  tutta  evidenza  che  le  misure  e   gli 

           strumenti adottati dal governo regionale in  materia 

           di  sicurezza sul lavoro, tra cui il Piano regionale 

           della  prevenzione  (PRP)  2020-2025  della  Regione 

           Siciliana, approvato con D.A. n. 1148 del 22  giugno 

           2021,   in  attuazione  del  Piano  nazionale  della 

           Prevenzione    (PNP),   nonché   misure    per    il 

           potenziamento  dell'attività  ispettiva  e  per   il 

           coordinamento tra ASP, Ispettorato territoriale  del 

           lavoro  e  INAIL  e gli strumenti  di  contrasto  al 

           lavoro irregolare, non sono adeguati o comunque  non 

           risultano    pienamente   attuati   sul   territorio 

           regionale  spesso a causa della carenza di  organico 

           nelle  ASP,  nei  ritardi nelle attività  ispettive, 

           nell'assenza   di   un   sistema   strutturato    di 

           monitoraggio  e  valutazione sulla  efficacia  delle 

           misure  adottate  e  dell'assenza  di  pubblicazione 

           periodica  dei  dati  regionale  sugli  infortuni  e 

           sulla efficacia delle politiche; 

 

              criticità   evidenziate  nella  Relazione   della 

           Corte  dei  Conti - Sezione regionale  di  controllo 

           per  la Sicilia ha rilevato ritardi nella spesa  dei 

           fondi    regionali   e   statali   destinati    alla 

           prevenzione,  nonché  un  sottodimensionamento   del 

           personale  dei  Servizi di Prevenzione  e  Sicurezza 

           negli   Ambienti   di  Lavoro  (SPSAL)   delle   ASP 

           siciliane; 

 

              a   ciò  si  aggiunga  che  mancano  campagne  di 

           comunicazione   strutturate   e   continuative   per 

           promuovere la cultura della sicurezza nei settori  a 

           più   alto   rischio  quali  quelli   dell'edilizia, 

           dell'agricoltura e della logistica; 

 

              a  fronte  di tali criticità, che rilevano  anche 

           un    atteggiamento   delle   aziende    volte    al 

           raggiungimento del massimo profitto a discapito  del 

           rispetto   delle  norme  che  tutelano   l'integrità 

           fisica,  la salute e la sicurezza dei lavoratori,  è 

           fondamentale  un  intervento del  governo  regionale 

           diretto   ad   accertare   eventuali   carenze   nei 
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           controlli   e  nelle  attività  di  formazione   nei 

           territori dove si sono verificati questi eventi,  le 

           azioni  adottate dagli organi ispettivi regionali  e 

           dalle  ASP competenti, nonché implementare il  Piano 

           regionale  delle  Prevenzione  (PRP)  2020-2025  per 

           rafforzare  la prevenzione, soprattutto nei  settori 

           più  esposti, potenziare i servizi territoriali  per 

           la   vigilanza  e  la  consulenza  in   materia   di 

           sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché investire  in 

           attività  di  informazione e  formazione  rivolta  a 

           lavoratori,   datori  di  lavoro  e   figure   della 

           sicurezza e sviluppare strategie efficaci,  concrete 

           e  condivise  di  coordinamento  tra  Regione,  ASP, 

           INAIL,  Ispettorato del Lavoro e parti  sociali  per 

           rendere  effettiva  ed efficace la  sicurezza  e  la 

           prevenzione nei luoghi di lavoro; 

 

              per sapere: 

 

              se,  in  materia  di sicurezza e  di  prevenzione 

           degli  infortuni e delle malattia professionali  sui 

           luoghi  di  lavoro, alla luce dei fatti recentemente 

           accaduti  e dei dati riportati dall'INAIL, intendano 

           trovare  una  soluzione  concreta  ed  efficace  per 

           invertire il trend in aumento di infortuni  e  morti 

           suoi luoghi di lavoro; 

 

              quali  iniziative, interventi, misure e strategie 

           intendano  adottare  o  abbiano  in  previsione   di 

           adottare   per  rafforzare  la  prevenzione   e   la 

           sicurezza  nei  luoghi di lavoro, per rafforzare  la 

           rete  dei  controlli, contrastare il lavoro  nero  e 

           irregolare  e  dare piena attuazione agli  strumenti 

           normativi  e  programmatori  in  essere,  anche  con 

           politiche  integrate e azioni congiunte e coordinate 

           con   gli   Enti   e   le  autorità   preposte   per 

           salvaguardare  e tutelare la salute e  la  sicurezza 

           dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 

 

              se    siano    previsti   interventi    per    il 

           potenziamento degli organici degli organi  ispettivi 

           e   dei   servizi  di  prevenzione  sul   territorio 

           regionale; 

 

              se  intendano  riferire  sulle  reali  condizioni 

           operative dei Servizi SPSAL delle ASP siciliane,  in 

           termini   di   organico,  dotazione  strumentale   e 

           attività di vigilanza; 

 

              quale  sia lo stato di attuazione del PRP Sicilia 

           2020-2025  e se vi sia l'intendimento o  vi  sia  la 

           previsione   di  implementarlo  per  rafforzare   la 

           prevenzione,  soprattutto nei settori  più  esposti, 

           potenziare  i servizi territoriali per la  vigilanza 

           e  la  consulenza in materia di sicurezza nei luoghi 

           di  lavoro e se siano disponibili report pubblici  e 
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           aggiornati relativi agli obiettivi raggiunti; 

 

              se,  infine, vi sia l' intendimento di  investire 

           maggiormente   in   attività   di   informazione   e 

           formazione rivolta a lavoratori, datori di lavoro  e 

           figure   della  sicurezza  e  sviluppare   strategie 

           efficaci, concrete e condivise di coordinamento  tra 

           Regione, ASP, INAIL, Ispettorato del Lavoro e  parti 

           sociali   per  rendere  effettiva  ed  efficace   la 

           sicurezza e la prevenzione nei luoghi di lavoro. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio  2026) 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3334 - Chiarimenti in merito al mancato funzionamento dei 

dispositivi di accessibilità per persone con disabilità presso il 

Policlinico 'Paolo Giaccone' di Palermo. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

Schillaci Roberta; Sunseri Luigi; Campo Stefania; Di Paola Nunzio; 

Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 

Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

-------- 

                                XVIII Legislatura 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                                (risposta orale) 

 

  N. 3334 - Chiarimenti in merito al mancato funzionamento  dei 

           dispositivi  di  accessibilità   per   persone   con 

           disabilità presso il Policlinico 'Paolo Giaccone' di 

           Palermo. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              il Policlinico Universitario 'Paolo Giaccone'  di 

           Palermo   è   un'importante   azienda    ospedaliera 

           universitaria che funge da centro di riferimento per 

           l'assistenza sanitaria, la ricerca scientifica e  la 

           didattica per la  Scuola  di  Medicina  e  Chirurgia 

           dell'Università degli Studi di Palermo, di  primaria 

           importanza per il territorio, ove l'accesso dovrebbe 

           essere  garantito  nel  rispetto   della   normativa 

           vigente in materia di  abbattimento  delle  barriere 

           architettoniche   e   tutela   delle   persone   con 

           disabilità; 
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              per accedere al Dipartimento di Cardiologia della 

           struttura è necessario servirsi di una scala  di  11 

           gradini, provvista  di  una  piattaforma  elevatrice 

           destinata all'accesso  facilitato  per  persone  con 

           disabilità; 

 

              da   segnalazioni   documentate    risulta    che 

           attualmente  tale  piattaforma   elevatrice   appare 

           sigillata come se non fosse mai stata utilizzata; 

 

              considerato  che   un   avviso   soprastante   il 

           dispositivo indica che l'accesso al Dipartimento  di 

           Cardiologia è disponibile all'edificio 5F,  per  gli 

           utenti con disabilità, che sono così costretti ad un 

           percorso poco  agevole,  in  contraddizione  con  il 

           rispetto del principio di superamento delle barriere 

           architettoniche; 

 

              ritenuto  che  tale   situazione   comporta   una 

           evidente limitazione del  diritto  di  accesso  alle 

           cure per le persone con disabilità, gli anziani e  i 

           soggetti con ridotta mobilità, in  contrasto  con  i 

           principi costituzionali  di  uguaglianza  e  con  la 

           normativa vigente  in  materia  di  accessibilità  e 

           inclusione; 

 

              rilevato che: 

 

              non si  comprende  come  mai  sia  possibile  che 

           nonostante  la   spesa   pubblica   la   piattaforma 

           elevatrice non sia mai stata messa in funzione; 

 

              le strutture sanitarie pubbliche  sono  tenute  a 

           garantire condizioni di sicurezza,  accessibilità  e 

           fruibilità universale dei servizi offerti; 

 

              per sapere: 

 

              se siano a conoscenza della suddetta situazione e 

           quali iniziative  urgenti  intendano  adottare,  per 

           quanto  di  competenza,  al  fine  di  garantire  il 

           ripristino   della   piena    accessibilità    della 

           struttura; 

 

              se sia previsto un piano di  controlli  periodici 

           per  verificare  il  rispetto  della  normativa   in 

           materia    di    abbattimento     delle     barriere 

           architettoniche   presso    tutte    le    strutture 

           ospedaliere regionali e/o quali misure  si  adottino 

           per assicurare il pieno rispetto dei  diritti  delle 

           persone con disabilità; 

 

              quali  misure  intendano  adottare  al  fine   di 

           verificare   l'utilizzo   adeguato   delle   risorse 

           pubbliche per  prevenire  ed  individuare  possibili 
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           responsabilità erariali. 

 

              (5 maggio 2026) 

 

                      SCHILLACI - SUNSERI - CAMPO - DI PAOLA  - 

                      MARANO  -  DE  LUCA  A.  -  CIMINNISI   - 

                      GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

**************** 

N. 3335 - Interventi urgenti per arginare lo stato di grave 

degrado e pericolosità in cui versa il sottopassaggio di Via Pietro 

Calandra nel Comune di Palermo. 

- Presidente Regione 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                                (risposta orale) 

 

 

  N. 3335 - Interventi urgenti per arginare lo stato  di  grave 

           degrado   e   pericolosità   in   cui    versa    il 

           sottopassaggio di Via Pietro Calandra nel Comune  di 

           Palermo. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

 

              la  Via Pietro Calandra, percorsa quotidianamente 

           da  numerosi  cittadini, rappresenta  un  importante 

           collegamento  viario urbano ed  extraurbano  per  il 

           deflusso  del  traffico cittadino,  soprattutto  nei 

           momenti di congestione dell'autostrada e della  zona 

           di Sferracavallo nel Comune di Palermo; 

 

              da  molto  tempo  versa in  condizioni  di  grave 

           degrado  e  abbandono  a  causa  della  presenza  di 

           vegetazione   spontanea  lungo  i  bordi,   rami   e 

           alberature  non potate, rifiuti anche ingombranti  e 

           detriti  di  vario  genere che si estendono  fino  a 

           occupare  parte  significativa della sede  stradale, 

           tanto  che  la  loro presenza ha ridotto  la  doppia 

           corsia  a un'unica corsia percorribile, con evidenti 

           rischi per la sicurezza della circolazione; 

 

              nelle  giornate  piovose,  il  sottopassaggio,  a 

           causa   di  tali  condizioni,  che  impediscono   il 

           corretto    deflusso   delle   acque   piovane,    è 

           interessato  da  allagamenti che  in  più  occasioni 
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           necessitano l'intervento dei vigili del fuoco; 

 

              tale  situazione è ulteriormente aggravata  dalla 

           totale   assenza  di  illuminazione  notturna,   che 

           espone  residenti e automobilisti a un grave rischio 

           per   la   pubblica  incolumità,  e  dalle   pessime 

           condizioni  manutentive  in  cui  versa   il   manto 

           stradale,  con  buche  e  dissesti  che  mettono   a 

           rischio l'incolumità degli utenti della strada; 

 

              considerato che: 

 

              la  condizione descritta di degrado in cui  versa 

           la  strada  in  questione non è più tollerabile,  in 

           quanto  il  suo protrarsi espone i cittadini  e  gli 

           automobilisti a rischi concreti e quotidiani per  la 

           loro  incolumità e sicurezza, oltre a  rappresentare 

           un evidente segnale di degrado urbano; 

 

              sono  necessari  immediati  e  non  indifferibili 

           lavori    di   manutenzione   da   parte   dell'ente 

           competente   nonché  l'intervento   necessario   del 

           Governo   regionale   per   la   risoluzione   della 

           descritta  problematica  al  fine  di  eliminare  le 

           condizioni  di pericolosità in cui versa  il  tratto 

           stradale in questione; 

 

              per sapere: 

 

              se    siano   a   conoscenza   della   gravissima 

           situazione  di pericolo e degrado del sottopassaggio 

           di Via Pietro Calandra; 

 

              per  quali  ragioni non siano stati adottati,  ad 

           oggi,   nonostante   le   molteplici   segnalazioni, 

           interventi  urgenti di potatura  e  rimozione  della 

           vegetazione  invasiva, sgombero dei  rifiuti,  anche 

           ingombranti,  ripristino del  manto  stradale  e  la 

           illuminazione; 

 

              se     non    ritengano    necessario    disporre 

           un'ispezione  urgente e una verifica  tecnica  sullo 

           stato   dei  luoghi  anche  al  fine  di  accertarne 

           eventuali responsabilità; 

 

              se,  infine, non ritengono necessario intervenire 

           urgentemente,  anche  in via  sostitutiva,  su  tale 

           tratto  di  strada  per eliminare le  condizioni  di 

           pericolosità,   tenuto   conto   delle    criticità, 

           preoccupazioni e disagi evidenziati da  cittadini  e 

           dagli   automobilisti  al  fine  di   garantire   le 

           condizioni  di incolumità e sicurezza  nel  rispetto 

           delle prescrizioni di legge. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 
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              (5 maggio  2026) 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3336 - Interventi urgenti di potatura e manutenzione della 

vegetazione lungo il tratto della SP 7 nel territorio della Città 

Metropolitana di Palermo. 

- Presidente Regione 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

- Assessore Territorio e Ambiente 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3336 - Interventi urgenti di potatura e manutenzione della 

           vegetazione  lungo  il  tratto  della   SP   7   nel 

           territorio della Città Metropolitana di Palermo. 

 

              Al  Presidente  della Regione, all'Assessore  per 

           le  infrastrutture e la mobilità e all'Assessore per 

           il territorio e l'ambiente, premesso che: 

 

              la   strada  provinciale  SP  7,  quotidianamente 

           percorsa da numerosi cittadini, lavoratori  e  mezzi 

           di    trasporto,   costituisce   un'arteria   viaria 

           strategica  molto importante per la mobilità  locale 

           collegando  diversi comuni della Città Metropolitana 

           di  Palermo,  quali Cerda, Aliminusa,  Montemaggiore 

           Belsito e Alia; 

 

              al     primo     firmatario    della     presente 

           interrogazione è stato segnalato che  lungo  diversi 

           tratti   di   questa   importante   arteria   viaria 

           risultano  presenti  alberi di  notevole  altezza  e 

           dimensione,   i  cui  rami  e  condizioni   generali 

           appaiono non adeguatamente curati, nonchè una  folta 

           vegetazione   che   in  diversi  punti   invade   la 

           carreggiata     e     le    pertinenze     stradali, 

           compromettendo  la  visibilità, la  sicurezza  della 

           circolazione e il regolare transito dei veicoli; 

 

              considerato che: 

 

              l'assenza    di   interventi   di   potatura    e 
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           manutenzione  ordinaria della  vegetazione  e  degli 

           alberi   potrebbe  compromettere  la  visibilità   e 

           determinare  il  rischio di caduta di  rami  o,  nei 

           casi  più  gravi, di interi alberi,  soprattutto  in 

           condizioni  meteorologiche avverse,  con  potenziali 

           gravi  rischi per la pubblica incolumità  e  per  la 

           sicurezza della circolazione stradale; 

 

              è  necessario  che  il Governo  regionale  adotti 

           ogni    iniziativa    urgente    finalizzata    alla 

           manutenzione e potatura degli alberi, e in  generale 

           della  vegetazione, lungo la Strada  Provinciale  n. 

           7,  al  fine  di  prevenire  incidenti  e  garantire 

           adeguate condizioni di circolazione in sicurezza; 

 

              per sapere: 

 

              se   siano  a  conoscenza  delle  condizioni   di 

           rischio  per  la  sicurezza e  l'incolumità  in  cui 

           versa  la  Strada  Provinciale  7  nel  tratto   che 

           collega  i comuni di Cerda, Aliminusa, Montemaggiore 

           Belsito e Alia a causa della mancata manutenzione  e 

           potatura  degli alberi presenti di grande dimensione 

           e della vegetazione; 

 

              se    non    ritengano   necessario   intervenire 

           urgentemente, nei limiti della propria competenza  e 

           anche   in   via   sostitutiva,  per  eliminare   le 

           condizioni  di pericolo e garantire l'incolumità   e 

           la  sicurezza degli automobilisti nel rispetto delle 

           prescrizioni di legge. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio  2026) 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3337 - Chiarimenti sulle criticità inerenti lo stato dei mezzi 

dell'Azienda Siciliana Trasporti (AST). 

- Presidente Regione 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 
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                               (risposta orale) 

 

  N. 3337 - Chiarimenti sulle criticità inerenti lo  stato  dei 

           mezzi dell'Azienda Siciliana Trasporti (AST). 

 

              Al  Presidente  della Regione e all'Assessore  per 

           le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

 

              da  tempo si registra una significativa riduzione 

           dell'efficienza    operativa   del    parco    mezzi 

           dell'Azienda Siciliana Trasporti (AST), che  perdura 

           ancora  ad  oggi con una significativa  quantità  di 

           mezzi  aziendali attualmente fuori servizio e  fermi 

           presso  officine  per interventi di  manutenzione  e 

           riparazione,    spesso   protratti    oltre    tempi 

           ragionevoli; 

 

              tale  situazione  comporta disagi  rilevanti  per 

           l'utenza,  con  riduzione delle  corse  programmate, 

           ritardi   e   difficoltà   negli   spostamenti,   in 

           particolare   nelle  aree  interne  e   periferiche, 

           sovraffollamento    dei    mezzi    disponibili    e 

           conseguente   peggioramento   degli   standard    di 

           sicurezza e qualità; 

 

              considerato che: 

 

              l'Azienda   Siciliana  Trasporti   (AST),   quale 

           società  a totale partecipazione pubblica regionale, 

           è  chiamata  a  garantire un servizio essenziale  di 

           trasporto   pubblico  locale   a   beneficio   della 

           collettività  e  dei  territori  meno   serviti   da 

           alternative di mobilità; 

              il    corretto   funzionamento   e    la    piena 

           disponibilità  del parco mezzi risultano,  pertanto, 

           essenziali  per assicurare un servizio efficiente  e 

           continuo; 

 

              l'attuale  situazione di criticità relativa  alla 

           riduzione dello stato di efficienza del parco  mezzi 

           dell'Azienda  e  il  suo  protrarsi  configurano  un 

           grave   pregiudizio  per  l'utenza  e  una  evidente 

           violazione del principio di continuità del  servizio 

           pubblico essenziale; 

 

              è  necessario che il Governo regionale fornisca i 

           dovuti chiarimenti ed intervenga urgentemente  sulla 

           vicenda, con interventi ed azioni immediate volta  a 

           chiarire  eventuali responsabilità gestionali  e  ad 

           assicurare  il  tempestivo  ripristino  della  piena 

           operatività del parco mezzi; 

 

              per sapere: 

 

              se,   alla  luce  di  quanto  rappresentato,  non 

           ritengano   opportuno   e   necessario   intervenire 
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           urgentemente  sulle criticità rilevate  in  premessa 

           al  fine  di  garantire  la piena  disponibilità  ed 

           efficienza  del  parco mezzi dell'Azienda  Siciliana 

           Trasporti (AST); 

 

              quale    sia,   nello   specifico,   il    numero 

           complessivo   dei   mezzi  AST   attualmente   fuori 

           servizio    perché   fermi   presso   officine    di 

           manutenzione e riparazione, nonché i tempi  medi  di 

           permanenza degli stessi in stato di fermo tecnico; 

 

              quali  siano  le  principali  cause  tecniche   e 

           gestionali    che   hanno   determinato    l'attuale 

           indisponibilità  di  una quota  così  rilevante  del 

           parco mezzi e quali le responsabilità; 

 

              quali  iniziative urgenti intendano adottare  per 

           ridurre  i  tempi  di  riparazione  e  rimettere  in 

           esercizio i mezzi attualmente inutilizzati  e  quali 

           misure  strutturali  intenda  adottare  al  fine  di 

           evitare  il perdurare e il ripetersi delle criticità 

           citate,  garantendo standard adeguati di efficienza, 

           sicurezza  e  continuità del servizio essenziale  di 

           trasporto pubblico locale. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio  2026) 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3338 - Chiarimenti sui presunti sversamenti di scarichi fognari 

non depurati nel tratto di mare antistante il territorio del Comune 

di Terrasini (PA). 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

- Assessore Territorio e Ambiente 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3338 - Chiarimenti sui presunti  sversamenti  di  scarichi 

           fognari non depurati nel tratto di  mare  antistante 

           il territorio del Comune di Terrasini (PA). 
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              Al  Presidente  della Regione, all'Assessore  per 

           l'energia   e  i  servizi  di  pubblica  utilità   e 

           all'Assessore   per  il  territorio  e   l'ambiente, 

           premesso che: 

 

              il  territorio costiero del Comune  di  Terrasini 

           (PA)  rappresenta una importante risorsa ambientale, 

           turistica  ed  economica per  l'intero  comprensorio 

           della  provincia di Palermo per la sua straordinaria 

           varietà  paesaggistica caratterizzata da  scogliere, 

           mare cristallino e calette nascoste; 

 

              la  bellezza  di  questo  luogo,  sulla  base  di 

           numerose    segnalazioni    ricevute,    sembrerebbe 

           minacciata  da una possibile presenza di sversamenti 

           di  scarichi  direttamente in  mare  presumibilmente 

           provenienti    dalla   rete   fognaria,    ed,    in 

           particolare,  tali  sversamenti si  verificherebbero 

           nel  tratto  di  costa  ove  insiste  il  cosiddetto 

            pennello  a  mare ,  infrastruttura  collegata   al 

           sistema comunale di trattamento delle acque reflue; 

 

              secondo   quanto  riportato  nelle  segnalazioni, 

           infatti, il flusso di liquidi, che verrebbe  immesso 

           direttamente  in  mare, apparirebbe compatibile  con 

           acque   provenienti   dalla   rete   fognaria    con 

           caratteristiche   visive  tali  da   far   presumere 

           l'assenza di un adeguato trattamento depurativo; 

 

              sembrerebbe, inoltre, che tale flusso di  liquidi 

           nel   suddetto  tratto  di  costa,  dove  per  altro 

           sarebbe  stata  installata una  copertura  con  telo 

           verde sulla ringhiera probabilmente per limitare  la 

           visibilità  dell'area ai cittadini, sia  continuo  e 

           si  verificherebbe  in  giornate  caratterizzate  da 

           condizioni  meteorologiche stabili e in  assenza  di 

           precipitazioni,    circostanza    che    sembrerebbe 

           escludere   ipotesi  di  sovraccarico  del   sistema 

           fognario dovuto a eventi meteorici; 

 

              considerato che: 

 

              l'area  costiera  interessata  è  frequentata  da 

           cittadini,   pescatori  e  bagnanti   ed   è   parte 

           integrante  del patrimonio naturale e turistico  del 

           territorio; 

 

              lo  sversamento di scarichi direttamente in  mare 

           di  flusso  di liquidi non trattati, ove  accertato, 

           costituirebbe  grave violazione  delle  disposizioni 

           previste  dal Codice dell'Ambiente (D.Lgs.  152  del 

           2006   e   ss.mm.)  e  della  normativa  europea   e 

           nazionale  in  materia  di trattamento  delle  acque 

           reflue  urbane, suscettibile di arrecare danni  agli 

           ecosistemi  marini,  alla  qualità  delle  acque  di 
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           balneazione   e  alla  salute  pubblica   oltre   ad 

           incidere anche sull'economia turistica locale; 

 

              il  Comune di Terrasini risulta essere stato  già 

           destinatario    in    passato    di    contestazioni 

           amministrative   da  parte  di  ARPA   Sicilia   per 

           violazioni  in  materia  ambientale  connesse   alla 

           gestione   delle  acque  reflue  e   agli   obblighi 

           previsti dalla normativa vigente; 

 

              per   la  gravità  della  vicenda  rappresentata, 

           risulta  necessario  un  intervento  immediato   del 

           Governo   regionale  al  fine   di   accertare   con 

           chiarezza   la  natura  degli  scarichi,   la   loro 

           origine,  l'eventuale sussistenza di  responsabilità 

           amministrative  o  penali ed al  fine  di  prevenire 

           possibili danni ambientali e sanitari; 

 

              la  corretta  gestione  del  sistema  fognario  e 

           degli   impianti   di  depurazione  costituisce   un 

           obbligo fondamentale per la tutela del mare e  della 

           costa,   nonché  per  il  rispetto  delle  normative 

           nazionali  ed  europee  in  materia  di  trattamento 

           delle acque reflue; 

 

              per sapere: 

 

              se    siano    a   conoscenza   della   questione 

           rappresentata  che  riguarda  il  presunto   scarico 

           diretto  in  mare,  nel  territorio  del  Comune  di 

           Terrasini, di liquidi apparentemente non trattati  e 

           presumibilmente provenienti dalla rete fognaria; 

 

              quali  iniziative ed interventi urgenti intendano 

           adottare  al  fine  di accertare  con  chiarezza  la 

           natura  degli  scarichi, la loro origine,  eventuali 

           autorizzazioni,     eventuale     sussistenza     di 

           responsabilità amministrative o penali; 

 

              quali  iniziative urgenti intendano intraprendere 

           per   prevenire   possibili   danni   ambientali   e 

           sanitari,  per  tutelare  la  qualità  delle   acque 

           marine,   la   salute  dei  cittadini  e  l'immagine 

           turistica del territorio; 

 

              se    siano   stati   effettuati   controlli    o 

           monitoraggi da parte degli enti competenti, tra  cui 

           l'ARPA  Sicilia  o  altri  organismi  preposti  alla 

           tutela  ambientale o se intendano effettuare con  la 

           massima  urgenza  attività  ispettive,  verifiche  e 

           campionamenti  nel  tratto di mare  interessato,  al 

           fine  di  accertare la natura degli  scarichi  e  la 

           loro eventuale provenienza dalla rete fognaria; 

 

              se   siano   previste   ulteriori   attività   di 

           monitoraggio e controllo sul sistema di  depurazione 
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           e  sulla  rete  fognaria del  Comune  di  Terrasini, 

           anche   alla  luce  delle  precedenti  contestazioni 

           amministrative in materia ambientale. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (5 maggio  2026) 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3356 - Notizie urgenti in merito a gravissimi ritardi 

nell'attuazione degli interventi sanitari del PNRR in Sicilia. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3356 - Notizie urgenti  in  merito  a  gravissimi  ritardi 

           nell'attuazione degli interventi sanitari  del  PNRR 

           in Sicilia. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              secondo   quanto   riportato   da   un   articolo 

           pubblicato su 'La Repubblica Palermo', a firma della 

           giornalista Miriam Di Peri in data 5 maggio 2026, la 

           Regione  siciliana  risulterebbe  in  grave  ritardo 

           nell'attuazione degli interventi previsti dal  Piano 

           nazionale  di  ripresa  e   resilienza   in   ambito 

           sanitario; 

 

              in  particolare, a fronte di circa 200 interventi 

           programmati   tra  Case  e  ospedali  di   comunità, 

           risulterebbero attivati soltanto 10 cantieri  e  una 

           quota estremamente ridotta di progetti completati; 

 

              dai dati riportati, anche sulla base  di  analisi 

           della Fondazione GIMBE  e  del  centro  studi  della 

           Camera dei deputati, emergerebbe che: su 154 Case di 

           comunità   previste   in   Sicilia,    soltanto    2 

           risulterebbero  pienamente  operative  con  tutti  i 

           servizi obbligatori e con la presenza  di  personale 

           sanitario;  ulteriori  4  strutture   risulterebbero 

           attive   ma   prive   di    personale    medico    e 

           infermieristico;  su   46   ospedali   di   comunità 
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           programmati, appena  4  sarebbero  stati  dichiarati 

           attivi; 

 

              la  scadenza  del 30 giugno 2026,  entro  cui  le 

           strutture  dovrebbero essere operative ai  fini  del 

           rispetto degli obiettivi PNRR, è ormai imminente; 

 

              il   livello   di  spesa  effettiva  risulterebbe 

           estremamente basso, con il concreto rischio  che  il 

           mancato  raggiungimento degli obiettivi comporti  la 

           perdita  delle  risorse o la loro trasformazione  in 

           debito a carico della collettività; 

 

              risulterebbe   altresì  una  grave   carenza   di 

           personale sanitario, stimata in circa 17.000  unità, 

           che  potrebbe  compromettere il funzionamento  delle 

           strutture anche qualora completate; 

 

              considerato che: 

 

              il  rispetto degli obiettivi del PNRR rappresenta 

           condizione   essenziale  per  il  mantenimento   dei 

           finanziamenti europei; 

 

              il   rafforzamento   della  sanità   territoriale 

           costituisce  un obiettivo strategico  per  garantire 

           il  diritto  alla salute e ridurre le disuguaglianze 

           territoriali; 

 

              per sapere: 

 

              quale  sia  lo  stato  reale  e   aggiornato   di 

           avanzamento  degli  interventi  relativi  a  Case  e 

           ospedali di comunità in Sicilia; 

 

              quali siano le cause dei gravi ritardi registrati 

           e le eventuali responsabilità amministrative; 

 

              quali iniziative urgenti intendano  adottare  per 

           rispettare le scadenze previste dal PNRR; 

 

              quali  misure   siano   state   programmate   per 

           garantire il reclutamento  del  personale  sanitario 

           necessario al funzionamento delle strutture; 

 

              se sussista il rischio concreto  di  perdita  dei 

           finanziamenti o di aggravio per le finanze pubbliche 

           regionali e quali iniziative intendano intraprendere 

           per evitarlo. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (6 maggio  2026) 

 

                                     LA VARDERA 
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**************** 

N. 3357 - Iniziative urgenti in materia di sicurezza e prevenzione 

nei luoghi di lavoro in Sicilia, con particolare riferimento alla 

Città Metropolitana di Catania. 

- Presidente Regione 

- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

Saverino Ersilia; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza 

Calogero 

-------- 

                             XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

 

  N. 3357 -  Iniziative  urgenti  in  materia  di  sicurezza  e 

           prevenzione nei luoghi di  lavoro  in  Sicilia,  con 

           particolare riferimento alla Città Metropolitana  di 

           Catania. 

 

              Al Presidente della Regione, all'Assessore per la 

           famiglia, le politiche sociali e il lavoro, premesso 

           che: 

 

              i dati recentemente  diffusi  da  ANMIL  su  base 

           INAIL in occasione della Giornata  mondiale  per  la 

           salute e la sicurezza sul lavoro,  evidenziano,  nei 

           primi mesi del 2026, un incremento  del  2,6%  degli 

           infortuni sul lavoro rispetto  allo  stesso  periodo 

           dell'anno precedente con 91.912 denunce di infortuni 

           sul lavoro, una diminuzione delle morti  sul  lavoro 

           con 102 casi contro i 138 dell'anno precedente, pari 

           a una  diminuzione  del  26,1%  e  un  significativo 

           aumento delle malattie professionali  cresciute  del 

           14,2%, indice  di  una  esposizione  prolungata  dei 

           lavoratori a condizioni lavorative non adeguatamente 

           sicure; 

 

              nonostante  in Italia crescano gli infortuni  sul 

           lavoro nel 2026, solo lo 0,4% dei fondi sanitari  va 

           alla  prevenzione e sicurezza nei luoghi di  lavoro, 

           evidenziando     un     grave     sottofinanziamento 

           strutturale,  inoltre  i Servizi  di  prevenzione  e 

           sicurezza   negli   ambienti   di   lavoro   (SPSAL) 

           assorbono una quota limitata delle risorse  dedicate 

           alla prevenzione collettiva; 

 

              in  base alla classificazione elaborata da  Vega, 

           la  Sicilia si colloca nella fascia rossa di massima 

           pericolosità tra le regioni con incidenza  superiore 
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           al  25%  rispetto  alla media nazionale,  sollevando 

           interrogativi  sull'adeguatezza  delle   misure   di 

           prevenzione  e  protezione  individuale  adottate  a 

           tutela dei lavoratori; 

 

              la    Città   Metropolitana   di   Catania,    in 

           particolare, con un tessuto produttivo  composto  in 

           larga  parte  da  piccole  e microimprese,  presenta 

           maggiori   criticità   in  termini   di   controllo, 

           formazione  e applicazione delle norme di  sicurezza 

           rispetto al resto del territorio siciliano; 

 

              essa   risulta  tra  le  prime  per   numero   di 

           infortuni  e  morti sul lavoro e tra le  ultime  per 

           risorse  destinate alla prevenzione,  si  pensi  che 

           nel  2024,  la  spesa  per la prevenzione  da  parte 

           dell'ASP  di  Catania, si è attestata  intorno  allo 

           0,18%,  inferiore  sia alla media  nazionale  sia  a 

           quella regionale; 

 

              l'aumento  delle denunce di infortuni sui  luoghi 

           di  lavoro  fa emergere carenze profonde  di  natura 

           strutturale    e   organizzativa   che    riguardano 

           l'efficacia   dei   controlli,  la   qualità   della 

           formazione,  l'attuazione  delle  normative   e   la 

           diffusione di una reale cultura della prevenzione; 

 

              criticità     aggravate    e    connesse     alla 

           insufficiente  dotazione  di  personale  negli  enti 

           deputati  alla  vigilanza,  in  particolare   presso 

           l'Ispettorato   del   lavoro   e   i   servizi    di 

           prevenzione; 

 

              i  settori  che presentano maggiori criticità  in 

           termini  di  sicurezza  e  prevenzione  sono  quello 

           dell'agricoltura, con attività stagionali e  rischio 

           elevato con mezzi obsoleti, formazione carente e  un 

           diffuso   ricorso  al  lavoro  irregolare  dove   la 

           sicurezza  è troppo spesso sacrificata per  ricavare 

           il  maggior profitto, il settore dell'edilizia,  con 

           cantieri  e lavori in quota, cantieri urbani  spesso 

           affidati  al  subappalto, che  rendono  più  fragile 

           l'apparato   di   prevenzione,  il   settore   della 

           logistica,  tra traslochi e movimentazione  merci  e 

           il  settore del turismo, con picchi occupazionali  e 

           carenze di formazione; 

 

              considerato che: 

 

              la  sicurezza sul lavoro costituisce  un  diritto 

           fondamentale  e non comprimibile di ogni  lavoratore 

           che   non  può  essere  affrontata  solo  in  chiave 

           emergenziale  dopo il verificarsi di  eventi  gravi, 

           ma  deve  essere affrontata in modo strutturale  con 

           politiche  di  prevenzione degli infortuni  e  delle 

           malattie  professionali sui luoghi di lavoro  e  con 
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           politiche  di  controllo efficaci  per  tutelare  la 

           sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 

              la    prevenzione   rappresenta   lo    strumento 

           principale    per   ridurre   infortuni,    malattie 

           professionali e costi sociali; 

 

              è  necessario, pertanto, un intervento  da  parte 

           del  governo  regionale  per arginare  le  criticità 

           rilevate    e   per   rafforzare   la   prevenzione, 

           soprattutto  nei settori più esposti,  potenziare  i 

           servizi   territoriali  per  la   vigilanza   e   la 

           consulenza  in  materia di sicurezza nei  luoghi  di 

           lavoro,  al fine di tutelare il diritto alla  salute 

           e alla sicurezza dei lavoratori; 

 

              per sapere: 

 

              se,  in relazione all'aumento degli infortuni sul 

           lavoro  in  Sicilia, ed in particolare  nella  Città 

           Metropolitana   di  Catania,  dove   è   maggiorente 

           accentuato il divario tra incidenza degli  infortuni 

           e  investimenti  in prevenzione, intendano  adottare 

           iniziative   urgenti  in  materia  di  sicurezza   e 

           prevenzione nei luoghi di lavoro in Sicilia  per  la 

           risoluzione delle criticità evidenziate; 

 

              quali  iniziative urgenti intendano adottare  per 

           incrementare  le risorse destinate alla  prevenzione 

           e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 

              se  intendano rafforzare i Servizi di prevenzione 

           e  sicurezza negli ambienti di lavoro (SPSAL), anche 

           attraverso  l'assunzione di  personale  ispettivo  e 

           tecnico; 

 

              quali  strumenti, infine, intendano adottare  per 

           garantire  maggiore  uniformità  territoriale  nella 

           spesa  per  la prevenzione e nei livelli  di  tutela 

           dei lavoratori. 

 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (6 maggio 2026) 

 

                      SAVERINO  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA 

**************** 

N. 3358 - Notizie urgenti in merito alla mancata inclusione del 

sig. Ignazio Morana nei programmi LSU del Comune di Palermo ed alle 

eventuali responsabilità amministrative del Comune di Palermo. 
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- Presidente Regione 

- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3358 - Notizie urgenti in merito alla  mancata  inclusione 

           del sig. Ignazio Morana nei programmi LSU del Comune 

           di  Palermo   ed   alle   eventuali   responsabilità 

           amministrative del Comune di Palermo. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           la famiglia,  le  politiche  sociali  e  il  lavoro, 

           premesso che: 

 

              il  sig.  Ignazio  Morana, già  lavoratore  della 

           cooperativa   'Stella  Azzurra',  avrebbe   prestato 

           attività lavorativa negli anni 1997 e 1998; 

 

              lo   stesso   non  sarebbe  stato  inserito   nei 

           programmi  di  Lavori Socialmente  Utili  (LSU)  del 

           Comune  di  Palermo a causa del mancato  inserimento 

           negli  appositi elenchi, circostanza che sembrerebbe 

           riconducibile a una possibile corresponsabilità  tra 

           il  Presidente  della  cooperativa  e  il  personale 

           comunale preposto alla gestione del progetto LSU; 

 

              risulterebbe che altri lavoratori nelle  medesime 

           condizioni   siano   stati   invece   inseriti   nei 

           programmi  LSU  anche  a distanza  di  pochi  giorni 

           dalla presentazione della relativa istanza; 

 

              già  nel  2004  l'allora  deputato  Enzo  Fragalà 

           avrebbe  interessato  formalmente  il   Sindaco   di 

           Palermo e il Capo  Area  dei  Servizi  Pubblici  del 

           Comune, senza che tuttavia siano seguiti chiarimenti 

           o soluzioni definitive; 

 

              a seguito della mancata inclusione nei  programmi 

           LSU, il sig. Morana non avrebbe più avuto accesso  a 

           opportunità  lavorative  analoghe,  con  conseguenze 

           rilevanti sotto il profilo sociale ed economico; 

 

              considerato che: 

 

              i   programmi   LSU    erano    finalizzati    al 

           reinserimento lavorativo e alla tutela  di  soggetti 

           in condizioni di svantaggio; 

 

              eventuali   omissioni   o   irregolarità    nella 

           formazione degli elenchi potrebbero aver determinato 
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           una   lesione   del   diritto   all'inclusione   del 

           lavoratore interessato; 

 

              risulta necessario fare piena luce  su  eventuali 

           responsabilità amministrative e  sulle  modalità  di 

           gestione delle procedure dell'epoca; 

 

              per sapere: 

 

              se siano a conoscenza della vicenda  relativa  al 

           sig. Ignazio Morana; 

 

              se risultino agli atti  degli  uffici  competenti 

           elementi  relativi  alla  mancata  inclusione  dello 

           stesso nei programmi LSU del Comune di Palermo; 

 

              quali verifiche siano state effettuate in  merito 

           alle procedure  adottate  per  la  formazione  degli 

           elenchi LSU negli anni 1997-1998; 

 

              se     emergano     eventuali      responsabilità 

           amministrative o irregolarità nella  gestione  delle 

           pratiche relative al caso in oggetto; 

 

              se  non   ritengano   opportuno   attivare   ogni 

           iniziativa utile, anche in  via  straordinaria,  per 

           valutare forme di tutela  o  di  riconoscimento  nei 

           confronti del sig. Morana, alla luce della possibile 

           disparità di trattamento subita; 

 

              quali iniziative intendano adottare per garantire 

           trasparenza e correttezza nelle procedure  analoghe, 

           anche con riferimento a casi pregressi. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (6 maggio  2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3359 - Chiarimenti in merito al ritardo nella pubblicazione del 

bando relativo al contributo a fondo perduto previsto dall'articolo 

5 della legge regionale n. 1 del 2026. 

- Presidente Regione 

- Assessore Territorio e Ambiente 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

- Assessore Economia 

Schillaci Roberta; Sunseri Luigi; Campo Stefania; Di Paola Nunzio; 

Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 

Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

-------- 
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                                XVIII Legislatura 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                                (risposta orale) 

 

 

  N.  3359  -  Chiarimenti   in   merito   al   ritardo   nella 

           pubblicazione del bando  relativo  al  contributo  a 

           fondo perduto previsto dall'articolo 5  della  legge 

           regionale n. 1 del 2026. 

 

              Al Presidente della Regione, all'Assessore per il 

           territorio  e  l'ambiente,  all'Assessore   per   le 

           infrastrutture e la  mobilità  e  all'Assessore  per 

           l'economia, premesso che: 

 

              al  fine  di  promuovere  interventi  diffusi  di 

           riqualificazione energetica e sismica degli edifici, 

           orientati  alla  sostenibilità  ambientale  e   alla 

           riduzione dei consumi e favorire la conservazione  e 

           il miglioramento del patrimonio edilizio  esistente, 

           la  legge  regionale  finanziaria  n.  1  del  2026, 

           all'articolo 5 ha previsto  la  costituzione  di  un 

           plafond con dotazione complessiva di 15.000 migliaia 

           di euro nell'ambito del Fondo Sicilia  (ex  art.  2, 

           L.R.  n.   1   del   2019   e   ss.mm.),   destinato 

           all'erogazione  di  un  contributo  in   favore   di 

           proprietari di immobili, persone  fisiche,  operanti 

           al di fuori dell'esercizio  di  attività  d'impresa, 

           arti  o  professioni,  nonché   a   condomini,   per 

           interventi sulle parti comuni; 

 

              considerato che: 

 

              la stessa legge ha stabilito che con decreto  del 

           Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore 

           regionale per le infrastrutture e  la  mobilità,  di 

           concerto con l'Assessore regionale  per  l'economia, 

           sentito l'Assessore regionale per  il  territorio  e 

           l'ambiente  e   previo   parere   della   competente 

           Commissione   legislativa,   vengano   definite   le 

           modalità attuative, le tipologie di interventi e  di 

           spese ammissibili,  i  requisiti  di  ammissibilità, 

           nonché i  criteri  per  le  domande  e  le  fasi  di 

           istruttoria, erogazione e controllo; 

 

              a  diversi  mesi  dall'entrata  in  vigore  della 

           legge, non è  stato  ancora  pubblicato  il  decreto 

           attuativo,  che  specificherà  in  dettaglio   quali 

           interventi e spese saranno ammissibili,  registrando 

           un notevole ritardo ed impedendo  di  fatto  l'avvio 

           degli interventi di  riqualificazione  energetica  e 

           sismica programmati; 

 

              tale  immobilismo   vanifica   le   finalità   di 

           sostenibilità ambientale, riduzione  dei  consumi  e 
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           valorizzazione del patrimonio residenziale  pubblico 

           e privato che il  legislatore  intendeva  perseguire 

           con lo stanziamento di 15 milioni di euro; 

 

              il protrarsi del ritardo genera incertezza tra  i 

           cittadini,   le   imprese   di   costruzione   e   i 

           professionisti  del  settore,  ed  una  mancanza  di 

           opportunità   per   il   mercato,    già    depresso 

           economicamente, come quello  del  settore  edilizio, 

           negando  alla  Sicilia  un'occasione   di   sviluppo 

           economico; 

 

              per sapere: 

 

              se siano a conoscenza della suddetta situazione e 

           se non ritengano opportuno chiarire le  ragioni  del 

           notevole ritardo nella  definizione  delle  modalità 

           attuative; 

 

              se  intendano  riferire  in  merito  allo   stato 

           dell'iter  amministrativo,  adottando,  con  estrema 

           urgenza, ogni  iniziativa  utile  a  sbloccare  tale 

           misura,  per  garantire  il  pieno  utilizzo   delle 

           risorse stanziate relative alla riqualificazione del 

           patrimonio edilizio siciliano. 

 

              (6 maggio 2026) 

 

                      SCHILLACI - SUNSERI - CAMPO - DI PAOLA  - 

                      MARANO  -  DE  LUCA  A.  -  CIMINNISI   - 

                      GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

**************** 

N. 3360 - Notizie urgenti in merito a profili di opportunità e 

trasparenza relativi alla candidatura alle elezioni amministrative 

di personale sanitario operante presso l'ASP di Agrigento. 

- Presidente Regione 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3360 - Notizie urgenti in merito a profili di  opportunità 

           e  trasparenza  relativi   alla   candidatura   alle 

           elezioni  amministrative  di   personale   sanitario 

           operante presso l'ASP di Agrigento. 

 

              Al Presidente della Regione, all'Assessore per le 

           autonomie  locali   e   la   funzione   pubblica   e 

           all'Assessore per la salute, premesso che: 
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              risulta  che  la  dott.ssa  Katia  Spinelli   sia 

           risultata  vincitrice del concorso bandito  dall'ASP 

           di Agrigento per titoli ed esami per la copertura  a 

           tempo  indeterminato  di n. 74  posti  di  dirigente 

           medico  di  organizzazione dei servizi  sanitari  di 

           base; 

 

              la   medesima   risulterebbe  svolgere   attività 

           presso  l'ASP  Agrigento, presidio  territoriale  di 

           Ribera  (AG), con funzioni nell'ambito dell'Area  di 

           Medicina   Legale   e  Fiscale,  comprendenti,   tra 

           l'altro,   accertamenti  medico-legali  ed  attività 

           connesse  al  rilascio e rinnovo  delle  patenti  di 

           guida; 

 

              risulta, altresì, che la stessa sia candidata  al 

           Consiglio  comunale  di Ribera  in  occasione  delle 

           elezioni  amministrative previste per  maggio  2026, 

           nell'ambito  della  lista 'Per Ribera',  a  sostegno 

           del candidato Carmelo Pace; 

 

              si  evidenzia, inoltre, che la dott.ssa  Spinelli 

           è  figlia del Sindaco del Comune di Calamonaci (AG), 

           circostanza  che,  pur non configurando  di  per  sé 

           alcuna   incompatibilità,  richiama  l'esigenza   di 

           massima trasparenza e correttezza amministrativa; 

 

              considerato che: 

 

              le  funzioni  svolte nell'ambito  della  medicina 

           legale     e     fiscale     rivestono     carattere 

           particolarmente  delicato,  incidendo   su   diritti 

           rilevanti  dei  cittadini,  quali  l'idoneità   alla 

           guida e la verifica dello stato di malattia ai  fini 

           lavorativi; 

 

              tali  attività  richiedono non solo  imparzialità 

           sostanziale, ma anche il mantenimento di  una  piena 

           terzietà  percepita, soprattutto  quando  esercitate 

           all'interno  del medesimo comune in  cui  si  svolge 

           una competizione elettorale; 

 

              la  contemporanea candidatura a cariche  elettive 

           nello  stesso  comune in cui si esercitano  funzioni 

           sanitarie  e  medico-legali può  porre,  anche  solo 

           sotto  il profilo dell'opportunità, questioni legate 

           alla    possibile    sovrapposizione    tra    ruolo 

           istituzionale e consenso elettorale; 

 

              appare   pertanto   necessario   garantire    che 

           l'erogazione   di   servizi  sanitari,   specie   se 

           afferenti    a    valutazioni    discrezionali     o 

           certificative,  avvenga  in condizioni  di  assoluta 

           neutralità,  evitando  ogni  possibile  rischio   di 
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           condizionamento, anche solo potenziale o percepito; 

 

              per sapere: 

 

              se  siano  a  conoscenza della  situazione  sopra 

           descritta; 

 

              quali   disposizioni  normative  e  regolamentari 

           disciplinino,  nell'ambito  del  servizio  sanitario 

           regionale,  la  candidatura a  cariche  elettive  da 

           parte   di   dirigenti  medici  in   servizio,   con 

           particolare  riferimento  a  quelli  operanti  nello 

           stesso comune; 

 

              se  l'ASP  di  Agrigento  abbia  adottato  misure 

           organizzative   o  provvedimenti  specifici   (quali 

           assegnazioni  diverse, astensioni o altre  forme  di 

           garanzia)  al fine di prevenire eventuali situazioni 

           di conflitto di interessi; 

 

              se  non  ritengano  opportuno  fornire  indirizzi 

           uniformi  a livello regionale per assicurare,  anche 

           sotto  il  profilo dell'opportunità  amministrativa, 

           la     massima     trasparenza    e     imparzialità 

           nell'esercizio   delle   funzioni    sanitarie    in 

           concomitanza con competizioni elettorali locali. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (6 maggio  2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3361 - Chiarimenti in merito alle gravi criticità nel rilascio 

delle Carte d'Identità Elettroniche (CIE) presso le Città 

metropolitane della Sicilia. 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

Figuccia Vincenzo; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3361 - Chiarimenti in  merito  alle  gravi  criticità  nel 

           rilascio delle Carte d'Identità  Elettroniche  (CIE) 

           presso le Città metropolitane della Sicilia. 

 

              All'Assessore  per  le  autonomie  locali  e   la 

           funzione pubblica, premesso che: 
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              presso  il  Comune di Palermo e  le  altre  Città 

           metropolitane  della Sicilia si registrano  da  mesi 

           forti    criticità   nell'erogazione   dei   servizi 

           anagrafici   relativi   al  rilascio   delle   Carte 

           d'Identità    Elettroniche   (CIE),   con    pesanti 

           ripercussioni sull'utenza e sul personale  impiegato 

           negli uffici decentrati; 

 

              in  particolare,  nel corso di una  seduta  della 

           VII  Commissione consiliare del Comune  di  Palermo, 

           alla  presenza dell'Assessore ai Servizi Demografici 

           e  della dirigente responsabile dell'Anagrafe,  sono 

           emerse   condizioni   operative  caratterizzate   da 

           sovraffollamento  degli utenti, caos  organizzativo, 

           stress  del  personale addetto e  disagi  quotidiani 

           negli sportelli cittadini; 

 

              secondo   quanto  dichiarato  nel   corso   della 

           medesima  riunione, le postazioni  per  il  rilascio 

           delle  CIE sarebbero state incrementate da 20  a  30 

           unità,  ma  rimarrebbero ancora circa  90.000  carte 

           d'identità  da rinnovare, a fronte di  circa  40.000 

           già rilasciate; 

 

              è   stato,  inoltre,  evidenziato  come  numerosi 

           cittadini  siano  costretti a recarsi  davanti  agli 

           uffici  comunali  nelle  prime  ore  della  notte  o 

           dell'alba,  anche  alle ore 3 o 4 del  mattino,  per 

           tentare  di  ottenere un appuntamento o accedere  al 

           servizio,  con  particolare  disagio  per   anziani, 

           lavoratori e soggetti fragili; 

 

              dal  3  agosto  la carta d'identità cartacea  non 

           sarà  più  valida ai fini dell'espatrio, circostanza 

           che  rischia di aggravare ulteriormente la pressione 

           sugli  uffici  comunali  e aumentare  il  numero  di 

           cittadini      impossibilitati      ad      ottenere 

           tempestivamente il documento elettronico; 

 

              nel  corso  dell'incontro istituzionale  è  stata 

           avanzata  la  richiesta di rafforzare  il  personale 

           addetto  agli sportelli, prevedere adeguati percorsi 

           formativi,  incrementare  le  aperture  e   valutare 

           ulteriori  soluzioni  organizzative  per  migliorare 

           l'efficienza del servizio; 

 

              considerato che: 

 

              il  rilascio  della Carta d'Identità  Elettronica 

           costituisce  un servizio essenziale per  l'esercizio 

           di diritti fondamentali dei cittadini; 

 

              le   attuali  condizioni  organizzative  appaiono 

           incompatibili  con  i principi  di  buon  andamento, 

           efficienza    ed   accessibilità   della    pubblica 

           amministrazione; 
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              le  difficoltà operative segnalate  rischiano  di 

           determinare    situazioni    discriminatorie     nei 

           confronti  delle fasce più deboli della popolazione, 

           nonché    condizioni   lavorative    particolarmente 

           gravose per il personale comunale; 

 

              la   digitalizzazione  e  il  rafforzamento   dei 

           servizi    demografici    rappresentano    obiettivi 

           strategici   anche   nell'ambito   delle   politiche 

           regionali  e  dei programmi finanziati  con  risorse 

           nazionali ed europee; 

 

              per sapere: 

 

              se sia a conoscenza  delle  gravi  criticità  che 

           interessano i  servizi  demografici  del  Comune  di 

           Palermo e delle altre città metropolitane dell'isola 

           in relazione  al  rilascio  delle  Carte  d'Identità 

           Elettroniche; 

 

              quali  iniziative   urgenti   intenda   assumere, 

           nell'ambito delle proprie competenze, per supportare 

           il Comune di Palermo e le altre città  metropolitane 

           nel potenziamento del servizio e nella riduzione dei 

           tempi di attesa; 

 

              se  intenda  attivare  forme   straordinarie   di 

           supporto organizzativo, finanziario o amministrativo 

           per consentire l'aumento del personale dedicato agli 

           sportelli anagrafici e l'ampliamento degli orari  di 

           apertura; 

 

              se   siano    previste    iniziative    regionali 

           finalizzate  alla   digitalizzazione   dei   servizi 

           demografici    comunali    e    al     miglioramento 

           dell'accessibilità per anziani,  persone  fragili  e 

           cittadini  impossibilitati  ad   affrontare   lunghe 

           attese; 

 

              se ritenga opportuno promuovere  un  monitoraggio 

           regionale sul funzionamento dei  servizi  anagrafici 

           nei  comuni  siciliani,   al   fine   di   prevenire 

           situazioni analoghe e garantire standard  minimi  di 

           efficienza e tutela dei cittadini. 

 

              (7 maggio  2026) 

 

                                     FIGUCCIA 

**************** 

N. 3363 - Chiarimenti in merito allo stato di attuazione del 

collettore fognario di salvaguardia e disinquinamento dell'Area 

Marina Protetta 'Isole Ciclopi' della Città Metropolitana di 

Catania. 
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- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

- Assessore Territorio e Ambiente 

Chinnici Valentina; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 

Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 

Fabio; Venezia Sebastiano; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3363 - Chiarimenti in merito allo stato di attuazione  del 

           collettore    fognario     di     salvaguardia     e 

           disinquinamento  dell'Area  Marina  Protetta  'Isole 

           Ciclopi' della Città Metropolitana di Catania. 

 

              Al Presidente della  Regione,  all'Assessore  per 

           l'energia  e  i  servizi  di  pubblica   utilità   e 

           all'Assessore  per  il  territorio   e   l'ambiente, 

           premesso che: 

 

              il   collettore    fognario    di    salvaguardia 

           costituisce  un'infrastruttura  strategica  per   il 

           disinquinamento  dell'Area  Marina  Protetta   Isole 

           Ciclopi della Città Metropolitana di Catania; 

 

              l'opera, gestita  quale  soggetto  attuatore  dal 

           Dipartimento  regionale  dell'Acqua  e  dei  Rifiuti 

           dell'Assessorato  regionale   dell'Energia   e   dei 

           servizi   di   Pubblica   Utilità   (attraverso   il 

           Commissario Unico per la Depurazione),  avviata  nel 

           2017 al termine di un iter burocratico durato  oltre 

           undici anni, avrebbe  dovuto  essere  completata  in 

           circa due anni; 

 

              a distanza di  oltre  otto  anni  dall'avvio  dei 

           lavori, il sistema risulta ancora non funzionante; 

 

              considerato che: 

 

              il collettore è destinato a convogliare i  reflui 

           dei Comuni di Aci Castello, Aci Catena  e  parte  di 

           Acireale verso il depuratore di Pantano d'Arci; 

 

              la     mancata     entrata      in      esercizio 

           dell'infrastruttura  comporta  il  perdurare   dello 

           sversamento  dei   reflui   in   mare,   con   gravi 

           conseguenze ambientali, economiche e reputazionali; 

 

              tale situazione espone il territorio a  rilevanti 

           sanzioni da parte dell'Unione Europea per il mancato 

           rispetto della normativa sulle acque reflue urbane; 
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              nonostante le risorse  pubbliche  già  impiegate, 

           superiori a 20  milioni  di  euro,  l'opera  risulta 

           incompleta e non operativa; 

 

              persistono criticità infrastrutturali nel sistema 

           fognario del Comune di Catania, ancora incompleto  e 

           non pienamente funzionale; 

 

              il collettore di salvaguardia nel  territorio  di 

           Aci Castello risulta privo di effettiva operatività; 

 

              il sistema di smaltimento verso il depuratore  di 

           Pantano d'Arci è  ancora  condizionato  da  problemi 

           tecnici irrisolti, tra cui il  nodo  del  sifone  di 

           Piazza Galatea; 

 

              tali     criticità     incidono     negativamente 

           sull'ecosistema marino e sulle  attività  economiche 

           legate al turismo; 

 

              a  fronte  di  ripetuti  annunci,  il  territorio 

           continua a registrare una situazione di  sostanziale 

           stallo; 

 

              emergono   indiscrezioni   circa   un   possibile 

           coinvolgimento della società partecipata del  Comune 

           di Catania, SIDRA, in ulteriori  interventi  fognari 

           per un valore stimato di circa 120 milioni di euro; 

 

              eventuali   sviluppi   richiedono   una    chiara 

           definizione  delle   competenze   e   dei   rapporti 

           istituzionali tra gli enti coinvolti; 

 

 

              è  inaccettabile  il  protrarsi  dei  ritardi  su 

           infrastrutture strategiche  finanziate  con  risorse 

           pubbliche; 

 

              è necessario garantire trasparenza amministrativa 

           e informazione puntuale alla cittadinanza; 

 

              risulta  ormai   indispensabile   una   revisione 

           complessiva della governance del sistema; 

 

              per sapere: 

 

              quali siano le motivazioni concrete e documentate 

           che  hanno  impedito,  nonostante   gli   interventi 

           commissariali,  il  completamento  del  sistema   di 

           collettamento  e  depurazione  nella  provincia   di 

           Catania; 

 

              quali   criticità   tecniche   risultino   ancora 

           irrisolte  relativamente  al   collettore   di   Aci 

           Castello  e  per  quali  ragioni  non  siano   state 
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           affrontate con priorità; 

 

              entro quali tempi certi  e  vincolanti  intendano 

           garantire  la  piena  funzionalità  del  sistema  di 

           smaltimento verso il depuratore di  Pantano  d'Arci, 

           volendo fornire un dettagliato  rapporto  circa:  lo 

           stato di  avanzamento  dei  lavori  e  le  criticità 

           ancora presenti;  il  cronoprogramma  dettagliato  e 

           aggiornato per il completamento dell'opera; i  tempi 

           previsti per il  collaudo  e  la  piena  entrata  in 

           esercizio  del  collettore;  il  modello  gestionale 

           previsto per l'infrastruttura; 

 

              quali   soggetti   istituzionali,    tecnici    o 

           gestionali siano responsabili dei  ritardi  e  quali 

           iniziative si intendano adottare per  accertarne  le 

           responsabilità; 

 

              quali iniziative urgenti intendano  intraprendere 

           affinché gli individuati soggetti gestori dell'opera 

           collaborino con il Soggetto Attuatore per portare  a 

           termine l'infrastruttura in tempi certi e rapidi, in 

           modo da risolvere le  criticità  che  ostacolano  la 

           messa in funzione  della  condotta;  se  il  Governo 

           regionale  sia  a   conoscenza   dello   stadio   di 

           avanzamento  delle  procedure  di   infrazione   per 

           inosservanza delle direttive europee sul trattamento 

           delle  acque  reflue  urbane  e  dell'entità   delle 

           relative potenziali sanzioni europee  già  maturate, 

           con particolare riferimento alla Sicilia orientale; 

 

              se  non  ritengano   necessario   un   intervento 

           straordinario per la revisione della governance  del 

           sistema,  al  fine  di  evitare  ulteriori  ritardi, 

           sprechi  ed  eventuali  potenziali  nuove   sanzioni 

           europee; 

 

              se, infine, intendano adottare misure urgenti  al 

           fine di completare le opere complementari necessarie 

           a  garantire  la  piena  operatività  del   sistema, 

           rendendo pubblico  un  cronoprogramma  verificabile, 

           per la tutela dell'ambiente  marino  e  lo  sviluppo 

           sostenibile  del  territorio  che  non  possono  più 

           essere compromessi da ritardi, incertezze e  carenze 

           di coordinamento istituzionale. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (7 maggio 2026) 

 

                      CHINNICI  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 
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N. 3366 - Notizie urgenti in merito alle condizioni igienico-

sanitarie e di benessere animale presso il canile comunale di 

Pachino (SR). 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N.  3366  -  Notizie  urgenti  in  merito   alle   condizioni 

           igienico-sanitarie e di benessere animale presso  il 

           canile comunale di Pachino (SR). 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              sono  pervenute segnalazioni relative a  presunte 

           criticità   riguardanti  le   condizioni   igienico- 

           sanitarie  e  strutturali  del  canile  comunale  di 

           Pachino (SR); 

 

              secondo   tali  segnalazioni,  in  occasione   di 

           eventi   piovosi,   gli   animali   ospitati   nella 

           struttura   verrebbero  esposti  a   condizioni   di 

           disagio,  con  presenza  di fango  e  carenze  nelle 

           condizioni di ricovero; 

 

              nelle  vicinanze della struttura sarebbe presente 

           un  pozzo utilizzato per l'approvvigionamento idrico 

           del  canile,  rispetto al quale emergerebbero  dubbi 

           circa la qualità dell'acqua destinata agli animali; 

 

              considerato che: 

 

              il  rispetto  delle condizioni igienico-sanitarie 

           nelle  strutture di ricovero per animali costituisce 

           un  obbligo normativo e un requisito essenziale  per 

           la tutela del benessere animale; 

 

              eventuali   criticità   relative   alla   qualità 

           dell'acqua  e  allo smaltimento dei  reflui  possono 

           comportare  rischi  non solo  per  gli  animali,  ma 

           anche  sotto  il profilo ambientale e  della  salute 

           pubblica; 

 

              risulta  necessario  verificare  puntualmente  la 

           conformità  della  struttura alle normative  vigenti 

           in  materia sanitaria, ambientale e di tutela  degli 

           animali; 

 

              per sapere: 
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              se  siano  a conoscenza delle criticità segnalate 

           in merito al canile comunale di Pachino; 

 

              se  siano  state effettuate ispezioni o verifiche 

           da  parte delle autorità sanitarie competenti  (ASP, 

           servizi veterinari) e con quali esiti; 

 

              se  la  struttura risulti conforme alle normative 

           vigenti  in materia di benessere animale,  igiene  e 

           sicurezza ambientale; 

 

              quali  interventi urgenti intendano adottare  per 

           garantire    condizioni   adeguate   agli    animali 

           ospitati; 

 

              se   siano   previste   ulteriori   attività   di 

           monitoraggio e controllo al  fine  di  prevenire  il 

           ripetersi di eventuali criticità. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (8 maggio  2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3367 - Chiarimenti urgenti in merito agli interventi di 

ripristino dell'area boscata all'interno del Parco minerario 

FloristellaGrottacalda a seguito del vasto incendio del 2023. 

- Presidente Regione 

- Assessore Beni Culturali e Identità Siciliana 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 

Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 

Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3367 - Chiarimenti urgenti in merito  agli  interventi  di 

           ripristino dell'area boscata all'interno  del  Parco 

           minerario FloristellaGrottacalda a seguito del vasto 

           incendio del 2023. 

 

              Al Presidente della Regione e all'Assessore per i 

           beni culturali e l'identità siciliana, premesso che: 

 

              l'Ente Parco minerario Floristella-Grottacalda  è 

           un ente di  diritto  pubblico  stato  istituito  con 
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           legge regionale 15 maggio 1991 n. 17 (articolo 6)  e 

           ss.mm.; 

 

              lo  Statuto  dell'Ente  è  stato  approvato   con 

           Decreto del Presidente  della  Regione  Siciliana  1 

           dicembre 1992 e partecipano  alla  sua  gestione  la 

           Regione siciliana, il Libero Consorzio di Enna  e  i 

           Comuni  di   Enna,   Aidone,   Piazza   Armerina   e 

           Valguarnera; in particolare, la gestione è demandata 

           al Presidente, al Consiglio di Amministrazione, a un 

           Revisore dei Conti e al Direttore; il  Consiglio  di 

           Amministrazione   si   avvale   di    un    Comitato 

           Tecnico-Scientifico presieduto dal Soprintendente ai 

           beni culturali e ambientali di Enna; 

 

              l'Ente ha il compito di provvedere alla  gestione 

           del  parco  minerario  al  fine  di  perseguire:  la 

           protezione, conservazione  e  difesa  del  complesso 

           minerario zolfifero ricadente nel suo territorio; il 

           recupero  del   Palazzo   Pennisi   sito   nell'area 

           mineraria; la protezione, conservazione e difesa del 

           paesaggio   e   dell'ambiente   naturale   dell'area 

           mineraria in sé e dell'area  circostante  forestata; 

           il corretto uso e assetto del territorio costituente 

           il parco; lo sviluppo delle  attività  produttive  e 

           lavorative compatibili con le  finalità  del  parco; 

           l'uso  sociale  e  pubblico  dei  beni   ambientali, 

           favorendo  le  attività  culturali,   ricreative   e 

           turistiche compatibili con le  esigenze  prioritarie 

           di tutela; 

 

              considerato che: 

 

              il  Parco  minerario  rappresenta  uno  dei   più 

           importanti siti di archeologia industriale esistenti 

           nel in Italia meridionale all'interno di  una  delle 

           più grandi e antiche aree minerarie di  zolfo  della 

           Sicilia; 

 

              l'area del parco si estende su circa  400  ettari 

           sottoposti  ai  vincoli  di   tutela   culturale   e 

           ambientale   e   comprende   l'area   mineraria   di 

           Floristella  e  la  circostante  area  del   demanio 

           forestale; 

 

              il  Parco  può  considerarsi  un  museo  a  cielo 

           aperto, con evidenze dirette che abbracciano periodi 

           che vanno dalla fine del XVIII secolo al 1986,  anno 

           in cui nell'area mineraria fu dismessa; 

 

 

              nell'estate 2023 un incendio di vasta portata  ha 

           distrutto quasi l'intero Parco (più  di  300  ettari 

           sui 400 totali) con i suoi preziosi boschi, le  aree 

           attrezzate, i percorsi di trekking e che un incendio 

           poi spentosi era in procinto di distruggere anche lo 
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           storico Palazzo Pennisi di Floristella; 

 

 

              a  causa  del  sopradetto  incendio  con  analoga 

           interrogazione  parlamentare  è  stato  chiesto   un 

           immediato intervento di salvaguardia dell'importante 

           area al fine  di  restituirne  una  piena  fruizione 

           pubblica; 

 

              nei  giorni  scorsi  si  è  appreso  che  durante 

           l'intervento   di   ripristino   dell'area   boscata 

           percorsa dal fuoco sono stati tagliati non sono  gli 

           alberi bruciati, ma anche una parte  di  vegetazione 

           che non era stata lambita dalle fiamme; 

 

              tale situazione, se  confermata,  costituisce  un 

           ulteriore danno di natura ambientale ad un  sito  di 

           grande rilevanza  naturalistica  già  colpito  dalle 

           fiamme; 

 

              per sapere se siano a conoscenza di quanto  sopra 

           esposto  e   quali   urgenti   iniziative   vogliano 

           intraprendere per tutelare i  boschi  danneggiati  e 

           per ripristinare le aree distrutte dall'incendio. 

 

 

               (8 maggio 2026) 

 

                      VENEZIA   -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA IN COMMISSIONE 

N. 3318 - Richiesta di chiarimenti in merito alla procedura di 

riparto delle risorse di rifinanziamento del Fondo infrastrutturale, 

di cui all'art. 25 della l.r. n. 25 del 2024. 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                           (risposta in Commissione) 

 

  N. 3318 - Richiesta di chiarimenti in merito  alla  procedura 

           di riparto  delle  risorse  di  rifinanziamento  del 

           Fondo infrastrutturale, di  cui  all'art.  25  della 

           l.r. n. 25 del 2024. 

 

 

              All'Assessore   per   le  infrastrutture   e   la 

           mobilità, premesso che: 

 

              l'articolo  25 della legge regionale  n.  25  del 

           2024   e  ss.mm.,  rubricato  'Fondo  Progettazione' 

           autorizza,  per  l'esercizio  finanziario  2024,  la 

           spesa   di   1.225   migliaia   di   euro   per   la 

           progettazione e per la realizzazione di nuove  opere 

           pubbliche,   di   manutenzione   straordinaria,   di 

           riqualificazione   e  completamento   di   opere   e 

           infrastrutture,    di  opere  di   miglioramento   e 

           adeguamento  sismico di enti pubblici,  di  culto  e 

           gestori di beni pubblici e/o confiscati alla mafia; 

 

              il  medesimo  articolo  demanda  al  Dipartimento 

           regionale  delle  infrastrutture, della  mobilità  e 

           dei  trasporti il compito di predisporre un apposito 

           piano  di interventi per l'utilizzo di tali risorse, 

           la  cui  approvazione  è subordinata  a  un  decreto 

           dell'Assessore regionale per le infrastrutture e  la 

           mobilità; 

 

              con  l'articolo 8 della legge regionale n. 31 del 

           2025   e   ss.mm.,  il  suddetto   Fondo   è   stato 

           rifinanziato  per l'importo di euro 9.000.000,00,  a 

           valere sull'esercizio finanziario 2025; 

 

              con   D.A.  n.  69/Gab  del  31.12.2025  è  stato 

           approvato     il    prospetto    degli    interventi 

           programmati,  in  conformità alla nota  prot.  52652 

           del  29/12/2025  con la quale il Dirigente  generale 

           del  Dipartimento  regionale  delle  Infrastrutture, 

           della  Mobilità  e dei Trasporti ha recepito  l'atto 

           di  indirizzo, il quale in particolare stabiliva tra 

           i  criteri  di ammissibilità: il limite di  un  solo 
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           intervento  per  comune, il tetto  massimo  di  euro 

           325.000,00, l'esclusione di specifiche tipologie  di 

           opere  e  l'ordine  cronologico di  ricezione  quale 

           criterio  sussidiario in caso  di  incapienza  delle 

           risorse; 

 

              considerato che: 

 

              con  l'interrogazione  n.  2936  dell'11.02.2026, 

           sono  già stati chiesti chiarimenti circa i  criteri 

           di  predisposizione  del piano di  riparto  relativo 

           all'esercizio finanziario 2024; 

 

              appare  quantomeno singolare che  la  scelta  del 

           tetto  massimo  di  spesa per singolo  progetto  sia 

           stata   stabilita  nella  misura  di  euro  325.000, 

           tagliando  fuori come primo degli esclusi il  Comune 

           di  Maletto  (CT) che, qualche settimana  prima  era 

           stato  oggetto di una denuncia mediatica, in  quanto 

           principale   destinatario   di   risorse    mediante 

           provvedimenti  ad  hoc,  in  base  alla   dimensione 

           demografica; 

 

              dall'esame  degli  allegati  al  citato  D.A.  n. 

           69/Gab,  emerge  che  le  istanze  di  finanziamento 

           risultano prodotte tra i mesi di ottobre e  novembre 

           2025, ovvero in un lasso temporale antecedente  alla 

           definizione  dei criteri di riparto e dei  requisiti 

           di ammissibilità sopra richiamati; 

 

              tale    circostanza   configura   una   discrasia 

           procedurale  che appare suscettibile di inficiare  i 

           principi  di  trasparenza e imparzialità dell'azione 

           amministrativa; 

 

              per sapere: 

 

              quali  siano le motivazioni tecnico-economiche  e 

           i  presupposti di ragionevolezza che hanno indotto a 

           stabilire i criteri richiamati nelle premesse e,  in 

           particolare,  fissare  il  limite  massimo  di  euro 

           325.000,00 per singolo progetto; 

 

              quali  siano  le  motivazioni  tecnico-giuridiche 

           che  hanno  indotto l'Amministrazione a stabilire  i 

           requisiti di ammissibilità degli interventi ex  post 

           rispetto  alla ricezione delle istanze, determinando 

           un'inversione  dell'ordine  logico-procedurale   che 

           dovrebbe  caratterizzare ogni procedura di  evidenza 

           pubblica. 

 

              (L'interrogante chiede risposta in Commissione) 

 

              (30 aprile 2026) 

 

                                       VARRICA 
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**************** 

N. 3339 - Impiego di Combustibile Solido Secondario (CSS-C), 

impiantistica e comparazione con il materiale per inceneritori di 

Palermo e Catania. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

  N. 3339 - Impiego di Combustibile Solido Secondario  (CSS-C), 

           impiantistica e comparazione con  il  materiale  per 

           inceneritori di Palermo e Catania. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              la   Corte  dei  conti  ha  chiesto  'chiarimenti 

           documentati  sulla  previsione di  impianti  per  la 

           produzione di Combustibile Solido Secondario  (CSS), 

           con relativo cronoprogramma'; 

 

 

              per sapere: 

 

              quali  siano  gli  impianti  previsti  dal  Piano 

           regionale  di gestione dei rifiuti volti a  produrre 

           il  combustibile solido secondario CSS-C, quale  sia 

           il  loro costo di realizzazione e con quali fonti di 

           finanziamento; 

 

              quali   siano   le   iniziative   che   intendano 

           intraprendere per fare in maniera tale che il  CSS-C 

           venga  utilizzato come combustibile da parte  dei  4 

           cementifici siciliani; 

 

              se  sia  prevista  la cessione a titolo  gratuito 

           del  CSS-C  agli impianti energivori che  potrebbero 

           utilizzarlo; 

 

              quali  siano  le  ragioni che pongono  nel  Piano 

           regionale di gestione dei rifiuti urbani (PRGRU)  il 

           massimale   di  produzione  di  CSS-C   in   300.000 

           tonnellate annue; 

 

              quali  siano le differenze operative, in  termini 

           di  procedure  e di impiantistica necessaria,  e  le 

           differenze di costo stimato tra la preparazione  del 

           CSS-C    e   quella   del   materiale   da   mandare 
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           all'incenerimento negli impianti previsti a  Palermo 

           e Catania; 

              se  intendano allegare ogni elemento  documentale 

           esistente,  inclusi  quelli eventualmente  trasmessi 

           alla Corte dei conti. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3340 - Piano di monitoraggio ambientale - Piano Regionale 

Gestione Rifiuti. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

  N. 3340 - Piano di monitoraggio ambientale - Piano  Regionale 

           Gestione Rifiuti. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              la   Commissione  Tecnico  Specialistica  per  le 

           autorizzazioni  ambientali di  competenza  regionale 

           (CTS),  in  data 22 maggio 2024, con riferimento  al 

           Piano   Regionale  Gestione  Rifiuti,  ha   espresso 

           parere  favorevole  alla  procedura  di  Valutazione 

           Ambientale  Strategica  con l'espressa  prescrizione 

           che,  a  seguito  dell'adozione del  Piano,  venisse 

           presentato   e  avviato  il  Piano  di  Monitoraggio 

           Ambientale, concordato con ARPA Sicilia; 

 

              l'Autorità Proponente Regionale ha garantito,  in 

           risposta  a  tale prescrizione della  CTS,  che  'il 

           monitoraggio    del   Piano   avverrà    annualmente 

           attraverso  l'aggiornamento di un set di  indicatori 

           e   la  relativa  compilazione  di  un  Rapporto  di 

           Monitoraggio    Ambientale   (RMA)    con    cadenza 

           semestrale'; 

 

              il  nuovo  Piano  Regionale per la  Gestione  dei 

           Rifiuti  (PRGR) della Sicilia, relativo  ai  rifiuti 

           urbani,   è  stato  approvato  definitivamente   con 

           l'ordinanza  n.  3 del 21 novembre 2024,  pubblicata 
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           sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana  il 

           29 novembre 2024; 

 

              per sapere: 

 

              se  il Piano di Monitoraggio ambientale del Piano 

           regionale   di  Gestione  Rifiuti,  richiesto   come 

           prescrizione      dalla     Commissione      tecnico 

           specialistica, sia stato presentato,  cosa  preveda, 

           quando  sia  previsto  il  suo  avvio  e  con  quali 

           risorse e modalità sarà implementato; 

 

              nel  caso in cui il Piano non fosse stato  ancora 

           presentato, quale sia lo stato di avanzamento  della 

           sua  predisposizione,  quali siano  le  linee  guida 

           stabilite  per la sua elaborazione ed  entro  quando 

           verrà presentato e avviato; 

 

              come  le  risposte  fornite ai  punti  precedenti 

           possano    ritenersi   compatibili   con   l'obbligo 

           vincolante    di   redazione   del    Rapporto    di 

           monitoraggio  ambientale  semestrale,  tenuto  conto 

           che   che  dalla  data  di  approvazione  del  Piano 

           regionale   di   Gestione   dei   Rifiuti    Urbani, 

           dovrebbero   essere  già  stati  prodotti   e   resi 

           disponibili almeno tre documenti di tale natura. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3341 - Localizzazione impianto di incenerimento a Bellolampo 

nel Comune di Palermo e mobilità cittadina. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

  N.  3341  -  Localizzazione  impianto  di   incenerimento   a 

           Bellolampo  nel  Comune  di   Palermo   e   mobilità 

           cittadina. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 
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              il   Governo  regionale  presieduto   da   Renato 

           Schifani  ha avviato l'iter per la realizzazione  di 

           un   impianto  di  incenerimento  dei   rifiuti   da 

           localizzare  nella  parte  nord  di  Bellolampo,   a 

           ridosso  dei  quartieri Borgo nuovo  e  S.  Giovanni 

           Apostolo (ex C.E.P.), nel Comune di Palermo; 

 

              l'impianto avrà un costo di quasi mezzo  miliardo 

           di  euro  del  Fondo  Sviluppo e  Coesione  con  una 

           capacità  di  trattamento di 300.000  tonnellate  di 

           rifiuti  annui, vale a dire i rifiuti da  incenerire 

           di metà Sicilia; 

 

              l'accesso   all'impianto  di   Bellolampo   viene 

           garantito  attraverso viale della Regione  siciliana 

           e  le due tangenti viale Michelangelo e via Leonardo 

           da   Vinci,   arterie  entrambe  dotate   di   corsi 

           ristrette      e     congestionate      a      causa 

           dell'infrastruttura  tramviaria  al   centro   della 

           carreggiata; 

 

              l'incremento  dei volumi di traffico  di  rifiuti 

           da  e  per Bellolampo a causa dell'impianto  pensato 

           dal  Governo  Schifani avrà un impatto significativo 

           sulla mobilità cittadina; 

 

              per sapere: 

 

              se   sia   stato   effettuato  uno   studio   sui 

           potenziali impatti sulla mobilità cittadina  causati 

           dal     notevole    incremento    di    compattatori 

           trasportanti rifiuti da e per Bellolampo  a  seguito 

           della   prevista   costruzione   dell'impianto    di 

           incenerimento di rifiuti; 

 

              se    siano   state   valutate   altre    opzioni 

           localizzative  con  più facile accessibilità  e,  in 

           caso  affermativo, per quali motivazioni siano state 

           scartate; 

 

              quali  siano  le  misure  che  ha  previste   per 

           mitigare   l'impatto   di  questo   impianto   sulla 

           mobilità della città di Palermo. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3342 - Capacità di conferimento in discarica dei Rifiuti solidi 

urbani (RSU) e stato di avanzamento ampliamenti previsti. 
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- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

  N. 3342 - Capacità di conferimento in discarica  dei  Rifiuti 

           solidi  urbani  (RSU)   e   stato   di   avanzamento 

           ampliamenti previsti. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              il   Piano  Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti 

           Urbani  (PRGRU)  vigente  prevede  l'ampliamento  di 

           diverse  delle  14  discariche  di  Rifiuti   solidi 

           urbani (RSU) esistenti in Sicilia; 

 

              per   sapere   se   quale  sia,   discarica   per 

           discarica,  la  capacità residua disponibile  e  gli 

           eventuali  interventi di ampliamento  previsti,  con 

           espressa indicazione della fonte di finanziamento  e 

           dello stato di attuazione. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3343 - Stato di avanzamento dell'impiantistica per la 

selezione, il recupero e la raffinazione dei rifiuti (ex Trattamento 

meccanico biologico - TMB). 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

  N. 3343 - Stato  di  avanzamento  dell'impiantistica  per  la 

           selezione, il recupero e la raffinazione dei rifiuti 

           (ex Trattamento meccanico biologico - TMB). 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 
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           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              il   Piano  Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti 

           Urbani  vigente  prevede  la  realizzazione   o   il 

           revamping  di  16  piattaforme di selezione,recupero 

           eraffinazione   dei   rifiuti  indifferenziati   che 

           rappresentano  uno  dei fulcri della  pianificazione 

           regionale,  anche al fine di garantire  il  recupero 

           di materiali; 

 

              la   Corte  dei  conti  ha  chiesto  'chiarimenti 

           documentati  sugli  interventi  migliorativi   della 

           funzionalità  d'uso degli impianti  TMB  e  relativo 

           cronoprogramma'; 

 

              per  sapere quale sia nel dettaglio lo  stato  di 

           avanzamento  e  il  cronoprogramma di  realizzazione 

           aggiornato  relativo a ciascuna delle 16 piattaforme 

           di  selezione, recupero e raffinazione  dei  rifiuti 

           indifferenziati  previste  dal  Piano  Regionale  di 

           Gestione dei Rifiuti Urbani vigente. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3344 - Scarti della valorizzazione della frazione organica nel 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani e utilizzo del 

digestato stabilizzato e compost prodotto. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

 

  N. 3344 - Scarti della valorizzazione della frazione organica 

           nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani e 

           utilizzo  del  digestato  stabilizzato   e   compost 

           prodotto. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              nel  Piano  Regione Gestione dei  Rifiuti  Urbani 
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           (PRGRU)  con  riferimento alla stima delle  quantità 

           di  Rifiuti  Organici (RO) si afferma che  nel  2022 

           essa è stata pari a 860.000 tonnellate circa; 

 

              al  fine  di  effettuare  le  stime  relative  al 

           dimensionamento  dell'impianto di incenerimento  dei 

           rifiuti  si  afferma  che 'dopo  il  trattamento  di 

           riduzione  volumetrica ed essiccamento, il  peso  di 

           questi  rifiuti si riduce di almeno il 30%  pertanto 

           sarebbe         possibile         avviare          a 

           biodigestione/compostaggio circa 600.000  tonnellate 

           di  rifiuti organici' e che  al termine del processo 

           di  valorizzazione di tali rifiuti  si  avrebbe  una 

           quantità  di digestato stabilizzato/compost  pari  a 

           circa  il  60%  del  peso  dei  rifiuti  avviati   a 

           valorizzazione  energetica, per  un  peso  di  circa 

           360.000  tonnellate,  da  potere  utilizzare   quale 

           ammendante   agricolo  o  come  materiale   per   il 

           ripristino  ambientale (ad esempio per il  'capping' 

           delle discariche)'; 

 

              si  chiarisce  che  'qualora la composizione  dei 

           rifiuti  organici  in  ingresso  agli  impianti   di 

           valorizzazione non consenta l'utilizzo di  digestato 

           stabilizzato/compost, detta frazione organica  verrà 

           avviata a valorizzazione energetica'; 

 

              considerato  che  il  dato effettivo  evidenziato 

           nel  Rapporto Ambientale (pag. 169) lascia  emergere 

           che  da 860.000 tonnellate, il sottovaglio (232.000) 

           è  andato in discarica e delle 515.000 tonnellate di 

           FORSU  raccolta  ben 140.000 sono state  avviate  ad 

           altri trattamenti (non specificati); 

 

              per sapere: 

 

              facendo  riferimento alle indicazioni  del  Piano 

           Regionale Gestione Rifiuti Urbani, in base  a  quali 

           processi  verrà  trattato il  residuo  40%  (240.000 

           tonnellate  stimate)  di  rifiuto  organico  che,  a 

           seguito  del processo di biodigestione/compostaggio, 

           non      verrà      trasformato     in     digestato 

           stabilizzato/compost e come verrà smaltito; 

 

              quali  siano  'gli  altri trattamenti'  ai  quali 

           sono  state  destinati 140.000 tonnellate  di  FORSU 

           nel 2022; 

 

              in  base  ai  dati  ufficiali più  recenti  nelle 

           disponibilità    dell'Amministrazione     regionale, 

           quanto  digestato  stabilizzato e  compost  prodotto 

           dalla   gestione   dei  rifiuti   venga   utilizzato 

           annualmente   quale  ammendante  agricolo   o   come 

           materiale per il ripristino ambientale; 

 

              quali   siano   le   iniziative   che   intendano 
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           promuovere    per   garantire   che   i    digestato 

           stabilizzato  e  compost prodotto sia  integralmente 

           destinato   al   riutilizzo  in   agricoltura,   nei 

           risanamenti ambientali o in altre attività. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3345 - Potenzialità necessaria degli impianti di valorizzazione 

dei rifiuti organici (impianti di compostaggio e biodigestori). 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

  N.  3345  -  Potenzialità  necessaria   degli   impianti   di 

           valorizzazione dei  rifiuti  organici  (impianti  di 

           compostaggio e biodigestori). 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              in base ai dati del Piano Regionale  di  Gestione 

           dei Rifiuti Urbani (PRGRU) approvato  nel  2024,  la 

           quantità di rifiuti  organici  gestita  nel  2022  è 

           stata pari a 860.000 tonnellate circa; tale quantità 

           è stata presa a riferimento per ogni valutazione sul 

           dimensionamento    prospettico    dell'impiantistica 

           necessaria; 

 

              il  PRGRU  prevede  impianti di compostaggio  per 

           una   capacità   totale  di  945.000  tonnellate   e 

           biodigestori per 1,4 milioni di tonnellate; 

 

              la  Corte  dei  conti  ha  chiesto   'chiarimenti 

           documentati sulla coerenza tra i dati di  produzione 

           della FORSU e la capacità  potenziale  dei  relativi 

           impianti di trattamento della stessa -  biodigestori 

           e impianti di compostaggio'; 

 

              per sapere: 

 

              quale  sia  nel dettaglio lo stato di avanzamento 

           e  il  cronoprogramma  di  realizzazione  aggiornato 
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           relativo  a  ciascuno  dei 20 biodigestori  previsti 

           dal  Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti  Urbani 

           vigente; 

 

              quale  sia  nel dettaglio lo stato di avanzamento 

           e  il  cronoprogramma  di  realizzazione  aggiornato 

           relativo  a ciascuno dei 14 impianti di compostaggio 

           previsti   dal  Piano  Regionale  di  Gestione   dei 

           Rifiuti Urbani vigente; 

 

              in  base  a quali ragioni si spieghi la  coerenza 

           tra  la  quantità stimata dei rifiuti  organici  nei 

           prossimi  anni  e il dimensionamento degli  impianti 

           di compostaggio o biodigestori. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3346 - Trattamento dei rifiuti indifferenziati, con precipuo 

riferimento al sopravaglio, nel Piano Regionale di Gestione dei 

Rifiuti Urbani. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

  N.  3346  -  Trattamento  dei  rifiuti  indifferenziati,  con 

           precipuo  riferimento  al  sopravaglio,  nel   Piano 

           Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              nel  Piano  Regione Gestione dei  Rifiuti  Urbani 

           (PRGRU),  con riferimento alla quantità  di  rifiuti 

           indifferenziati si prende come punto di partenza  il 

           dato  di rifiuti raccolti nel 2022, pari a 1.070.000 

           tonnellate  circa, composte, in prospettiva  futura, 

           da   3   diverse  matrici  merceologiche  (materiali 

           riciclabili   quali  metalli,  vetro  e   ceramiche, 

           sopravaglio,    idoneo    alla    sostituzione    di 

           combustibili  fossili e sottovaglio, da  avviare  al 

           processo di biodigestione); 
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              la  porzione  di  sottovaglio è  quantificata  in 

           230.000      tonnellate     circa     (pag.      112 

           dell'aggiornamento del PRGRU); 

 

              la  porzione  dei  materiali  recuperabili  quali 

           metalli,  vetro e ceramiche non viene  espressamente 

           quantificata  anche se, in base ai dati  indicati  a 

           pag.  165  del  Rapporto Ambientale  PRGRU,  possono 

           essere  stimati  in maniera più che  ottimistica  in 

           100.000 tonnellate; 

 

              la  porzione di sopravaglio è dunque stimabile in 

           circa  700.000 tonnellate che, in base  a  pag.  174 

           del  Rapporto  ambientale, subiscono 'una  riduzione 

           in    peso    di   circa   il   15%   in    funzione 

           dell'evaporazione      dell'umidità      contenuta', 

           giungendo a poco meno di 600.000 tonnellate; 

 

              in   base   a   quanto   scritto   a   pag.   111 

           dell'Aggiornamento  del PRGRU si  stima  in  300.000 

           tonnellate  il rifiuto trasformabile in CSS-C  dalle 

           operazioni    di    trattamento    della    raccolta 

           indifferenziata e, segnatamente, dal sopravaglio; 

 

              emergono,  per  differenza, dal  calcolo  300.000 

           tonnellate  di sopravaglio che non sono  trasformate 

           in  Combustibile  Solido Secondario  -  Combustibile 

           (CSS-C)  e  che  non si comprende  che  destinazione 

           abbiano; 

 

              per  sapere, facendo riferimento alle indicazioni 

           del  Piano  Regionale Gestione  Rifiuti  Urbani,  in 

           base  a  quali processi verranno trattate  le  circa 

           300.000  tonnellate (stimate in base ai  dati  2022) 

           prodotte  dalle  operazioni  di  trattamento   della 

           raccolta  indifferenziata, dopo  aver  sottratto  il 

           sottovaglio, i materiali riciclabili quali  metalli, 

           vetro  e  ceramiche  e  la porzione  di  sopravaglio 

           destinata  alla  potenziale produzione  di  CSS-C  e 

           come verrà smaltita tale quantità di rifiuti. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3347 - Scarti del trattamento della frazione secca della 

raccolta differenziata nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 

Urbani. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 
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Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

  N. 3347 - Scarti del trattamento della frazione  secca  della 

           raccolta  differenziata  nel  Piano   Regionale   di 

           Gestione dei Rifiuti Urbani. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              nel  Piano  Regione Gestione dei  Rifiuti  Urbani 

           (PRGRU),  con  riferimento alla quantità  di  scarti 

           delle   operazioni  di  trattamento  della  frazione 

           secca  della raccolta differenziata, si afferma  che 

           nel  2022  essa  è  stata pari a 125.000  tonnellate 

           circa; 

 

              al  fine  di  effettuare  le  stime  relative  al 

           dimensionamento  dell'impianto di incenerimento  dei 

           rifiuti,  si  afferma che 'almeno  il  60%  di  tali 

           rifiuti  poteva  essere trasformato in  Combustibile 

           Solido Secondario - Combustibile (CSS-C), per  circa 

           70.000  tonnellate' e che 'qualora  la  composizione 

           degli  scarti da raccolta differenziata in  ingresso 

           alle nuove  piattaforme intermedie' non consenta  la 

           produzione  di  CSS-C,  il  CSS  verrà   avviato   a 

           valorizzazione    energetica',    vale    a     dire 

           incenerimento; 

 

              per sapere facendo riferimento  alle  indicazioni 

           del Piano Regionale Gestione Rifiuti Urbani, in base 

           a quali  processi  verrà  trattato  il  residuo  40% 

           (55.000 tonnellate stimate) di scarti della frazione 

           secca da raccolta differenziata non  destinati  alla 

           produzione  (potenziale)  di  CSS-C  e  come   verrà 

           smaltita tale quantità di rifiuti. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3348 - Mappa su portale SITR riguardante i criteri 

localizzativi degli impianti di gestione dei rifiuti e chiarimento 

su distanza 3 km in contrasto con presenza area industriale. 
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- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

 

 

  N. 3348  -  Mappa  su  portale  SITR  riguardante  i  criteri 

           localizzativi degli impianti di gestione dei rifiuti 

           e chiarimento su distanza  3  km  in  contrasto  con 

           presenza area industriale. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              la   Commissione  Tecnico  Specialistica  per  le 

           autorizzazioni  ambientali di  competenza  regionale 

           (CTS),  in  data 22 maggio 2024, con riferimento  al 

           Piano   Regionale  Gestione  Rifiuti,  ha   espresso 

           parere  favorevole  alla  procedura  di  Valutazione 

           Ambientale  Strategica  con l'espressa  prescrizione 

           che   venisse  'strutturato  sul  Portale  SITR   un 

           visualizzatore  riguardante i Criteri  Localizzativi 

           (Escludenti,  Penalizzanti  e  Preferenziali)  degli 

           impianti  di  gestione  dei rifiuti'  e  che  questo 

           servisse  anche  a   definire  cartograficamente  la 

           fascia  escludente dei 3 km  di distanza dal  centro 

           abitato   per   la  realizzazione  dei   sopracitati 

           impianti; 

 

              a   tal  proposito  l'Autorità  proponente  nella 

           dichiarazione  di sintesi relativa al PRGR  chiariva 

           che   'per   le   aree  industriali,   non   essendo 

           disponibile  uno  strato  informativo  validato  per 

           l'intero   ambito   regionale,  si   avvieranno   le 

           interlocuzioni     coi    Dipartimenti     regionali 

           competenti'; 

 

              ulteriore prescrizione della CTS prevede  che  la 

           Regione  'dovrà chiarire i Criteri di Localizzazione 

           riguardanti  la  fascia  escludente  dei  3  km  dai 

           nuclei  urbani  lì  dove entra in contrasto  con  la 

           presenza dell'Area Industriale (preferenziale)'; 

 

              per sapere: 

 

              se  la  mappa  sul  Portale  SITR  riguardante  i 

           criteri  localizzativi degli  impianti  di  gestione 

           dei   rifiuti  richiesta  come  prescrizione   dalla 

           Commissione   Tecnico   Specialistica   sia    stata 
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           predisposta  e  pubblicata e, nel  caso  in  cui  la 

           mappa  non fosse stata ancora presentata, quale  sia 

           lo  stato  di  avanzamento della sua predisposizione 

           ed entro quando sarà pubblicata; 

 

              in  che  maniera abbiano chiarito  i  criteri  di 

           localizzazione riguardanti la fascia escludente  dei 

           3  km  degli  impianti di gestione dei  rifiuti  dai 

           nuclei  urbani  lì  dove entra in contrasto  con  la 

           presenza dell'Area Industriale (preferenziale). 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3349 - Misure di prevenzione nella produzione dei rifiuti 

previste dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani - Stato 

di attuazione. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

  N. 3349 - Misure di prevenzione nella produzione dei  rifiuti 

           previste dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 

           Urbani - Stato di attuazione. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              nel  Piano  Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti 

           Urbani  (PRGRU)  si legge che 'la prevenzione  della 

           produzione  dei rifiuti costituisce il primo  anello 

           della  catena  dell'economia circolare'  e  che  'il 

           Programma   di  prevenzione  della  produzione   dei 

           rifiuti  in  Sicilia  riguarda  l'approfondimento  a 

           scala  regionale di quanto previsto nel D. Lgs.  152 

           del 2006 e ss.mm.ii.'; 

 

              nelle  pagine  da 55 a 58 dell'Aggiornamento  del 

           PRGRU  approvato nel 2024 si riportano una serie  di 

           misure  che  la Regione si impegna a realizzare  con 

           le connesse tempistiche di realizzazione; 

 

              in  particolare risultano già trascorsi i termini 
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           previsti  dal  PRGRU con riferimento  alle  seguenti 

           misure:  1)  Introduzione di  specifiche  misure  di 

           prevenzione della produzione dei rifiuti in Piani  o 

           Programma  che  ne  comportano  la  produzione;   2) 

           Istituzione  di un premio regionale annuale  per  la 

           prevenzione   della  produzione  dei   rifiuti;   3) 

           Aggiornamento degli indicatori con riferimento  alla 

           prevenzione   della  produzione  dei   rifiuti;   4) 

           Promozione    della   progettazione   ecologica    e 

           produzione     di    imballaggi     in     materiale 

           biodegradabile  o riutilizzabili;  5)  Creazione  di 

           una  banca dati dei beni 6) Accordi di programma con 

           il   settore   industriale  per  la  produzione   di 

           imballaggi    in    materiale    biodegradabile    o 

           riutilizzabili;  7)  Accordi di programma  riduzione 

           imballaggi;   8)   Ecoufficio;  9)  Formazione   del 

           personale;  10)  Formazione i  materia  di  AIA  nel 

           settore    dei    rifiuti;    11)    Campagne     di 

           sensibilizzazione  presso le  PMI;  12)  Prevenzione 

           della    produzione   dei   rifiuti   nella   grande 

           distribuzione organizzata; 13) Sistemi  di  gestione 

           ambientale  che  prevedano anche una  riduzione  dei 

           rifiuti;  14)  Gruppi di acquisto  sostenibile;  15) 

           Vuoti  a  rendere;  16) Vendita di  prodotti  sfusi; 

           17)   Incentivazione  all'utilizzo  dell'acqua   del 

           rubinetto;    18)   Iniziative   a   sostegno    del 

           compostaggio;   19)   Consumi   responsabili;    20) 

           Diffusione   di   marchi   ecologici   nel   settore 

           turistico;   21)   Recupero  di   prodotti   freschi 

           invenduti   ed   in   scadenza;   22)   Raccolta   e 

           trattamento   dei   rifiuti   riutilizzabili;    23) 

           Creazione   di  una  pagina  web  sul   riuso;   24) 

           Donazione  vecchi  computer per le  associazioni  di 

           volontariato  e  per  le scuole;  25)  Donazione  di 

           giocattoli  a  strutture  sanitarie  regionali   che 

           operano con pazienti in età pediatrica; 

 

              il  Ministero dell'ambiente nel suo contributo al 

           PRGRU  del  15 maggio 2024 ha chiesto di  'integrare 

           il  programma  di  prevenzione della  produzione  di 

           rifiuti indicando specifici parametri qualitativi  e 

           quantitativi per le misure di prevenzione'; 

 

              considerato   che   la   risoluzione   n.   10/IV 

           approvata    nella   IV   Commissione    legislativa 

           permanente Ambiente, territorio e mobilità  dell'ARS 

           nell'ottobre  2024  impegna il Governo  regionale  a 

           'predisporre  e finanziare un dettagliato  programma 

           di  prevenzione  della  produzione  di  rifiuti,  da 

           monitore   con   un  ambizioso  set  di   indicatori 

           quantitativi e qualitativi che renda la  Sicilia  un 

           modello  da  seguire nelle politiche di riduzione  a 

           livello europeo'; 

 

              per sapere: 
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              quale  sia,  mediante  un  report  dettagliato  e 

           puntuale,  lo stato di avanzamento delle  25  misure 

           previste  nell'aggiornamento del Piano Regionale  di 

           Gestione  dei Rifiuti Urbani, proposto  e  approvato 

           dal  Presidente della Regione Renato  Schifani,  con 

           riferimento  alla  prevenzione nella  produzione  di 

           rifiuti; 

 

              in  che maniera si stia dando seguito all'atto di 

           indirizzo    della   IV   Commissione    legislativa 

           permanente Ambiente, territorio e mobilità  dell'ARS 

           dell'ottobre 2024 col quale si impegnava il  Governo 

           regionale    a   'predisporre   e   finanziare    un 

           dettagliato    programma   di   prevenzione    della 

           produzione di rifiuti, da monitore con un  ambizioso 

           set  di  indicatori quantitativi e  qualitativi  che 

           renda   la  Sicilia  un  modello  da  seguire  nelle 

           politiche di riduzione a livello europeo'. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3350 - Miglioramento qualitativo e incremento quantitativo 

della raccolta differenziata dei rifiuti in Sicilia. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

  N. 3350 - Miglioramento qualitativo e incremento quantitativo 

           della raccolta differenziata dei rifiuti in Sicilia. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              nel  Piano  Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti 

           Urbani  (PRGRU)  si legge che 'la prevenzione  della 

           produzione  dei rifiuti costituisce il primo  anello 

           della  catena  dell'economia circolare'  e  che  'il 

           Programma   di  prevenzione  della  produzione   dei 

           rifiuti  in  Sicilia  riguarda  l'approfondimento  a 

           scala  regionale  di  quanto previsto  nel  D.  Lgs. 

           152/2006 e ss.mm.ii.'; 
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              la  raccolta differenziata in Sicilia, in base ai 

           dati  del  Catasto rifiuti, si attesta per  il  2024 

           (ultimo  dato  disponibile)  al  55%,  relegando  la 

           Regione siciliana  all'ultimo posto in Italia; 

 

              dai  dati  presenti nel PRGRU vigente emerge  che 

           nel   2022   sono   stati  prodotte  oltre   125.000 

           tonnellate  di  scarti  dalla frazione  secca  della 

           raccolta  differenziata, pari  al  20%  circa  della 

           stessa; 

 

              al  paragrafo 5.6.3. del Rapporto Ambientale  del 

           PRGRU   si  afferma  che  'occorre  ottimizzare   la 

           raccolta differenziata della frazione organica e  la 

           qualità    della    frazione    raccolta    mediante 

           svolgimento  di analisi merceologiche finalizzate  a 

           verificare le principali cause della presenza  degli 

           scarti'; 

 

              l'allegato  IV  bis  della  Direttiva  2008/98/CE 

           fornisce   una   serie  di  'esempi   di   strumenti 

           economici    e    altre   misure   per   incentivare 

           l'applicazione  della  gerarchia  dei  rifiuti   tra 

           cui:  regimi  di tariffe puntuali (pay-as-you-throw) 

           che  gravano  sui produttori di rifiuti  sulla  base 

           della  quantità  effettiva  di  rifiuti  prodotti  e 

           forniscono  incentivi  alla separazione  alla  fonte 

           dei   rifiuti  riciclabili  e  alla  riduzione   dei 

           rifiuti   indifferenziati;  sistemi   di   cauzione- 

           rimborso   e   altre  misure  per  incoraggiare   la 

           raccolta  efficiente di prodotti e materiali  usati; 

           appalti  pubblici  sostenibili per incoraggiare  una 

           migliore gestione dei rifiuti e l'uso di prodotti  e 

           materiali  riciclati; ricorso  a  misure  fiscali  o 

           altri   mezzi   per  promuovere  la  diffusione   di 

           prodotti  e  materiali  che sono  preparati  per  il 

           riutilizzo  o  riciclati; sostegno  alla  ricerca  e 

           all'innovazione   nelle   tecnologie   avanzate   di 

           riciclaggio   e   nella   ricostruzione;   incentivi 

           economici per le autorità locali e regionali,  volti 

           in  particolare  a  promuovere  la  prevenzione  dei 

           rifiuti   e  intensificare  i  regimi  di   raccolta 

           differenziata,  evitando nel contempo  di  sostenere 

           il  collocamento  in  discarica  e  l'incenerimento; 

           campagne    di   sensibilizzazione   pubblica,    in 

           particolare  sulla  raccolta  differenziata,   sulla 

           prevenzione  della produzione dei  rifiuti  e  sulla 

           riduzione   della   dispersione   dei   rifiuti,   e 

           integrazione  di  tali questioni  nell'educazione  e 

           nella  formazione;  sistemi di coordinamento,  anche 

           per  via  digitale, tra tutte le autorità  pubbliche 

           competenti  che  intervengono  nella  gestione   dei 

           rifiuti;   promozione   di   un   dialogo   e    una 

           cooperazione   continui   tra   tutte    le    parti 

           interessate     alla    gestione    dei     rifiuti, 

           incoraggiamento   di  accordi  volontari   e   della 
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           trasmissione  delle  informazioni  sui  rifiuti   da 

           parte delle aziende; 

 

              il  Ministero dell'ambiente nel suo contributo al 

           PRGRU  del  15  maggio 2024 ha chiesto  di  'fornire 

           un'analisi   dell'attuale   sistema   di    raccolta 

           differenziata   e  valutare  l'adozione   di   nuovi 

           sistemi '; 

 

              considerato   che   la   risoluzione   n.   10/IV 

           approvata    nella   IV   Commissione    legislativa 

           permanente Ambiente, territorio e mobilità  dell'ARS 

           nell'ottobre  2024  impegna il Governo  regionale  a 

           'predisporre  e finanziare un dettagliato  piano  di 

           estensione    e    miglioramento   della    raccolta 

           differenziata,  mettendo  in  campo  ogni  strumento 

           economico e non previsto dall'allegato IV bis  della 

           direttiva 2008/98/CE'; 

 

              per  sapere in che maniera si stia dando  seguito 

           all'atto   di   indirizzo   della   IV   Commissione 

           legislativa   permanente  Ambiente,   territorio   e 

           mobilità  dell'ARS dell'ottobre 2024  col  quale  si 

           impegna  il  Governo  regionale  a   predisporre   e 

           finanziare  un  dettagliato piano  di  estensione  e 

           miglioramento    della    raccolta    differenziata, 

           mettendo  in  campo ogni strumento economico  e  non 

           previsto   dall'allegato  IV  bis  della   direttiva 

           2008/98/CE   e quindi quali misure stia mettendo  in 

           campo  per  migliorare la qualità e incrementare  la 

           quantità  della raccolta differenziata  dei  rifiuti 

           in Sicilia. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

 

              (5 maggio 2026) 

                                            VARRICA 

**************** 

N. 3364 - Assetto organizzativo degli Ambiti Territoriali Ottimali 

(ATO), economicità degli ambiti sub-provinciali e coordinamento 

della rete impiantistica regionale. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                           (risposta in Commissione) 
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  N. 3364 - Assetto  organizzativo  degli  Ambiti  Territoriali 

           Ottimali    (ATO),    economicità    degli    ambiti 

           sub-provinciali   e   coordinamento    della    rete 

           impiantistica regionale. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              la Sezione di controllo per la Regione  siciliana 

           della Corte dei conti, nella bozza di referto di cui 

           alla Deliberazione n. 214/2025/GEST,  ha  analizzato 

           l'architettura   della   governance   dei    rifiuti 

           nell'Isola,  sollevando  specifiche   criticità   in 

           merito  alla  ripartizione   territoriale   e   alla 

           dotazione infrastrutturale; 

 

              il Paragrafo 5.5 del citato documento si sofferma 

           sull'evoluzione e sull'attuale frammentazione  degli 

           Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), sollevando dubbi 

           sull'efficienza dell'attuale suddivisione; 

 

              il Capitolo 10 del medesimo referto evidenzia una 

           grave  disomogeneità   nella   distribuzione   delle 

           infrastrutture per il trattamento e  lo  smaltimento 

           dei rifiuti, tale da compromettere il  principio  di 

           autosufficienza e prossimità all'interno dei singoli 

           ambiti territoriali; 

 

              il    predetto    organo    di    controllo    ha 

           conseguentemente  formulato   un   preciso   rilievo 

           indirizzato all'Amministrazione regionale, chiedendo 

           di fornire chiarimenti  documentati,  in  ordine  al 

           'numero  e  ratio  organizzativa   degli   ATO;   in 

           particolare,  chiarire  l'economicità  degli  ambiti 

           territoriali ottimali (ATO)  sub-provinciali  ed  il 

           ruolo del Governo regionale  nella  gestione  e  nel 

           coordinamento della rete impiantistica afferente  ai 

           singoli ATO; aggiornamenti su eventuali proposte  di 

           modifica dell'assetto degli ATO in Sicilia'. 

 

              per  sapere  quali   siano   le   controdeduzioni 

           trasmesse alla Corte dei Conti  con  riferimento  al 

           rilievo n.  2,  relativo  agli  ATO  della  gestione 

           rifiuti in Sicilia. 

 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

              (8 maggio 2026) 

 

                                       VARRICA 

**************** 
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N. 3368 - Relazioni finali, dal 2010 ad oggi, dei Commissari 

delegati per l'emergenza rifiuti e sullo stato di attuazione degli 

interventi ai sensi delle Ordinanze del Capo di dipartimento della 

Protezione civile n. 513/2018 e n. 582/2019. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                            (risposta in Commissione) 

 

  N. 3368 - Relazioni finali, dal 2010 ad oggi, dei  Commissari 

           delegati per l'emergenza rifiuti e  sullo  stato  di 

           attuazione degli interventi ai sensi delle Ordinanze 

           del Capo di dipartimento della Protezione civile  n. 

           513/2018 e n. 582/2019. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              la Sezione di controllo per la Regione  siciliana 

           della Corte  dei  conti,  nell'ambito  dell'attività 

           istruttoria inerente alla  gestione  del  ciclo  dei 

           rifiuti,  nella  bozza  di  referto  di   cui   alla 

           Deliberazione  n.  214/2025/GEST,  Capitolo  6,   ha 

           analizzato la gestione straordinaria  dell'emergenza 

           rifiuti, dal 1999 al 2025, in Sicilia; 

 

              dalla  suddetta attività istruttoria è emersa  la 

           necessità  formale  di acquisire puntuali  riscontri 

           in  merito alle gestioni commissariali che  si  sono 

           succedute nel tempo; 

 

              il    predetto    organo    di    controllo    ha 

           conseguentemente  formulato   un   preciso   rilievo 

           indirizzato all'Amministrazione regionale, chiedendo 

           di fornire chiarimenti documentati, in  ordine  alle 

           'relazioni  finali  dei  Commissari   delegati   per 

           l'emergenza  rifiuti,  dal   2010   ad   oggi,   con 

           particolare indicazione dello  stato  di  attuazione 

           degli  interventi  previsti  dall'Ordinanza   dell'8 

           marzo 2018, n. 513 del Capo del  Dipartimento  della 

           Protezione Civile  e  dall'Ordinanza  del  29  marzo 

           2019,  n.  582  del  Capo  del  Dipartimento   della 

           Protezione Civile'. 

 

              per sapere: 

 

              se  siano state trasmesse, alla Corte dei  Conti, 

           le  relazioni finali redatte, dal 2010 ad oggi,  dai 

           Commissari  delegati  per  l'emergenza  rifiuti.  In 
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           caso   affermativo  si  chiede  di  inoltrare   tali 

           relazioni  per conoscenzaalla competente Commissione 

           legislativa   permanente  dell'Assemblea   Regionale 

           Siciliana;   in  caso  negativo,  quali   siano   le 

           motivazioni per cui le suddette relazioni non  siano 

           state trasmesse; 

 

              quale  sia,  mediante  un  report  dettagliato  e 

           puntuale,  l'attuale  stato  di  avanzamento   degli 

           interventi  previsti dalle Ordinanze  del  Capo  del 

           Dipartimento della Protezione Civile n.  513  dell'8 

           marzo 2018 e n. 582 del 29 marzo 2019. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

              (8 maggio 2026) 

 

                                       VARRICA 

**************** 

N. 3369 - Applicazione dell'art. 49 della Legge regionale del 30 

gennaio 2025, n. 3 e ss.mm.ii., in riferimento agli obblighi per 

erogazione fondi a enti diversi dagli enti locali. 

- Presidente Regione 

- Assessore Turismo, Sport e Spettacolo 

Varrica Adriano; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                            (risposta in Commissione) 

 

 

  N. 3369 - Applicazione dell'art. 49 della Legge regionale del 

           30 gennaio 2025, n. 3 e  ss.mm.ii.,  in  riferimento 

           agli obblighi per erogazione fondi  a  enti  diversi 

           dagli enti locali. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           il turismo, lo sport e lo spettacolo, premesso che: 

 

              l'art. 49 della Legge regionale 30 gennaio  2025, 

           n. 3 e ss.mm., stabilisce  testualmente  che:  'Alle 

           erogazioni a qualunque titolo eseguite dalla Regione 

           in favore di soggetti privati  e  pubblici,  esclusi 

           gli enti locali e gli enti iscritti al  GAP  (Gruppo 

           Amministrazioni Pubbliche) della  Regione,  mediante 

           leggi speciali, si applica, per quanto  compatibile, 

           l'articolo 128, commi 3 bis, 4, 5,  6,  7,  8  e  9, 

           della legge  regionale  12  maggio  2010,  n.  11  e 

           successive modificazioni'; 

 

              considerato che: 
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              il  richiamato articolo 128 della L.r. n. 11  del 

           2010   pone   vincoli  puntuali  a  garanzia   della 

           trasparenza    e   della   correttezza   dell'azione 

           amministrativa, introducendo un sistema  cogente  di 

           verifica  preventiva e successiva  sulla  spesa,  in 

           particolare stabilendo che: 

 

              3bis.     ai     fini     del     riconoscimento, 

           dell'attribuzione e dell'erogazione  del  contributo 

           gli enti presentano: 

 

              una    relazione   dettagliata   relativa    alla 

           struttura   dell'ente,  al  numero   del   personale 

           occupato,  ai curricula degli operatori e  di  tutto 

           il  personale  nonché dei singoli  componenti  degli 

           organi  di  amministrazione e un elenco  dettagliato 

           delle spese di gestione del triennio precedente; 

 

              l'elenco  di  tutte le entrate e finanziamenti  a 

           qualsiasi  titolo  ottenuti dall'ente,  specificando 

           dettagliatamente   sia  nel   preventivo   che   nel 

           consuntivo    la   finalizzazione   del   contributo 

           regionale  ed,  in particolare, gli eventuali  altri 

           contributi provenienti da altri enti erogatori.  E', 

           altresì,  specificata la denominazione  degli  altri 

           soggetti   erogatori   e  l'entità   degli   importi 

           ricevuti; 

 

 

              il bilancio degli ultimi tre anni; 

 

              una  relazione  analitica  dell'attività  per  la 

           quale è richiesto il finanziamento, che consenta  il 

           giudizio analitico della congruità della spesa; 

 

 

              una     dichiarazione    di    inesistenza     di 

           incompatibilità o conflitto di interesse secondo  la 

           normativa vigente; 

 

              4.  A  tal  fine  gli enti di cui  alla  presente 

           legge   nonché   quelli  eventualmente   individuati 

           dall'Amministrazione regionale, sono tenuti a: 

 

              presentare, ai fini dell'erogazione di una  prima 

           quota  pari  al  60 per cento delle somme  e  previa 

           acquisizione    di   una   relazione    illustrativa 

           dell'attività svolta nell'ultimo triennio, un  piano 

           analitico  del programma da realizzare nell'anno  di 

           richiesta del contributo; 

 

              la  mancata  presentazione del  rendiconto  delle 

           spese  effettuate  nei termini di  cui  al  comma  7 

           comporta  la revoca del provvedimento di concessione 

           con  la  conseguente restituzione  delle  somme  già 
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           erogate,  nonché l'esclusione dal finanziamento  per 

           l'anno  successivo. La presentazione del  rendiconto 

           è condizione per l'erogazione del saldo. 

 

              5.  Nel  programma analitico dovrà darsi risalto, 

           in   particolare,   ai  servizi  da   offrire   alla 

           rispettiva utenza e alle spese da sostenere  per  il 

           funzionamento dell'ente; 

 

              6.   In   ordine  ai  bilanci,  gli  enti  devono 

           evidenziare  con chiarezza, sia nel piano  analitico 

           del  programma, sia nel preventivo e nel consuntivo, 

           la  finalizzazione del contributo regionale, ed,  in 

           particolare,  eventuali  contributi  provenienti  da 

           altre fonti; 

 

              7.   Ai   fini   del   saldo  è  necessario   che 

           contestualmente  alla  presentazione   dei   bilanci 

           consuntivi  per l'anno precedente, in  coerenza  con 

           l'attività  programmata per  l'anno  di  riferimento 

           sia inviata la seguente documentazione: 

 

              richiesta   di  saldo  sottoscritta  dal   legale 

           rappresentante; 

 

              dettagliata  relazione dell'attività svolta  alla 

           data  di  approvazione dei bilanci consuntivi  dalla 

           quale dovrà evidenziarsi la conclusione di tutte  le 

           attività intraprese ed inserite nel programma; 

 

 

              documenti   di   spesa,   fatture   e   ricevute, 

           debitamente   quietanzate  ed  in   copia   conforme 

           all'originale  ed  eventuale  materiale   a   stampa 

           realizzato,  inviti, manifesti,  ai  quali  dovranno 

           essere allegate le seguenti dichiarazioni, ai  sensi 

           delle     vigenti     norme    in     materia     di 

           autocertificazione:che  la documentazione  originale 

           giustificativa della spesa non utilizzata  a  carico 

           del   contributo   è  conservata  presso   la   sede 

           dell'ente;  che  per  le  spese  giustificative  del 

           contributo e per la parte da questo coperta,  non  è 

           stata  richiesta  o  ottenuta  altra  sovvenzione  o 

           contribuzione da altri soggetti pubblici o privati; 

 

              8.   Sul  contributo  possono  gravare  le  spese 

           connesse  alla  realizzazione dell'attività  oggetto 

           dello  stesso,  ma  non quelle di  investimento.  Le 

           spese  generali e di funzionamento saranno poste  in 

           relazione  alle  iniziative  effettuate,  intendendo 

           con  ciò  che in caso di ridotta attività dell'ente, 

           l'Assessorato  erogatore si riserva di  valutare  se 

           le stesse siano del tutto giustificate; 

 

              9.      Qualora,      il     rispettivo      ramo 

           dell'amministrazione      regionale      nell'ambito 
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           dell'attività   di  vigilanza  e   controllo   sulla 

           relativa   spesa   accerti  che   il   finanziamento 

           concesso non risponda ai requisiti di efficacia,  di 

           efficienza  e  di economicità ovvero non  sia  stato 

           utilizzato  per  gli scopi preventivati,  o  che  il 

           programma  a  suo  tempo  previsto  non  sia   stato 

           realizzato,   procederà  alla  revoca   parziale   o 

           totale,   secondo   i  casi,  del  contributo,   con 

           recupero  di  quanto eventualmente già  erogato.  Le 

           somme   erogate  ed  eventualmente  non   utilizzate 

           dovranno  essere  restituite  in  conto  entrata  al 

           bilancio   regionale  comprensive  degli   interessi 

           legali maturati'; 

              è  necessario accertare se tale dettato normativo 

           stia trovando piena e concreta attuazione. 

 

              per sapere: 

 

              se  siano nelle condizioni di affermare che  ogni 

           finanziamento   o   contributo,  erogato   in   data 

           successiva all'articolo 49 della Legge regionale  n. 

           3  del  2025,  rispetti i requisiti  previsti  dalla 

           predetta norma; 

 

              in  che modo sia stato applicato dall'Assessorato 

           del  turismo,  dello  sport e  dello  spettacolo  il 

           suddetto  articolo,  specificando  attraverso  quali 

           atti amministrativi, circolari o direttive. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

              (8 maggio 2026) 

 

                                       VARRICA 

**************** 

N. 3370 - Centri comunali di raccolta autorizzati ed operativi in 

Sicilia. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                            (risposta in Commissione) 

 

  N.  3370  -  Centri  comunali  di  raccolta  autorizzati   ed 

           operativi in Sicilia. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

- 106 -



 
 

 
 

              la  Sezione di controllo per la Regione siciliana 

           della  Corte  dei conti, nella bozza di  referto  di 

           cui   alla   Deliberazione  n.   214/2025/GEST,   ha 

           esaminato  lo  stato attuale delle infrastrutture  a 

           supporto della raccolta differenziata in Sicilia; 

 

              il   Paragrafo  10.6  del  citato  documento   si 

           sofferma,  nello specifico, sui Centri  comunali  di 

           raccolta    (CCR),    evidenziandone    l'importanza 

           strategica  per il raggiungimento dei limiti  minimi 

           di  recupero di materia fissate dall'Unione  Europea 

           e  per  il  contenimento dei  costi  di  gestione  a 

           carico dei Comuni; 

 

              rilevato che: 

 

              la  magistratura contabile, richiamando il  Piano 

           regionale    2021,    ha   evidenziato    come    la 

           distribuzione   territoriale  dei   CCR   risultasse 

           disomogenea  e, fatto ancor più grave, come  diversi 

           impianti  finanziati e realizzati  non  risultassero 

           operativi; 

 

              il   Piano  Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti 

           Urbani  2024 risulta peraltro del tutto  carente  di 

           indicazioni  o dati relativi ai Centri  comunali  di 

           raccolta; 

 

              il    predetto    organo    di    controllo    ha 

           conseguentemente   formulato  un   preciso   rilievo 

           indirizzato      all'Amministrazione      regionale, 

           chiedendo  di  fornire  chiarimenti  documentati  in 

           merito     all'attuale    situazione     di     tali 

           infrastrutture; 

 

              per   sapere   quali  siano  le   controdeduzioni 

           trasmesse  alla Corte dei Conti sui Centri  comunali 

           di    raccolta    autorizzati   ed    effettivamente 

           operativi.   In  caso  affermativo  si   chiede   di 

           inoltrarle    per    conoscenza   alla    competente 

           Commissione  legislativa  permanente  dell'Assemblea 

           Regionale  Siciliana; in caso negativo, quali  siano 

           le  motivazioni  per cui la suddetta  relazione  non 

           sia stata trasmessa. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

              (8 maggio 2026) 

 

                                       VARRICA 

**************** 
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N. 3371 - Stato di attuazione dell'Azione 2.6.3 del P.R. FESR 

Sicilia 2021/2027 in materia di informatizzazione del ciclo dei 

rifiuti. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                            (risposta in Commissione) 

 

  N. 3371 - Stato di attuazione dell'Azione 2.6.3 del P.R. FESR 

           Sicilia 2021/2027 in  materia  di  informatizzazione 

           del ciclo dei rifiuti. 

 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che:  nell'Aggiornamento  del  Piano  Regionale   di 

           Gestione dei Rifiuti del  2024,  a  pagina  102,  si 

           legge che 'la Giunta  della  Regione  Siciliana  con 

           Delibera n. 406 del 26.10.2023 ha assegnato al DRAR, 

           nell'ambito dell'O.S. 2.6. (economia circolare)  del 

           P.R.   FESR   Sicilia   2021/2027,   la    dotazione 

           finanziaria di 249.424.918'; 

 

              parte di tale dotazione, precisamente  22.442.493 

           euro,  è  destinata  all'Azione  2.6.3,  riguardante 

           l'informatizzazione del ciclo dei rifiuti; 

 

              il Piano prevede  espressamente  che  tali  fondi 

           vengano destinati a 'investimenti delle aziende  che 

           si  occupano  della  gestione,  raccolta,  riuso   e 

           riciclo dei rifiuti per favorire la digitalizzazione 

           del ciclo dei  rifiuti  attraverso  l'uso  estensivo 

           della robotica, IOT, ecc.'; 

 

              per sapere  quale  sia  lo  stato  di  attuazione 

           dell'Azione 2.6.3 del P.R. FESR  Sicilia  2021/2027, 

           specificando quali bandi, avvisi pubblici o progetti 

           siano  stati  finora   attivati   dal   Dipartimento 

           Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti per dare concreta 

           esecuzione  agli  investimenti  a   supporto   delle 

           aziende  del  settore  e  favorire  la   transizione 

           digitale e tecnologica del ciclo dei rifiuti. 

 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

              (8 maggio 2026) 

 

                                       VARRICA 
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**************** 

N. 3372 - Stato di attuazione dell'Azione 2.6.1 del P.R. FESR 

Sicilia 2021/2027 in materia di riduzione e riuso dei rifiuti. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                            (risposta in Commissione) 

 

  N. 3372 - Stato di attuazione dell'Azione 2.6.1 del P.R. FESR 

           Sicilia 2021/2027 in materia di  riduzione  e  riuso 

           dei rifiuti. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              nell'Aggiornamento   del   Piano   Regionale   di 

           Gestione dei Rifiuti del  2024,  a  pagina  102,  si 

           legge che 'la Giunta  della  Regione  Siciliana  con 

           Delibera n. 406 del 26.10.2023 ha assegnato al DRAR, 

           nell'ambito dell'O.S. 2.6. (economia circolare)  del 

           P.R.   FESR   Sicilia   2021/2027,   la    dotazione 

           finanziaria di euro 249.424.918'; 

 

              gran  parte  di  tale   dotazione,   precisamente 

           192.068.688  euro,  è  destinata  all'Azione  2.6.1, 

           recante  'Strategie  integrate  di  riduzione  della 

           produzione di rifiuti e incentivazione del  riuso  e 

           del compostaggio'; 

 

              il Piano prevede  espressamente  che  tali  fondi 

           vengano destinati alla 'prevenzione della produzione 

           dei rifiuti nella grande distribuzione  organizzata, 

           recupero  dei  prodotti  freschi  invenduti   e   in 

           scadenza,  raccolta  e   trattamento   dei   rifiuti 

           riutilizzabili, raccolta di  oggetti  potenzialmente 

           riutilizzabili,   compostaggio   domestico   e    di 

           comunità,  incentivazione  all'uso  di   acqua   del 

           rubinetto, vendita di prodotti sfusi'; 

 

              per sapere quale sia lo stato di attuazione della 

           citata Azione 2.6.1 del P.R. FESR Sicilia 2021/2027, 

           specificando quali bandi, avvisi pubblici o progetti 

           siano  stati  finora   attivati   dal   Dipartimento 

           Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti per dare concreta 

           esecuzione agli interventi  di  riduzione,  riuso  e 

           compostaggio programmati. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 
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           Commissione) 

 

              (8 maggio 2026) 

 

                                       VARRICA 

**************** 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA SCRITTA 

N. 3317 - Chiarimenti circa le procedure di accertamento di 

'Disabilità Gravissima' presso le ASP siciliane. 

- Assessore Salute 

Varrica Adriano; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta scritta) 

 

 

  N. 3317 - Chiarimenti circa le procedure di  accertamento  di 

           'Disabilità Gravissima' presso le ASP siciliane. 

 

              All'Assessore per la salute, premesso che: 

 

              la  disciplina relativa all'accesso  ai  benefici 

           in   favore   dei  soggetti  affetti  da  disabilità 

           gravissima, ai sensi del D.P. n. 589 del  31  agosto 

           2018    e    ss.mm.ii.,   all'articolo   6   impegna 

           l'Assessorato  della Salute all'emanazione  di  atti 

           d'indirizzo   volti  a  uniformare  l'azione   delle 

           Aziende   Sanitarie  Provinciali,   nell'ambito   di 

           un'unica  definizione di procedure per l'accesso  al 

           Fondo e per la gestione dei soggetti beneficiari; 

 

              in   attuazione   di   tale   precetto,   codesto 

           Assessorato  ha emanato la Circolare  n.  21  del  3 

           dicembre   2018,  al  fine  di  definire   procedure 

           univoche  e  standardizzate per l'intero  territorio 

           regionale,    stabilendo,   in   particolare,    che 

           l'accesso  al  beneficio  economico  'è  subordinato 

           alla  verifica  da parte dell'Unità  di  Valutazione 

           Multidimensionale   (UVM)  dell'A.S.P.   che   dovrà 

           accertare   la   sussistenza  delle  condizioni   di 

           disabilità gravissima di cui all'art. 3 del D.M.  26 

           settembre   2016',  con  un  limite   temporale   di 

           valutazione  e  definizione di ogni singola  istanza 

           fissato in 90 giorni; 

 

              considerato che: 

 

              nonostante  la premessa finalità di uniformazione 

           dell'azione   amministrativa,   non   risulta   allo 

           scrivente  interrogante che  sia  stato  emanato  un 

           regolamento  organico delle procedure di valutazione 

           delle UVM, né specifiche direttive assessoriali; 

 

              sono    giunte    allo   scrivente   interrogante 

           segnalazioni  di  casi in cui, pur  in  presenza  di 

           documentazione  specialistica predisposta  da  altri 

           soggetti  pubblici,  sono stati richiesti  ulteriori 
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           accertamenti    sanitari,    anche     di     natura 

           particolarmente  invasiva,  senza  un   adeguato   e 

           rigoroso  onere motivazionale, volto a  giustificare 

           l'ulteriore  esame  rispetto alle evidenze  cliniche 

           già acquisite agli atti; 

 

              per sapere: 

 

              quale  sia  il protocollo di funzionamento  delle 

           Commissioni   UVM  e  se  intenda  intervenire   con 

           migliorie,   volte   ad   evitare   l'aggravio   del 

           procedimento   amministrativo  e  la  richiesta   di 

           ulteriori  accertamenti  sanitari,  specie   se   di 

           natura particolarmente invasiva, pur in presenza  di 

           documentazione  specialistica predisposta  da  altri 

           soggetti  pubblici,  senza un  adeguato  e  rigoroso 

           onere    motivazionale,   volto    a    giustificare 

           l'ulteriore  esame  rispetto alle evidenze  cliniche 

           già acquisite agli atti; 

 

              come  debba comportarsi l'Amministrazione qualora 

           vi  sia un motivato rifiuto del richiedente rispetto 

           al  sottoporsi a un esame particolarmente  invasivo, 

           in    presenza    di    comprovante   documentazione 

           specialistica   predisposta   da   altri    soggetti 

           pubblici,  considerando  che  ogni  iter  valutativo 

           debba concludersi con atto motivato. 

 

              (L'interrogante chiede risposta scritta) 

 

              (30 aprile 2026) 

 

                                       VARRICA 

**************** 

N. 3320 - Notizie urgenti in merito a procedure di trasparenza 

nella partecipazione a logge massoniche da parte dei candidati alle 

elezioni amministrative nel Comune di Agrigento. 

- Presidente Regione 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta scritta) 

 

  N.  3320  -  Notizie  urgenti  in  merito  a   procedure   di 

           trasparenza nella partecipazione a logge  massoniche 

           da parte dei candidati alle elezioni  amministrative 

           nel Comune di Agrigento. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           le   autonomie   locali  e  la  funzione   pubblica, 
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           premesso che: 

 

              lo   scrivente   interrogante   ha   recentemente 

           sollevato,  attraverso dichiarazioni  pubbliche,  il 

           tema   della  trasparenza  in  merito  all'eventuale 

           appartenenza  a  logge  massoniche  da   parte   dei 

           candidati  alle elezioni amministrative  nel  Comune 

           di Agrigento; 

 

              nelle    suddette   dichiarazioni   si   richiama 

           l'esistenza   di   notizie  di   pubblico   dominio, 

           reperibili  anche attraverso fonti  aperte,  secondo 

           cui  il  candidato  sindaco del  centrodestra,  Dino 

           Alonge,  sarebbe  stato indicato,  da  dichiarazioni 

           rese  dal collaboratore di giustizia Tuzzolino, come 

           appartenente a contesti massonici; 

 

              il  territorio  agrigentino  è  stato  più  volte 

           interessato  da  vicende giudiziarie  e  di  cronaca 

           concernenti   fenomeni  di  cosiddetta   'massoneria 

           deviata',   con  possibili  intrecci  tra   ambienti 

           massonici e criminalità organizzata; 

 

              recenti  fatti  di cronaca relativi  all'area  di 

           Favara  hanno  evidenziato  ulteriori  elementi   di 

           preoccupazione circa la presenza di soggetti  legati 

           alla  criminalità organizzata all'interno  di  logge 

           massoniche; 

 

              la  Regione  siciliana, negli scorsi anni,  si  è 

           dotata,  su impulso dell'onorevole Claudio Fava,  di 

           una  normativa  che  impone  ai  deputati  regionali 

           l'obbligo  di dichiarare l'eventuale appartenenza  a 

           logge massoniche o associazioni similari; 

 

              considerato che: 

 

              la  trasparenza  e l'integrità delle  istituzioni 

           rappresentano   principi  fondamentali   dell'azione 

           amministrativa e politica, soprattutto  in  contesti 

           territoriali segnati da criticità sotto  il  profilo 

           della legalità; 

 

              la   partecipazione  dei  cittadini   alla   vita 

           democratica  richiede  la  piena  conoscibilità   di 

           eventuali    situazioni   che    possano    incidere 

           sull'indipendenza    e    sull'imparzialità    degli 

           amministratori locali; 

 

              l'eventuale appartenenza, attuale o pregressa,  a 

           logge   massoniche,  pur  non  essendo  di  per   sé 

           illegittima,  può assumere rilievo pubblico  laddove 

           si  inserisca  in contesti segnati da opacità  o  da 

           precedenti giudiziari; 

 

              per sapere: 
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              se  intendano promuovere iniziative  normative  o 

           amministrative   volte   ad   estendere   anche   ai 

           candidati alle elezioni amministrative l'obbligo  di 

           dichiarazione di eventuale appartenenza, presente  o 

           passata,   a   logge   massoniche   o   associazioni 

           similari; 

 

              se,  alla  luce delle recenti vicende di  cronaca 

           nel  territorio  agrigentino, non ritenga  opportuno 

           attivare  strumenti  di monitoraggio  e  prevenzione 

           volti   a  garantire  la  massima  trasparenza   nei 

           processi elettorali locali; 

 

              se   siano   previste  linee  guida  o  indirizzi 

           rivolti  agli enti locali affinché venga  rafforzato 

           il   principio   di  trasparenza  in   relazione   a 

           possibili  situazioni di conflitto  di  interessi  o 

           appartenenze associative rilevanti; 

 

              quali  ulteriori  iniziative  intendano  adottare 

           per   rafforzare  la  fiducia  dei  cittadini  nelle 

           istituzioni  locali, con particolare riferimento  ai 

           territori   maggiormente  esposti  a   fenomeni   di 

           infiltrazione o condizionamento. 

 

              (L'interrogante  chiede  risposta   scritta   con 

           urgenza) 

 

              (4 maggio  2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3321 - Iniziative della Regione in merito alle procedure di 

privatizzazione della Società Aeroporto Catania S.p.A. (SAC) e 

tutela del diritto alla mobilità dei cittadini siciliani. 

- Presidente Regione 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

- Assessore Economia 

Spada Tiziano Fabio; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 

Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Venezia 

Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 

Saverino Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta scritta) 

 

  N. 3321 - Iniziative della Regione in merito  alle  procedure 

           di privatizzazione della Società  Aeroporto  Catania 

           S.p.A. (SAC) e tutela del diritto alla mobilità  dei 

           cittadini siciliani. 
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              Al  Presidente  della Regione, all'Assessore  per 

           le  infrastrutture e la mobilità e all'Assessore per 

           l'economia, premesso che: 

 

              la   Società   Aeroporto  Catania  S.p.A.   (SAC) 

           gestisce      l'Aeroporto     di       Fontanarossa, 

           un'infrastruttura  vitale  per   l'economia   e   la 

           coesione   sociale   della   Sicilia      orientale, 

           operando   in  un  regime  di  sostanziale  'mercato 

           captive'  dovuto  alla condizione  di  insularità  e 

           alla  mancanza di alternative modali (ferroviarie  e 

           stradali) competitive; 

 

              la  privatizzazione di un asset così  strategico, 

           con  concessione in essere fino al 2049, sembrerebbe 

           procedere  in un quadro di incertezza regolatoria  e 

           scarsa  trasparenza riguardo ai vincoli di  servizio 

           e ai fabbisogni del territorio; 

 

              la  Regione  siciliana, pur non  detenendo  quote 

           dirette   nel   capitale  sociale  di  SAC   S.p.A., 

           esercita  nei  fatti  un controllo  dominante  sulla 

           società  attraverso  partecipazioni  indirette   che 

           superano il 73% del capitale, ovvero tramite  l'ente 

           strumentale  IRSAP (12,2%) e la Camera di  Commercio 

           del  Sud-Est (61,2%), quest'ultima ente  vigilato  e 

           attualmente     sottoposto    a     commissariamento 

           regionale;  tale circostanza conferisce  al  Governo 

           regionale   la  piena  responsabilità   politica   e 

           decisionale  sulle  sorti del  sistema  aeroportuale 

           Catania-Comiso; 

 

              considerato che: 

 

              il  rischio  evidenziato è quello  di  trasferire 

           una  rendita  monopolistica  a  privati  senza  aver 

           preventivamente definito un quadro  di  garanzie  su 

           tariffe, investimenti e qualità dei servizi; 

 

              la  Regione   ha il dovere statutario e  politico 

           di  vigilare  affinché le operazioni  societarie  su 

           infrastrutture   critiche   non   pregiudichino   lo 

           sviluppo  economico  regionale  e  il  diritto  alla 

           mobilità, già gravato dal caro-voli; 

 

              non risulta agli atti una perizia indipendente  e 

           aggiornata  sul  valore  dell'asset,  né   è   stato 

           chiarito   l'impatto  di  possibili   concentrazioni 

           verticali qualora ad acquisire il controllo  fossero 

           grandi fondi o operatori già attivi nel settore  del 

           trasporto aereo; 

 

              la  disciplina  degli oneri di servizio  pubblico 

           (ai   sensi   dell'art.  16   del   Regolamento   UE 

           1008/2008) è uno strumento fondamentale,  più  volte 
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           sollecitato,    per    garantire    la    continuità 

           territoriale  ma  la  cui attuazione  appare  ancora 

           incerta  e  slegata dai processi  di  vendita  della 

           società di gestione; 

 

              per sapere: 

 

              se  siano a conoscenza dei dettagli del piano  di 

           privatizzazione    della    SAC    e    quale    sia 

           l'orientamento   in   merito   alla   cessione   del 

           controllo di un'infrastruttura così essenziale; 

 

              quali    iniziative   intendano    intraprendere, 

           nell'esercizio delle proprie funzioni  di  vigilanza 

           e    indirizzo    sulle    Camere    di    Commercio 

           commissariate,  per garantire che  le  scelte  della 

           Governance   della  SAC  riflettano  gli   interessi 

           generali  della collettività e non logiche meramente 

           di profitto o di breve periodo; 

 

              se   non   ritengano  opportuno   richiedere   la 

           sospensione  di  qualsiasi  procedura  di  bando   o 

           cessione  fino  a quando non saranno stati  definiti 

           un   quadro   regolatorio  certo  sui   vincoli   di 

           servizio,  una valutazione indipendente  del  valore 

           della  società  nonché garanzie  sugli  investimenti 

           infrastrutturali necessari allo scalo; 

 

              se  intendano farsi promotori presso  il  Governo 

           nazionale  e  le autorità competenti  di  un  tavolo 

           tecnico   per   valutare  i  profili  concorrenziali 

           dell'operazione, evitando la creazione  di  monopoli 

           privati  privi  di  adeguati contrappesi  sociali  e 

           tariffari; 

 

              quali  iniziative concrete intendano avviare  per 

           accelerare  l'imposizione degli  oneri  di  servizio 

           pubblico, assicurando che la privatizzazione non  si 

           traduca  in  un ulteriore aumento dei  costi  per  i 

           cittadini siciliani. 

 

              (Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

 

              (4 maggio 2026) 

 

                      SPADA - CRACOLICI - BURTONE -  DIPASQUALE - 

                      CATANZARO - SAFINA - VENEZIA - CHINNICI - 

                      GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3322 - Chiarimenti in merito al rispetto del quadro normativo 

vigente e, in particolare, all'interpretazione autentica fornita 

dall'articolo 96 della legge regionale n. 3 del 2024 da parte del 

Consorzio di Bonifica 6 di Enna relativamente al pagamento dei 

contributi per il beneficio irriguo richiesti ai consorziati. 
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- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 

Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 

Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                              (risposta scritta) 

 

  N. 3322 -  Chiarimenti  in  merito  al  rispetto  del  quadro 

           normativo     vigente     e,     in     particolare, 

           all'interpretazione autentica fornita  dall'articolo 

           96 della legge regionale n. 3 del 2024 da  parte del 

           Consorzio di Bonifica 6  di  Enna  relativamente  al 

           pagamento dei contributi per  il  beneficio  irriguo 

           richiesti ai consorziati. 

 

              All'Assessore  per  l'agricoltura,  lo   sviluppo 

           rurale e la pesca mediterranea, premesso che: 

 

              l'art.  10,  comma  1, della legge  regionale  25 

           maggio  1995,  n. 45 e ss.mm. prevede  il  pagamento 

           del  cosiddetto  'beneficio irriguo'  da  parte  dei 

           proprietari  dei  terreni  ricadenti  nel  perimetro 

           territoriale  dei  Consorzi di Bonifica  e  che   le 

           spese  per  la manutenzione ordinaria e la  gestione 

           delle  reti  irrigue in esercizio, dalle  secondarie 

           all'ente   sono   a  carico  dei  consorziati,   ivi 

           compresi  gli eventuali enti pubblici e  i  titolari 

           di   immobili  a  uso  diverso  da  quello  agricolo 

           ricadenti  nel perimetro consortile e serviti  dagli 

           impianti  irrigui, in proporzione del beneficio  che 

           essi  traggono  dalle medesime  secondo  tabelle  di 

           contribuzione   predisposte   dai    consorzi.    La 

           ripartizione  delle  spese avviene  in  ragione  dei 

           benefici  effettivamente conseguiti a seguito  della 

           realizzazione  e  messa in funzione  delle  opere  e 

           degli impianti'; 

 

              il  presupposto impositivo per la  richiesta  dei 

           contributi   consortili   è,   infatti,   da   tempo 

           individuato  dalla giurisprudenza e dalla  normativa 

           nel    beneficio   che  l'immobile  del  consorziato 

           riceve  dall'attività  del Consorzio.  La  normativa 

           nazionale, in particolare il R.D. n. 215 del 1933  e 

           l'art.  860  del  Codice Civile,  stabilisce  che  i 

           proprietari  sono  tenuti a contribuire  alle  spese 

           'in   ragione  del  beneficio  che  traggono   dalla 

           bonifica'  (in tal senso, fra le tante,  cfr.  Corte 

           Giust.   Trib.  di  1°  grado  di  Ragusa,  sentenze 

           rispettivamente n. 717/2023 e n. 806/2025); 

 

              in  ambito  regionale, la legge regionale  n.  45 
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           del  25  maggio  1995,  all'art.  10,  comma  1,  ha 

           specificato  che  la ripartizione delle  spese  deve 

           avvenire  'in  ragione  dei benefici  effettivamente 

           conseguiti a seguito della realizzazione e messa  in 

           funzione  delle opere e degli impianti' (ex  multis, 

           si  vedano Corte Giust. Trib. di 1° grado  di  Enna, 

           sentenze  rispettivamente n. 463/2024, n.  525/2024; 

           Corte  Giust. Trib. di 1° grado di Ragusa,  sentenze 

           rispettivamente  n.  717/2023,  n.  714/2023  e   n. 

           806/2025); 

 

              considerato che: 

 

              nonostante  la  chiarezza del dettato  normativo, 

           si  è  generato  un  vasto  contenzioso,  in  cui  i 

           consorziati  hanno  contestato  la  legittimità   di 

           pretese impositive basate sulla mera inclusione  dei 

           fondi  nel  perimetro consortile, in  assenza  della 

           prova  di  un vantaggio tangibile, cui è  conseguita 

           la  soccombenza  pressoché totale del  Consorzio  di 

           Bonifica 6 - Enna con condanna alla rifusione  delle 

           spese di lite; 

 

              per  dirimere ogni dubbio interpretativo e  porre 

           fine  al  contenzioso seriale, dovuta  ad  un'errata 

           interpretazione  del  Consorzio  di   bonifica,   il 

           Legislatore  regionale è intervenuto in materia  con 

           l'art.   96  della  Legge  regionale    n.   3   del 

           31.01.2024  e  ss.mm.,  fornendo  un'interpretazione 

           autentica   del  citato  articolo  10  della   Legge 

           regionale n. 45 del 1995; 

 

              detta  norma,  come  evidenziato  da  numerose  e 

           recenti pronunce della giustizia tributaria, ha  una 

           portata decisiva [Corte Giust. Trib. di 1° grado  di 

           Enna,  sentenze  rispettivamente  n.  463/2024,   n. 

           522/2024, n. 525/2024, n. 531/2024, n. 538/2024,  n. 

           280/2024,  n.  537/2024 e n.  552/2024);  l'art.  96 

           statuisce  in  modo inequivocabile  che   le  parole 

            dei   benefici  effettivamente  conseguiti'   vanno 

           intese  nel  senso  che deve trattarsi  di  benefici 

           effettivi,   concreti   e   diretti,   non   essendo 

           sufficiente   l'inclusione  di   un   immobile   nel 

           perimetro consortile'; 

 

              tale   norma,   avendo   natura   interpretativa, 

           esplica    i    suoi    effetti    retroattivamente, 

           applicandosi   a   tutti  i  rapporti   non   ancora 

           definiti,  in  quanto essa non innova  l'ordinamento 

           ma   chiarisce   il  significato  originario   della 

           disposizione interpretata (Cass. Civ.,  sez.  5,  n. 

           30886  del  29.10.2021) e impone un  rigoroso  onere 

           probatorio  in  capo  all'ente  impositore  (fra  le 

           tante, cfr. Corte Giust. Trib. di 1° grado di  Enna, 

           sentenze  rispettivamente n. 364/2024, n.  463/2024, 

           n.  522/2024, n. 525/2024 e n. 531/2024); non è  più 

- 118 -



 
 

 
           sufficiente,  pertanto, la presunzione di  beneficio 

           derivante  dall'esistenza di un piano di classifica; 

           il  Consorzio  deve dimostrare, caso  per  caso,  il 

           vantaggio   effettivo, concreto e diretto   arrecato 

           al   singolo   fondo  (in  tal  senso,  oltre   alle 

           menzionate  sentenze della Corte ennese,  si  vedano 

           Corte  Giust. Trib. di 1° grado di Ragusa,  sentenze 

           rispettivamente n. 717/2023 e n. 714/2023); 

 

              nonostante  la  chiarezza del  quadro  normativo, 

           rafforzato    dall'intervento   di   interpretazione 

           autentica,  il Consorzio di Bonifica 6 di  Enna  sta 

           procedendo  alla notifica di solleciti di  pagamento 

           per  i  contributi irrigui relativi  alle  annualità 

           2020  e  2021,  continuando  a  fondare  la  pretesa 

           impositiva sulla mera iscrizione degli immobili  nel 

           perimetro  consortile, senza fornire la  prova,  che 

           grava    sull'ente   impositore,    del    beneficio 

            effettivo,   concreto  e  diretto   conseguito   da 

           ciascun fondo; 

 

              tale  condotta non solo si pone in contrasto  con 

           la  volontà  del legislatore regionale, ma  perpetua 

           una   situazione   che  ha  già   prodotto   effetti 

           gravemente  negativi.  Come  dimostra  un   cospicuo 

           numero   di   sentenze,  il  Consorzio  è  risultato 

           soccombente   in   numerosi   giudizi   relativi   a 

           contributi per le annualità 2015, 2016, 2017,  2018, 

           2019  (se  ne  citano solo alcune delle migliaia  di 

           sentenze emesse dai giudici tributari di primo e  di 

           secondo  grado, Corte Giust. Trib. di  1°  grado  di 

           Enna,  sentenze  rispettivamente  n.  299/2024,   n. 

           33/2024,  n.  374/2024,  n. 597/2023,  n.  76/2024), 

           proprio  perché non è stato in grado di  fornire  la 

           prova  del beneficio specifico richiesto dalla legge 

           e dalla giurisprudenza; 

 

              l'insistenza  nel  portare  avanti  tali  pretese 

           impositive  ha  generato  una  triplice  conseguenza 

           dannosa: 

 

              grave pregiudizio  per  gli  agricoltori:  in  un 

           momento  di profonda crisi economica per il comparto 

           agricolo,  i  consorziati  sono  costretti  a  farsi 

           carico di  ingenti  spese  legali  per  difendere  i 

           propri diritti in sede giudiziaria, impugnando  atti 

           la cui illegittimità è già stata sancita  sia  dalla 

           legge sia da una consolidata giurisprudenza; 

 

              danno per le finanze  pubbliche:  la  sistematica 

           soccombenza in giudizio sia in primo che  in secondo 

           grado del Consorzio  ha comportato, da un  lato,  la 

           condanna al pagamento  delle    spese  di  lite,  e, 

           dall'altro, la necessità di pagare i compensi   agli 

           avvocati che difendono lo stesso Consorzio,  con  un 

           conseguente e   ingiustificato  esborso  di  risorse 
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           pubbliche che potrebbero  essere destinate  a  scopi 

           istituzionali, come, ad es., la manutenzione   delle 

           opere di bonifica; 

 

              sprechi di risorse amministrative e  giudiziarie: 

           la reiterazione  di  atti  illegittimi  alimenta  un 

           contenzioso seriale che sovraccarica inutilmente gli 

           uffici  giudiziari  e  impegna  il   personale   del 

           Consorzio   in    attività    difensive    destinate 

           all'insuccesso; 

 

              per sapere: 

 

              se  sia a conoscenza di quanto sopra esposto e se 

           non  ritenga  opportuno intervenire con  la  massima 

           urgenza  richiamando  formalmente  il  Consorzio  al 

           pieno  e  immediato  rispetto del  quadro  normativo 

           vigente   e,  in  particolare,  dell'interpretazione 

           autentica  fornita  dall'articolo  96  della   Legge 

           regionale n. 3 del 2024; 

 

              se  non  ritenga  opportuno  chiede  al  predetto 

           Consorzio   di  procedere,  in  via  di  autotutela, 

           all'annullamento  dei  solleciti  di  pagamento  già 

           emessi  per  le annualità 2020 e 2021 che  risultino 

           in  contrasto  con  la suddetta norma,  al  fine  di 

           prevenire   un'ulteriore,   massiccia   ondata    di 

           contenzioso,  con  i  conseguenti  danni   per   gli 

           agricoltori e per le casse dell'Ente stesso. 

 

              (Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

 

               (4 maggio 2026) 

 

                      VENEZIA   -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3351 - Stato di attuazione dell'intervento PAB89 'Mitigazione 

del rischio da crollo dalle pareti di Monte Pellegrino sovrastanti 

il Parco Urbano della Favorita, il viale Margherita di Savoia e il 

viale Diana' (Palermo). 

- Presidente Regione 

Varrica Adriano; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta scritta) 

 

  N.  3351  -  Stato  di   attuazione   dell'intervento   PAB89 

           'Mitigazione del rischio da crollo dalle  pareti  di 

           Monte Pellegrino sovrastanti il Parco  Urbano  della 
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           Favorita, il viale Margherita di Savoia e  il  viale 

           Diana' (Palermo). 

 

 

              Al Presidente della Regione, premesso che: 

 

              l'intervento PAB89, finalizzato alla  mitigazione 

           del  rischio  da  crollo  dalle  pareti   di   Monte 

           Pellegrino  sovrastanti  il   Parco   Urbano   della 

           Favorita, il viale Margherita di Savoia e  il  viale 

           Diana, è stato finanziato per la  parte  progettuale 

           con decreto  MATTM  di  agosto  2018  (FSC  -  Fondo 

           Progettazione); 

 

              con  Decreto  n. 462 del 04.03.2021,  sono  stati 

           aggiudicati  i servizi attinenti all'architettura  e 

           all'ingegneria    di   progettazione    preliminare, 

           definitiva  ed  esecutiva per un  importo  di  circa 

           euro  0,6  milioni, su un finanziamento  complessivo 

           destinato alla progettazione di euro 0,873 milioni; 

 

              nell'aprile  2026  l'Ufficio del  Commissario  ha 

           comunicato la conclusione della procedura  di  VIncA 

           (Valutazione  di Incidenza Ambientale) e  dichiarato 

           di  essere in attesa di riscontro da parte  del  DRT 

           sulla    richiesta   di   verifica   del    progetto 

           definitivo; 

 

              per sapere: 

 

              quali  passaggi  tecnici e  amministrativi  siano 

           stati  effettivamente  esperiti  dall'aggiudicazione 

           della  progettazione nel 2021 ad oggi e quali  siano 

           i   successivi  adempimenti  previsti  per  giungere 

           all'appalto dei lavori; 

 

              quali  siano  le risorse finanziarie  attualmente 

           disponibili  per  l'intervento, a  quale  genere  di 

           attività siano destinate e se sia già stato  stimato 

           l'ulteriore    fabbisogno    necessario    per    il 

           completamento e l'esecuzione integrale delle opere. 

 

              (L'interrogante chiede risposta scritta) 

 

              (5 maggio 2026) 

 

                                       VARRICA 

**************** 

N. 3352 - Stato di avanzamento, cronoprogramma e copertura 

finanziaria degli interventi PSPA 85 (Monte Pellegrino, area ex 

colonia estiva) e PSPA 87 (Boccadifalco) a Palermo. 

- Presidente Regione 

Varrica Adriano; 
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-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta scritta) 

 

  N. 3352 - Stato di avanzamento,  cronoprogramma  e  copertura 

           finanziaria  degli   interventi   PSPA   85   (Monte 

           Pellegrino,  area  ex  colonia  estiva)  e  PSPA  87 

           (Boccadifalco) a Palermo. 

 

              Al Presidente della Regione, premesso che: 

 

              l'intervento  PSPA 85, denominato 'Interventi  di 

           protezione  dell'area della colonia estiva  comunale 

           da  destinare  ad  attività scientifiche-didattiche- 

           museali  e del viale Diana dalla caduta massi  dalle 

           sovrastanti  pareti rocciose di Monte  Pellegrino  - 

           completamento',  finanziato con euro  913.287,48,  e 

           l'intervento   PSPA   87,   denominato   'Interventi 

           finalizzati alla mitigazione del rischio  da  crollo 

           dalle  pareti  sovrastanti l'abitato di Boccadifalco 

           -  completamento', con importo stimato nel  2022  in 

           euro  8,6  milioni, risultano da  anni  in  fase  di 

           stallo burocratico; 

 

              nella  nota  prot.  n. 13243/UC  del  24.10.2022, 

           avente  ad  oggetto  i suddetti interventi,  il  RUP 

           evidenziava  l'attesa, in riferimento all'intervento 

           PSPA  85,  del  parere ambientale ARTA, Dipartimento 

           Ambiente  -  Servizio 1, dal mese di novembre  2021, 

           mentre in riferimento all'intervento PSPA 87 si  era 

           in     attesa     delle    integrazioni    richieste 

           dall'Autorità  di Bacino in seno alla Conferenza  di 

           Servizi,    nonché   delle   integrazioni    tecnico 

           amministrative richieste dall'Ufficio Espropri; 

 

              per sapere: 

 

              quali  passaggi  tecnici e  amministrativi  siano 

           stati  esperiti dal 24 ottobre 2022 ad oggi e  quali 

           siano   i   successivi  adempimenti   previsti   per 

           giungere alla realizzazione dei lavori; 

 

              quali  siano  le risorse finanziarie  attualmente 

           disponibili  per ciascun intervento, a quale  genere 

           di  attività  siano destinate e  se  sia  già  stato 

           stimato  l'ulteriore fabbisogno  necessario  per  il 

           completamento definitivo delle opere. 

 

 

              (L'interrogante chiede risposta scritta) 

 

              (5 maggio 2026) 
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                                       VARRICA 

**************** 

N. 3353 - Stato di attuazione e copertura finanziaria 

dell'intervento FPB091 - Mitigazione del rischio crollo dalle pareti 

di Monte Pellegrino sovrastanti gli abitati dell'Addaura e di 

Mondello (Palermo). 

- Presidente Regione 

Varrica Adriano; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta scritta) 

 

 

  N.  3353  -  Stato  di  attuazione  e  copertura  finanziaria 

           dell'intervento FPB091  -  Mitigazione  del  rischio 

           crollo dalle pareti di Monte Pellegrino  sovrastanti 

           gli abitati dell'Addaura e di Mondello (Palermo). 

 

              Al Presidente della Regione, premesso che: 

 

              l'intervento  FPB091 riguarda la mitigazione  del 

           rischio  da  crollo delle pareti di Monte Pellegrino 

           a  salvaguardia  dei  centri abitati  di  Addaura  e 

           Mondello; 

 

              la  progettazione  dell'opera è stata  finanziata 

           con  un importo di 1,088 milioni di euro con decreto 

           MATTM  del  dicembre  2017, nell'ambito  del  FSC  - 

           Dissesto idrogeologico - Fondo progettazione; 

 

              con  decreto  n. 343 del 20.02.2020,  sono  stati 

           aggiudicati  i servizi di progettazione preliminare, 

           definitiva  ed  esecutiva,  unitamente  allo  studio 

           geologico  esecutivo,  all'esecuzione  di   rilievi, 

           alle   indagini  geologiche  e  geotecniche   e   al 

           coordinamento della sicurezza; 

 

              dall'aggiudicazione dei servizi di  progettazione 

           e   delle   indagini   tecniche   è   trascorso   un 

           considerevole  lasso  temporale,  che   impone   una 

           verifica sull'attuale stato dell'iter procedurale; 

 

              per sapere: 

 

              quali  passaggi  tecnici e  amministrativi  siano 

           stati  successivamente  esperiti  e  quali  siano  i 

           successivi   adempimenti   previsti   per   giungere 

           all'appalto dei lavori; 

 

              quali  siano  le risorse finanziarie  attualmente 
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           disponibili,  a  quale  genere  di  attività   siano 

           destinate  e  se  sia già stato stimato  l'eventuale 

           ulteriore    fabbisogno    necessario     per     il 

           completamento dell'opera. 

 

              (L'interrogante chiede risposta scritta) 

 

              (5 maggio 2026) 

 

                                       VARRICA 

**************** 

N. 3354 - Chiarimenti in merito agli interventi di restauro 

conservativo e messa in sicurezza dell'Aron ebraico di Agira (EN). 

- Presidente Regione 

- Assessore Beni Culturali e Identità Siciliana 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 

Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 

Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                              (risposta scritta) 

 

  N. 3354 - Chiarimenti in merito agli interventi  di  restauro 

           conservativo e messa in sicurezza dell'Aron  ebraico 

           di Agira (EN). 

 

              Al Presidente della Regione e all'Assessore per i 

           beni culturali e l'identità siciliana, premesso che: 

 

              la  città  di  Agira (EN) custodisce, all'interno 

           della  Chiesa  del  SS. Salvatore, l'Aron  ha-Qodesh 

           (armadio  che custodisce i rotoli della legge  nelle 

           sinagoghe) in pietra calcarea, datato 1454, uno  dei 

           più  importanti monumenti della presenza ebraica  in 

           Sicilia; 

 

              tale   manufatto  rappresenta   la   più   antica 

           testimonianza  materiale  di  un'Arca  santa  per  i 

           rotoli  della  Torah ancora esistente  in  Europa  e 

           costituisce un unicum per valore storico,  artistico 

           e documentale; 

 

              l'Aron  è un simbolo identitario non solo per  la 

           comunità  locale, ma per l'intera Sicilia, attirando 

           ogni  anno  l'interesse di studiosi e visitatori  da 

           tutto il mondo; 

 

              considerato che: 

 

              il  manufatto  versa  in  condizioni  di  estrema 
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           fragilità  dovute alla natura porosa  del  materiale 

           lapideo,  alla collocazione ambientale e al naturale 

           degrado   del   tempo,  che  rendono  indispensabile 

           un'attività di monitoraggio costante; 

 

              la  delicatezza degli elementi decorativi e delle 

           iscrizioni  richiede  un approccio  metodologico  al 

           restauro di altissimo profilo scientifico,  volto  a 

           scongiurare  perdite irreversibili  di  frammenti  o 

           alterazioni della superficie originale; 

 

              durante  le  precedenti  fasi  di  smontaggio   e 

           rimontaggio   all'interno  della  Chiesa   del   SS. 

           Salvatore,  operato da maestranze non specializzate, 

           il  manufatto ha subito notevoli danni che lo  hanno 

           reso molto vulnerabile; 

 

              una  nuova  operazione di questo genere,  se  non 

           eseguita  con  la massima attenzione e con  tecniche 

           di  restauro e consolidamento non invasive, potrebbe 

           ulteriormente  compromettere il  prezioso  manufatto 

           arrecando possibili danni irreversibili; 

 

              prima   di   ogni  intervento  occorrerebbe   una 

           dettagliata   analisi  petrografica  del   materiale 

           lapideo    al   fine   di   determinarne    l'esatta 

           composizione mineralogica; 

 

              con  nota del 14 maggio 2021 la Fondazione per  i 

           Beni  culturali ebraici in Italia ha manifestato  al 

           Comune   di   Agira  la  propria  disponibilità   ad 

           offrire,   a   titolo   gratuito,   una   consulenza 

           specialistica  e  un'assistenza  per   il   restauro 

           lapideo,   lo   smontaggio   e   la   risistemazione 

           dell'Aron nella sua collocazione originaria; 

 

              tale   nota  non  ha  ricevuto  alcun  riscontro, 

           nonostante  la  consulenza  specialistica  fosse   a 

           titolo gratuito; 

 

              qualsiasi  intervento  di  restauro  deve  essere 

           condotto  sotto  la  dettagliata supervisione  della 

           Soprintendenza competente, con il coinvolgimento  di 

           esperti  restauratori di chiara fama e specializzati 

           in  materiali  lapidei antichi  e,  preferibilmente, 

           con  la  consulenza  di esperti  di  arte  e  storia 

           ebraica; 

 

              rilevato  che  la valorizzazione dei  siti  della 

           cultura  ebraica  in  Sicilia rappresenta  un  asset 

           strategico   per   il  rafforzamento   del   turismo 

           culturale; 

 

              per sapere: 

 

              se  siano  a  conoscenza dello stato  attuale  di 
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           conservazione dell'Aron di Agira e quali  iniziative 

           intendano  intraprendere per garantire  un  restauro 

           conservativo  d'eccellenza,  con  professionisti  di 

           riconosciuta  competenza e  che  rispetti  l'estrema 

           fragilità del manufatto; 

 

              se    la   somma   attualmente   stanziata    sia 

           sufficiente   per   effettuare   sia   le    analisi 

           preliminari   del   monumento   che   i   successivi 

           interventi di restauro; 

 

              se,   nell'ambito  degli  interventi  finanziati, 

           siano  previsti stanziamenti specifici per la  messa 

           in  sicurezza del sito e per l'implementazione di un 

           sistema    di   monitoraggio,   climatizzazione    e 

           illuminazione che non pregiudichi l'integrità  della 

           pietra. 

 

              (Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

 

               (6 maggio 2026) 

 

                      VENEZIA   -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3355 - Chiarimenti urgenti sullo svolgimento del servizio di 

Polizia stradale sulla A19 PalermoCatania. 

- Presidente Regione 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 

Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 

Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                              (risposta scritta) 

 

  N. 3355 - Chiarimenti urgenti sullo svolgimento del  servizio 

           di Polizia stradale sulla A19 PalermoCatania. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

 

              l'art. 12 del Codice della Strada prevede che  in 

           via principale il servizio di polizia  stradale  sia 

           svolto  dalla  specialità  Polizia  Stradale   della 

           Polizia di Stato; 

 

              considerato che: 
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              in  Sicilia  la  Polizia  Stradale   espleta   il 

           predetto    servizio     tramite     la     seguente 

           organizzazione:  n.  2  Compartimenti   (Palermo   e 

           Catania); n. 9 Sezioni (1 per ogni provincia); n.  3 

           Sottosezioni  che   operano   esclusivamente   sulle 

           autostrade  con  sede  a  Buonfornello,  Messina   e 

           Giardini  Naxos;  vari  distaccamenti   sparsi   sul 

           territorio  a  disposizione  dei  due  compartimenti 

           principali; 

 

              in  particolare,  sulla  A19  non  è  mai   stata 

           attivata  la  sottosezione   di   Catenanuova,   che 

           continua a mantenere lo stato di  distaccamento  con 

           sole  22  unità  che  devono   coprire   il   tratto 

           autostradale  per  circa  200  km   da   Catania   a 

           Caltanissetta; 

 

              tenuto  conto  che  nel  territorio   interessato 

           dell'ex provincia di Enna, oltre al distaccamento di 

           Catenanuova, insistono solo la sezione di  Enna  con 

           n. 26 unità, che svolgono esclusivamente funzioni di 

           ufficio e il distaccamento di Nicosia che  con  sole 

           13  unità  deve   coprire   l'intera   rete   viaria 

           provinciale; 

 

              il  distaccamento  di Catenanuova  non  riesce  a 

           coprire  il  lungo tratto della A19 sopra  citato  e 

           pertanto   viene   chiamato   ad   intervenire    il 

           distaccamento di Nicosia con le sue sole 13 unità; 

 

              il  personale  del distaccamento di  Nicosia  per 

           supportare  quello di Catenanuova sulla A19  impiega 

           oltre  un'ora per raggiungere l'autostrada e  un'ora 

           per  rientrare in distaccamento e ciò comporta,  nei 

           turni  previsti  di 6 ore (7.00-13.00,  13.00-19.00, 

           19.00-22.00 e 22.00-1.00), una copertura del  tratto 

           per sole 4 ore; 

 

              l'ANAS      nella       tratta       autostradale 

           CataniaCaltanissetta, svolge il  suo  servizio  solo 

           dalle ore 8.00 alle ore 14.00  e  quindi  nelle  ore 

           pomeridiane, serali e  notturne  il  tratto  di  cui 

           sopra rimane completamente scoperto e a nulla  serve 

           il fatto che nelle restanti ore il  l'ANAS  disponga 

           della reperibilità di una ditta esterna,  in  quanto 

           quest'ultima interviene dopo un'ora dalla chiamata e 

           deve essere sempre attivata dalla  Polizia  stradale 

           che, come già detto, nel caso in cui il servizio sia 

           espletato dal  distaccamento  di  Nicosia,  può  non 

           essere  presente  per  i   motivi   predetti;   tale 

           condizione che espone i cittadini a  lunghe  attese, 

           anche in situazioni di pericolo, per gli  interventi 

           necessari in  caso  di  guasti,  incidenti  o  altre 

           problematiche del già disagiato asse viario; 

 

              per sapere: 
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              se siano  a  conoscenza  della  situazione  sopra 

           delineata e se siano state  intraprese  iniziativein 

           merito; 

 

              se non ritengano opportuno interloquire  con  gli 

           organi competenti affinché il presidio della Polizia 

           stradale di Catenanuova venga  riconosciuta  al  più 

           presto come sottosezione, cosa che comporterebbe  un 

           aumento di unità che non renderebbe  più  necessario 

           il  problematico  intervento  del  distaccamento  di 

           Nicosia; 

 

              se nelle more della risoluzione del problema  non 

           ritengano opportuno impiegare altre sezioni, anziché 

           il distaccamento  di  Nicosia,  per  sopperire  alle 

           carenze di organico registrate dal distaccamento  di 

           Catenanuova. 

 

              (Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

 

               (6 maggio 2026) 

 

                      VENEZIA   -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3362 - Iniziative urgenti per il superamento delle criticità 

nel sistema di accoglienza delle donne vittime di violenza in 

Sicilia. 

- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

Saverino Ersilia; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza 

Calogero 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                              (risposta scritta) 

 

 

  N.  3362  -  Iniziative  urgenti  per  il  superamento  delle 

           criticità nel sistema  di  accoglienza  delle  donne 

           vittime di violenza in Sicilia. 

 

              All'Assessore  regionale  per  la  famiglia,   le 

           politiche sociali e il lavoro, premesso che: 

 

              la Legge regionale 3 gennaio 2012, n. 3 e  ss.mm. 

           costituisce il pilastro normativo per la prevenzione 

           e il contrasto della violenza di genere in  Sicilia, 

           prevedendo, tra le altre cose, l'istituzione di Case 
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           di accoglienza (una  ogni  200.000  abitanti)  e  la 

           facoltà per la Regione di stipulare convenzioni  con 

           i Comuni per la copertura delle rette di ricovero; 

 

              il D.P. n. 96 del 31/03/2015 e il successivo D.A. 

           n.  124/GAB  del  07/11/2018  hanno   definito   gli 

           standard strutturali, le  tipologie  di  accoglienza 

           (Case ad indirizzo  segreto  di  secondo  livello  e 

           Strutture di emergenza) e gli schemi di  convenzione 

           per il sostegno economico; 

 

              il sistema vigente  prevede  che  l'accesso  alle 

           strutture possa avvenire su invio dell'Ente  locale, 

           del  Centro  Antiviolenza  (CAV)   o   dell'Autorità 

           Giudiziaria,  con  l'obbligo  per   il   Comune   di 

           residenza  di  autorizzare  il  ricovero  entro   15 

           giorni; 

 

              considerato che: 

 

              si riscontra un grave sovradimensionamento  delle 

           Case  Rifugio  (67  strutture  accreditate  per  658 

           posti,   a   fronte   delle   25   previste    dalla 

           programmazione regionale), situazione che  frammenta 

           le risorse e favorisce usi impropri delle strutture; 

 

              sussiste  una  totale  assenza  di  strutture  di 

           ospitalità di emergenza accreditate  sul  territorio 

           regionale, costringendo le Case di secondo livello a 

           svolgere  impropriamente  entrambe  le  funzioni   e 

           impedendo  una   corretta   fase   di   'filtro'   e 

           coprogettazione con la donna, aumentando il  rischio 

           di ri-vittimizzazione istituzionale; 

 

              molti  Comuni  manifestano  forti  resistenze   a 

           farsi  carico  degli  oneri economici,  arrivando  a 

           contestare  nei  tribunali  non  solo  l'obbligo  di 

           spesa,  ma  talvolta  la  sussistenza  stessa  dello 

           stato di violenza della donna, adducendo ragioni  di 

           equilibrio di bilancio; 

 

              l'attuale    sistema   di   rimborso    regionale 

           (attestato   tra  il  30%  e  il  40%  delle   somme 

           anticipate  dai  Comuni)  risulta  insufficiente   e 

           scoraggia    le    amministrazioni    locali     dal 

           sottoscrivere  le  convenzioni,  esponendo  le  Case 

           Rifugio  a  lunghi contenziosi legali che mettono  a 

           rischio la sopravvivenza stessa del servizio; 

 

              la  retta  di ricovero, attualmente aggiornata  a 

           circa  euro  74,00  pro die, non è  garantita  se  i 

           Comuni   omettono  l'impegno  di  spesa,  nonostante 

           l'art. 2 dello schema di convenzione stabilisca  che 

           la     mancata     autorizzazione    non     esoneri 

           l'Amministrazione  dal  riconoscimento  delle  somme 

           per l'ospitalità già prestata; 
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              è  inaccettabile  che il diritto alla  protezione 

           di    una    donna   dipenda   dalla   disponibilità 

           finanziaria del Comune di residenza; 

 

              per sapere: 

 

              se  non  ritenga  urgente emanare  una  direttiva 

           vincolante   rivolta   ai  Comuni   che   formalizzi 

           l'obbligo  di  presa in carico e  di  sottoscrizione 

           delle  convenzioni e del relativo impegno di  spesa, 

           chiarendo  altresì  le  procedure  per  i  casi   di 

           'confine' (donne immigrate o senza fissa dimora); 

 

              se  intenda  procedere  a  un  blocco  temporaneo 

           dell'accreditamento  di nuove strutture  di  secondo 

           livello,  incentivando invece  la  riconversione  di 

           quelle  esistenti  in  strutture  di  emergenza  h24 

           (almeno una per provincia); 

 

              se  intenda  prevedere  un incremento  del  fondo 

           destinato  al  rimborso delle rette  per  i  Comuni, 

           portandolo  ad  almeno  il  50%  del  costo   totale 

           (stimato  in circa 8 milioni di euro annui  a  pieno 

           regime); 

 

              quali misure intenda adottare per garantire  alle 

           strutture di emergenza la copertura economica Rvuoto 

           per pieno', essenziale per assicurarne l'operatività 

           costante indipendentemente dal numero  immediato  di 

           accessi. 

 

              (Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

 

               (7 maggio 2026) 

 

                      SAVERINO  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA 

**************** 

N. 3365 - Notizie urgenti in merito a presunti condizionamenti 

mafiosi nella sospensione del mercatino rionale dello Zen di Palermo 

in occasione di un funerale. 

- Presidente Regione 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

- Assessore Attività produttive 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                              (risposta scritta) 
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  N.  3365   -   Notizie   urgenti   in   merito   a   presunti 

           condizionamenti  mafiosi   nella   sospensione   del 

           mercatino rionale dello Zen di Palermo in  occasione 

           di un funerale. 

 

              Al Presidente della Regione, all'Assessore per le 

           autonomie  locali   e   la   funzione   pubblica   e 

           all'Assessore per le attività  produttive,  premesso 

           che: 

 

              nella giornata del 07 maggio  2026  il  mercatino 

           rionale dello  Zen  di  Palermo  non  avrebbe  avuto 

           luogo; 

 

              lo   scrivente   interrogante,   unitamente    ai 

           consiglieri comunali del Comune  di  Palermo  Giulia 

           Argiroffi e Ugo Forello,  ha  appreso  e  dichiarato 

           alla  stampa  che   la   sospensione   dell'attività 

           mercatale sarebbe avvenuta  a  seguito  di  messaggi 

           diffusi  sui  social  network  da  familiari  di  un 

           soggetto già imputato per  gravi  reati  nell'ambito 

           dell'operazione  denominata  'Bivio',  tale  Carmelo 

           Barone; 

 

              nei predetti messaggi si invitavano gli ambulanti 

           a non montare le bancarelle e a diffondere  l'avviso 

           a  tutti  ,   circostanza   che   si   sarebbe   poi 

           effettivamente verificata; 

 

              qualora confermati, tali  fatti  configurerebbero 

           un gravissimo episodio di intimidazione ambientale e 

           di controllo  del  territorio  incompatibile  con  i 

           principi dello Stato di  diritto  e  con  il  libero 

           esercizio delle attività economiche; 

 

              appare   particolarmente   allarmante   che    la 

           sospensione di  un  mercato  pubblico  possa  essere 

           determinata  non  da  provvedimenti  delle  autorità 

           competenti, bensì da dinamiche riconducibili a forme 

           di pressione sociale o criminale; 

 

              il quartiere Zen rappresenta da anni un  contesto 

           particolarmente delicato sotto il profilo sociale  e 

           della presenza della criminalità organizzata, motivo 

           per cui le istituzioni devono garantire con fermezza 

           la presenza dello Stato e la tutela dei cittadini  e 

           degli operatori economici; 

 

              considerato che: 

 

              è  necessario  accertare   con   urgenza   quanto 

           accaduto e  verificare  eventuali  responsabilità  o 

           omissioni; 

 

              risulta indispensabile comprendere  se  vi  siano 

           stati interventi preventivi o  successivi  da  parte 
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           delle autorità competenti e delle forze dell'ordine; 

 

              episodi del genere rischiano di  consolidare  nei 

           territori la percezione di un potere  alternativo  a 

           quello dello Stato; 

 

              per sapere: 

 

              se siano a conoscenza dei fatti sopra esposti; 

 

              quali informazioni abbiano  acquisito  in  merito 

           alla sospensione del mercatino rionale dello  Zen  e 

           alle ragioni che l'avrebbero determinata; 

 

              se risultino accertamenti in corso da parte delle 

           autorità  competenti  circa   eventuali   pressioni, 

           intimidazioni o condizionamenti di matrice mafiosa; 

 

              quali iniziative urgenti intendano assumere,  per 

           quanto  di  competenza,  al  fine  di  garantire  il 

           regolare svolgimento delle attività mercatali  e  la 

           tutela degli operatori economici del quartiere; 

 

              se non ritengano opportuno attivare, d'intesa con 

           il Comune di Palermo e con le autorità  prefettizie, 

           un monitoraggio straordinario sul  territorio  dello 

           Zen volto a prevenire episodi di controllo criminale 

           e intimidazione sociale. 

 

              (L'interrogante  chiede  risposta   scritta   con 

           urgenza) 

 

              (8 maggio  2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 
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INTERPELLANZE 

N. 285 - Iniziative urgenti per la tutela dei lavoratori rispetto 

al rischio legato ai danni da calore. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 

- Assessore Attività produttive 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 

Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 

Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                             XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERPELLANZA 

 

  N. 285 - Iniziative urgenti  per  la  tutela  dei  lavoratori 

           rispetto al rischio legato ai danni da calore. 

 

              Al  Presidente della Regione,  all'Assessore  per 

           la    salute,  all'Assessore  per  la  famiglia,  le 

           politiche  sociali  e il  lavoro, all'Assessore  per 

           l'agricoltura,  lo  sviluppo  rurale  e   la   pesca 

           mediterranea    e  all'Assessore  per   le  attività 

           produttive, premesso che: 

 

              il  Testo Unico in materia di tutela della salute 

           e  della  sicurezza nei luoghi di lavoro, D.Lgs.  09 

           aprile  2008,  n.  81  e  ss.mm.,  indica  tra   gli 

           obblighi  del  datore di lavoro quello  di  valutare 

           'tutti  i  rischi per la sicurezza e la  salute  dei 

           lavoratori', compresi quelli riguardanti 'gruppi  di 

           lavoratori esposti a rischi particolari'; 

 

              l'articolo  2087  del Codice Civile  dispone  che 

           l'imprenditore  è tenuto ad adottare, nell'esercizio 

           dell'impresa,    le   misure   che,    secondo    la 

           particolarità   del   lavoro,  l'esperienza   e   la 

           tecnica,  sono  necessarie  a  tutelare  l'integrità 

           fisica  e  la  personalità morale dei prestatori  di 

           lavoro; 

 

              nei  giorni  scorsi  le organizzazioni  sindacali 

           CGIL,  CISL  e  UIL  hanno richiesto  al  Presidente 

           della  Regione  l'emissione di una  nuova  ordinanza 

           restrittiva  sui cantieri edili nelle  fasce  orarie 

           più esposte al calore; 

 

              l'Ispettorato  Nazionale  del  Lavoro  (INL)   ha 

           emanato    apposite    direttive    contenenti    le 

           indicazioni  volte  alla tutela dei  lavoratori  sul 

           rischio  legato  ai  danni  da  calore;  le  elevate 

- 133 -



 
 

 
           temperature in assenza di misure idonee, specie  nel 

           caso  di  lavorazioni  faticose  e  in  assenza   di 

           adeguate pause di recupero, oltre a essere causa  di 

           malori  possono  ridurre la capacità  di  attenzione 

           del  lavoratore  e quindi aumentare  il  rischio  di 

           infortuni.  Particolarmente esposti  al  rischio  in 

           questione  risultano coloro che svolgono  l'attività 

           lavorativa  all'aperto,  in particolare  edilizia  e 

           agricoltura, unitamente a coloro che sono  impegnati 

           in ambienti chiusi senza ventilazione adeguata; 

 

              considerato che: 

 

              l'INAIL,   nell'ambito  del  progetto  Worklimate 

           (Inail-CNR),  pone in evidenza che  secondo  recenti 

           stime  circa  il  30% della popolazione  mondiale  è 

           attualmente   esposta   a   condizioni   di    caldo 

           particolarmente  critiche per la salute  per  almeno 

           20  giorni  all'anno e tale percentuale è  destinata 

           ad   aumentare  nei  prossimi  anni,  anche  se   le 

           emissioni  di  gas  serra tenderanno  a  ridursi.  I 

           lavoratori,  in  particolare quelli che  trascorrono 

           la  maggior  parte  delle loro attività  all'aperto, 

           settore  agricolo  e  delle costruzioni  in  primis, 

           sono  tra  i  soggetti più esposti agli effetti  del 

           caldo e in generale a tutti i fenomeni atmosferici; 

 

              l'Istituto rende, altresì, disponibile  in  tempo 

           reale   sul  sito  web  www.worklimate.it  le  mappe 

           nazionali  di previsione del rischio di  esposizione 

           occupazionale   al  caldo,  proprio   al   fine   di 

           contenere  il  rischio  al  quale  sono  esposti   i 

           lavoratori; 

 

              detto strumento è utilizzato come riferimento  da 

           alcune   ordinanze  regionali  che   dispongono   il 

           divieto  dello  svolgimento di  lavoro  nel  settore 

           agricolo,  tra le ore 12:30 e le ore  16:00  e  fino 

           alla  fine  del  mese  di agosto,  limitatamente  ai 

           giorni  in  cui  la  mappa del  rischio  segnali  il 

           rischio di livello 'alto'; 

 

              tenuto  conto che in Sicilia con l'art.  6  della 

           legge  regionale  7 agosto 1990, n. 23 e ss.mm.,  al 

           fine  di  favorire la difesa attiva delle produzioni 

           agricole  dalle avversità atmosferiche e di  ridurre 

           il    grado    di    inquinamento   dell'agricoltura 

           migliorando il rapporto tra agricoltura ed  ambiente 

           naturali,   nonché  di  fornire  ogni  servizio   di 

           supporto  a ciò necessario, è istituito il  Servizio 

           informativo  agrometeorologico siciliano (S.I.A.S.), 

           quale   strumento  dell'Assessorato  regionale   per 

           l'agricoltura    e   le   foreste,   successivamente 

           realizzato  attraverso le risorse finanziarie  della 

           misura 10.1 del POP Sicilia 1994-1999; 
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              in   riferimento  alla  questione   in   oggetto, 

           diversa  giurisprudenza  si  esprime  riguardo  alla 

           tutela dei lavoratori; a titolo esemplificativo,  la 

           sentenza  della  Corte  di Cassazione  n.  6631/2015 

           stabilisce  che  i lavoratori hanno  il  diritto  di 

           interrompere  la  loro attività - senza  perdere  lo 

           stipendio  o  essere licenziati - se  il  datore  di 

           lavoro  non  garantisce condizioni sicure  o  li  fa 

           lavorare  a temperature 'proibitive' (la fattispecie 

           riguarda temperature significativamente basse); 

 

              per conoscere se non ritengano opportuno emanare, 

           con auspicata urgenza, un'apposita ordinanza volta a 

           vietare nel  territorio  siciliano,  nelle  ore  più 

           calde della giornata e comunque oltre la soglia  dei 

           34  gradi,  lo  svolgimento  di   ogni   prestazione 

           lavorativa   all'aperto   -   in   particolare    se 

           caratterizzata  da  attività  fisica  intensa  -  in 

           condizioni  di  esposizione  prolungata   al   sole, 

           attraverso l'utilizzo delle piattaforme  informative 

           a disposizione  e  tenuto  conto  dei  provvedimenti 

           sindacali  limitati   all'ambito   territoriale   di 

           riferimento. 

 

            (1° giugno 2026) 

 

 

                      VENEZIA   -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 
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MOZIONI 

N. 364 - Iniziative mirate al riconoscimento e alla presa in 

carico delle condizioni di insulino-resistenza e di pre-diabete e al 

rafforzamento delle politiche di prevezione rivolte ai soggetti in 

età giovanile. 

- Presidente della Regione 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 

Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 

Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                           XVIII Legislatura ARS 

 

                                MOZIONE 

 

  N. 364 - Iniziative mirate al riconoscimento e alla presa  in 

           carico delle condizioni di insulino-resistenza e  di 

           pre-diabete e al rafforzamento  delle  politiche  di 

           prevezione rivolte ai soggetti in età giovanile. 

 

                      L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

 

             PREMESSO che: 

 

              l'art.  32 della Costituzione sancisce il diritto 

           alla salute quale diritto primario dell'individuo  e 

           collettivo  della società nel suo complesso,  nonché 

           il   compito   della  Repubblica  di  prevenire   le 

           malattie  e garantire le cure necessarie a  tutti  i 

           cittadini, compresi gli indigenti; 

 

              l'accordo Stato-Regioni del 15 settembre 2016  ha 

           istituito  il  'Piano  Nazionale  della  Cronicità', 

           riferimento  normativo quadro per la gestione  delle 

           malattie croniche in Italia, incluso il diabete; 

 

              la  legge  n. 104 del 1992 e ss.mm. riconosce  il 

           diabete  con  complicanze ai fini della  invalidità, 

           con  percentuale  dal  41% al 60%  a  seconda  della 

           gravità,  e per i benefici della legge stessa,  come 

           sancito dalle tabelle INPS; 

 

              il   Piano   Nazionale  della  Cronicità   (PNC), 

           aggiornato  e  approvato  dalla  Conferenza   Stato- 

           Regioni    nel    2025,   punta   a    riorganizzare 

           l'assistenza  sanitaria in Italia per  pazienti  con 

           malattie  croniche, promuovendo percorsi  integrati, 

           telemedicina  e  presa  in carico  multidisciplinare 

           tra   ospedale  e  territorio,  senza  finanziamenti 

           aggiuntivi    specifici;   essendo   basato    sulla 

           centralità  del  paziente, il PNC mira  a  garantire 

           cure  personalizzate e una continuità assistenziale, 

           riducendo  l'ospedalizzazione e  potenziandole  cure 
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           domiciliari e le case di comunità; 

 

              il   Patto   per  la  Salute  2014-2016,   intesa 

           triennale  sottoscritta il 10  luglio  2014  tra  il 

           Governo,  le  Regioni  e  le Province  autonome,  si 

           inquadra  nella normativa di finanza pubblica  volta 

           a  garantire la sostenibilità del Servizio sanitario 

           nazionale e l'equità delle cure; 

 

              CONSIDERATO che: 

 

              il   Piano   Nazionale  Diabete,   approvato   in 

           Conferenza   Stato-Regioni   e   pubblicato    sulla 

           Gazzetta  Ufficiale il 7 febbraio 2013, è  nato  per 

           affrontare   l'aumento   della   malattia   cronica, 

           migliorare l'assistenza, la prevenzione e  garantire 

           omogeneità   di   cura   su  tutto   il   territorio 

           nazionale.  Il  Piano  pone il paziente  al  centro, 

           promuovendo la gestione integrata tra cure  primarie 

           e specialisti; 

 

              l'insulino-resistenza rappresenta una  condizione 

           metabolica  caratterizzata da una  ridotta  capacità 

           delle    cellule   dell'organismo   di    rispondere 

           all'azione     dell'insulina,    con     conseguente 

           alterazione del metabolismo del glucosio; 

 

              tale  condizione costituisce uno  dei  principali 

           fattori  di  rischio  per Io  sviluppo  del  diabete 

           mellito   di   tipo   2   e  per   altre   patologie 

           cardiovascolari e metaboliche; 

 

              il  prediabete  è  una  fase  intermedia  tra  la 

           normalità  metabolica  e  il  diabete  conclamato  e 

           rappresenta  una  condizione  reversibile,   qualora 

           venga  diagnosticata  tempestivamente  e  affrontata 

           attraverso adeguati interventi preventivi; 

 

              negli  ultimi  anni dati epidemiologici  e  studi 

           scientifici  mostrano un progressivo  aumento  delle 

           patologie  metaboliche  anche  tra  i  giovani  e  i 

           giovani  adulti,  a  causa  di  sedentarietà,  stili 

           alimentari  non equilibrati e aumento del sovrappeso 

           e dell'obesità; 

 

              la   prevenzione,  la  sensibilizzazione   e   la 

           promozione  di  corretti stili di vita rappresentano 

           obiettivi  fondamentali delle  politiche  pubbliche, 

           in  particolare in ambito giovanile, per ridurre  il 

           rischio  di  patologie  croniche  e  migliorare   la 

           qualità della vita; 

 

              le   istituzioni   pubbliche   e   le   politiche 

           giovanili   possono  svolgere  un  ruolo  strategico 

           nella   diffusione  di  corretti  stili   di   vita, 

           educazione alimentare e pratica sportiva; 
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              molti    giovani    presentano   condizioni    di 

           prediabete  o  di insulino-resistenza senza  esserne 

           consapevoli, con conseguente ritardo nella  diagnosi 

           e rischio di progressione verso il diabete; 

 

              la  diagnosi  precoce e l'adozione  di  stili  di 

           vita  sani  (alimentazione  equilibrata  e  attività 

           fisica  regolare) possono ridurre significativamente 

           il    rischio   di   evoluzione   verso    patologie 

           metaboliche più gravi; 

 

              la  diffusione  di  modelli  di  vita  sedentari, 

           l'uso  frequente  di  dispositivi  digitali   e   la 

           diminuzione    dell'attività    fisica    quotidiana 

           contribuiscono    all'aumento    delle     patologie 

           metaboliche tra i giovani; 

 

              la  Regione siciliana, nell'ambito delle  proprie 

           competenze   in  materia  di  sanità   e   politiche 

           giovanili,  può sostenere iniziative per  informare, 

           prevenire  e  monitorare  le condizioni  metaboliche 

           nelle   giovani   generazioni,  anche   coinvolgendo 

           scuole,   università,  enti  locali  e  associazioni 

           giovanili;   interventi   di   prevenzione   precoce 

           possono  migliorare la salute dei giovani e  ridurre 

           nel  lungo  periodo il carico sanitario ed economico 

           delle patologie metaboliche, 

 

                   IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 

              a   promuovere,   nell'ambito   delle   politiche 

           regionali   di  prevenzione  sanitaria  e  politiche 

           giovanili,   iniziative   di   sensibilizzazione   e 

           informazione  sui  rischi  legati  al  prediabete  e 

           all'insulino-resistenza,       con       particolare 

           riferimento alle giovani generazioni; 

 

              a   favorire   la   realizzazione   di   campagne 

           informative  e  di prevenzione rivolte  ai  giovani, 

           anche   attraverso  il  coinvolgimento  di   scuole, 

           università,  associazioni  giovanili  e  realtà  del 

           terzo settore; 

 

              a  sostenere progetti finalizzati alla promozione 

           di  stili  di  vita sani, corretta  alimentazione  e 

           attività    fisica,   strumenti   fondamentali    di 

           prevenzione delle patologie metaboliche; 

 

              a    promuovere   iniziative   di   screening   e 

           monitoraggio   precoce  dei  principali   indicatori 

           metabolici tra le giovani generazioni; 

 

              a   favorire   il  coordinamento  tra   politiche 

           sanitarie,  politiche giovanili, sistema  scolastico 

           e   universitario  ed  enti  locali,  al   fine   di 
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           rafforzare  le attività di educazione  alla  salute, 

           prevenzione e benessere psicofisico dei giovani; 

 

              a    valutare,   nell'ambito   delle   competenze 

           regionali  e nel rispetto della normativa nazionale, 

           l'opportunità di prevedere agevolazioni o  esenzioni 

           per   visite,   esami  diagnostici  e  percorsi   di 

           monitoraggio  relativi al prediabete e all'insulino- 

           resistenza, con attenzione alle fasce giovanili  più 

           esposte; 

 

              a  farsi  promotore,  nelle sedi  competenti,  di 

           iniziative  per  rafforzare il riconoscimento  della 

           prevenzione delle patologie metaboliche e  sostenere 

           politiche  orientate alla diagnosi  precoce  e  alla 

           tutela della salute dei giovani. 

 

              (13 maggio 2026) 

 

                      VENEZIA   -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 
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